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Che cosa domanderà ai lavoratori 
e al padroni la Commissione parla- 
mentare d’inchiesta n elle fabbriche 

(Mella foto: 11 compagno Novella) 

In 7* pag. le nostre informazioni 



Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


OGGI LA LEGGE DELEGA AL RIESAME DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


INTERVISTA CON 11 COMPAGNO GIORGIO ASIENDOLA 


Réoiìonl dello Commissione per gii stotoii \ « 0 iiilil!i iiùii i iiiaee!ii*lÌGl* 
minoccioti eoipi di fono dei ministro Covo . 


Assicurazioni di Gonella e Zotia a Bitossi - Cava afferma che il governo è libero da ogni 
impegno con la Commissione - Una dichiarazione delle sinistre sui lavori a Palazzo Vidoni 


Dopo ogni nttncco il Partito coiminista italiano si ò ritrovato 
|MÙ forte - Il 64 por cento elei compagni si sono già ritcsseraii 
il icsscràmeuto eli Faufaiii - PrclucUo alla campagna elettorale 


In seguito alle voci vsempre 
più insistenti sulla possibilità 
che il governo approvi i prov- 
vedJmenti di delega senza il 
paret e della Comniitsione con- 
.unitiva parlamentare, il coni- 
IJagno Bitos-d ha ieri sera fi- 
tenuto necessario sollevare il 
problema nel seno della Coiti- 
nusS’ione stessa. 

Dopo aver letto 1 testi dei 
giornali o delle agenzie che 
riferivano tali voci, Bitossi ha 
COSI proseguito: « Con tali vo¬ 
ci cd articoli si tende a dare 
una interpretazione errala al¬ 
l’articolo 3 della legge delega, 
die stabilisce in maniera Ine¬ 
quivocabile che il presidente 
del Consiglio c il ministro 
emanano i decreti previo pa¬ 
rere della Commissione 

n Poiché c corsa voce che nel 
Consiglio dei ministri di do¬ 
mani. oltre ai decreti già sot¬ 
toposti airesame della Com¬ 
missione verrebbero posti q 1- 
resame anche altri che la 
Commissione non ha finito di 
esaminare o non ha esamina¬ 
to, io domando al presidente 
Zolla e al ministro Gonella. 
che rappresenta il governo, se 
le voci e gli scritti apparsi su» 
giornali e sulle agenzie pos¬ 
sano essere considerati privi 
di fondamento, oppure si in¬ 
tenda c/rettivamente dare una 
errata interpretazione alla leg. 
gc delega per creare una si- 
inazione particolarmente gra¬ 
ve. E’ bene chiarire ciò. sia 
per tranquillizzare i membri 


r moni L’anno nuovo ha riaccesol 

_ ancora ima volta, sui foflli 

OovcrìiaUvi, la vecchia cd or- 

siina con.ciflerazinne è .‘^tata € I? noto al riguardo dio gli • Categoria is.ot.r iTsot>i)— •« »ioi logora volctnicn siilVef- 

accolta c cosi abbiamo di- fiatali di tulle le categorie e In'crrienic tosti (to.661)) + 29 ficttCìa ili un antìcomnuìsnio 

cbiarato che, in dolinitiva. ,ìì mn; ; gradi sono imo Ira tlM-iere . v.»« tTi.bT») + is: preconcetto tendente a rldur- 

avremmo contribuito all’osa- ; ,eUori lavoraiiTÌ cfoiioiiiica- LWre Capo ti 2st (ti.tssi + lOi re le posicinni del Partito co¬ 
me degli articoli non .soltanto .. Comme^o Tr. 2:9 (tmts) -i- 179 munìsta e la vastità del suoi 

allo scopo di dimo.slrare con ' im «c|iet,.i « cim |im + r collcpanwnti con le masse po- 

i latti la nostra buona to- soff.Tio e co.,u„u.u.o Com’o capo 39.644 (59 531 + 7 innmenlo che. in 

lontù, ma anctio por cogliete “ soffrire le eoitsegiienre del- Identica sitiiaziono si lia p?r particolare dopo i risultati 

fino all’uUinui tutte le oc- l'aimieiUato costo della sita. tutte le categorie del perso- delle elezioni francesi, si è 

casioni per ricercare le .so- « 2) li ronglolianienio totale naie operaio. verificato un esasperato ri- 

luzioni più adeguate aeli in- delle reirtlniztoiii proposto dal CnnloMllc tt.Roo (33.930) (-0 sveglio di nostnlflic scclbin- 

toressi dei pulTbliei divicu- TeMiro dal 1. luglio l‘)ài» non * ti tsoot (40.3(wi -p t404 ne, cl è sembrato utile rivol- 

denti. Ciò ci imiionc di pio- prosede, per la maggioranza * •' (30.036) + 693S gcrci al compagno Giorgio 

. del personale, airiiii migliora- tlii (|nrsio eaio raiiinento è Amendola, della ^Segreteria 

«D che l .itteggiamtMUo prexede 111 Ì 2 IÌ 0 - iniieaniento dosi,io alla fusione del Partito, per chiCdcrgh un 


Idei mini.stio Gava Ha re>o , i'.anfi ionie pnÒ ••d cradì XI e X). fjiiirli'.io sili ri.UKtafi ricll'at- 

praticaincnte mipo.s.-dnJe un ' . Grado \ V (-'OItm-e 35 . tacco sferrato, or d un anno, 

protiLUo ia\oio nella coni- " o, «'S.rpo) + 4 i dal governo Scclbn-Saragat 

tmsRiane m im-do die. .-^c non esemplili.amo (la prima ri ^ ^ ^ contro il nostro Partito e sii¬ 
si d.TVessc giumicrc a una fra si riferisce al traitamento - • campagna 

conclusione dcll’c.same de. amiah- dopo ,1 rongl.iliamento ' ; ,(( (pssorn.nenfo e proselitismo 

proVT’Cdlinentl in or.so <ll parziale: (|iiella fr.a parentesi al * ' • U>—013 ( 107.9 31 -b IflAfi 

rìi.scussione, in re.'-iions-ibilità nuovo iraftaincnto seeoii.fo le • Ballo suesposte cifre, de- 

non ric.adrebbo cerln sulla tal,elle del Governo; rnltìma suine dai dati nffirialì del mi- — sembra — ha osscr- 

Commi.s^.sione. die lin dimo- differenza in più o nistero del Tesotxi, risulta in ‘‘ato Amendola — che co oro 

11'"'!:" in meno che gli sta,ali ver- «odo evidente quale si, la rea- 


tiionfo, (iv%i*ro jirr\r( 


radi XI e X). fjiiidi:io sili ri.inltati ricll'at- 

X .V 3o.sns \-,o.93M + 3 R tacco sferrato, or d un anno, 
IX A 3S.639 (Ts.rpo) + 41 dal governo Scelba-Saragnt 



si tlovesse giumjcrc a una fra si riferisce al tratlamento 
conclusione <lcire.sanie ilei attuale <lo{io il rniigloliainenio 



lesprimeio i pareli richiesti. ,, . , • s** •< «...m ", .. s,.*. jv/iiucni<».mi 

La rcspon.sabilità ricadrebbe frl'li.^o a percepire). le portata dei ", glioramcnti ^ 

inticia sul governo lier Tal- "" ragioni dello staio di tjpciR:, calpestare Ogni 

teiwiainonto del mini.cLo del r-n.3j-, _ «2 allarme e di vivo maleonirnlo norma costiluzion.nle e a re- 

Te.sor.i e per avere jiro.'en- * 'Tiii (-, 333 »»— im, jj unir. |r categorìe dì perso- spingere ogni legitlhna ri¬ 
tato i provvcfliinoiiti a .coli " • 9 o naie statale >. vcmUcazionc dei lavoratori, 


I lU UHMIIX CUO %\\ 


, " „fj„ra». il cui fondamen- 

le portata dei miglioramenti dichiarato sìa l’anttcomuni- 


teg.giainento del inini.cLo del 
Te.cor.i e per avere jiro.'en- 
tato i provvcfliinoiiti a soli " 
venti giorni dalla scadenza ^ 
della delega. Hi tenga pre¬ 
sente file .si tratta di piovie- 
dinienti nuineiOM e comp'e.';- 
.si. clie. anche ner la loro 
lorimila/.ione. l icliicdono Uin- W 
go e.-anic e iuimc-!.>-c mo- I 
di fiche; I 

<i 2) che d nostro atleg- ^ 
gianienlo — conio unaniine- 
Fiureiitin» parla (liirunlc l'ultima riunione della Fesirrstatali mento riconosciuto — è scm- _ 


tv PAf«*»nr 


dimenticano una co.3a es.son- 
ziale: che questa politica ù 
-stata ininterrottametite appli¬ 
cata dal 1948, con i magri 
ri-su!tali che tuttj crno.-cono. 
Dopo ogni attacco ci si.uno 
ritrovati più forti. Dopo cin¬ 
que anni di politica ta/io- 
.saiTiente anticoimin!--!a aon- 
dotia senza scruixil; u ,1 13 
aprile 1948 al 7 giugno 19.')., 
dai governi De Gasiii'r.-Hcal- 
ba abbiamo guadagnato i-ie 
milioni di voti. Ad un amio 
dairattacco sferrato contro 
di noi il 4 dicembre 19à 5 dal 
governo Scelba-Sarngat, po.s- 
siamo prepararci a celebrare 
il 2l gennaio il 35. anniver¬ 
sario della fondazione del no- 
•stro Partito, .sapendo di c.s-e- 
re usciti dali’ultinia nrova n.ù 
forti di prima. Quella politi- 
ea ha recato danno .soltanto 
al pae.so. perchè ha impedito 
di affrontare i problemi rea¬ 
li della vita nazionale, cd ha 
portalo sfortuna ai suoi pro¬ 
motori, inflìggendo loro ia 
cocente sconfitta del 7 giu¬ 
gno e aprciulo la crisi, non 
ancora risolta, della maggio¬ 
ranza ccntrLsta. In Francia 
conio in Italia, ieri come og- 




ridia Commissione che i di- —-:-^ V.. ii o 

pendenti pubblici e i lavora- pubblica ha avuto al Quiri-, la qualificazione profo.ssionale dì CMU-ihovazionr* cd 

tori, perchè questo eventuale naie con Fanfani, Vanoni elee! economica degli statali. \ ,-i-,i„ «„nnr« riirzifto -i enn- 
atio del governo non potreb- Concila. Il Presidente Gron- Gli on. Buos.ni. Pieraccinì. f 


be essere certamente accet- chi aveva già conferito con Maglietta, Ma.<.>ini. Turchi c zI^'m^^ 

<alo -.. Segni nella tarda serata di MaiWlli, e il segretario 

Il minLstro Gonella ha su- giovedì e fu appunto m se- della Fcderstatali. Fiorentino, 'voltn in rommils line 


nora sT'olta in Commissione 


. 3jn36 (3»c6M _ 9oi naie statale >. ‘ vcmlicazione del lavoratori, U compagno Giorgio zXtncnilola Panticomuni.smo non dà 

_ - .M .. -—I. frutto. Infine è bene ricorda¬ 
re che se nel 1955 sono av- 

I>|;IK:||I:' .si RACGUlNG.t I.’INTES.V fra I PARTITI DI SI.N’l.SI'RA >™„m ..eii.-, no.*.-, pomi,.:, 

_:___ intcma ì mutamenti che tut- 

ti .sappi.amo. il merito va. in 

ina lettera dei comunisti francesi UhMìIì 

^ ^ ^ _ cnrti.sitn di Sceiba o di Sara- 

Il socialdemocraOci ed ai radicali mis 

i.'critti, e mantermndo tutto 

—---- 1 p posizioni. Qiiest.n sal- 

ÌS unierosi ^ ComiinU per il l’ ronlc popolura - ì.'yM^eriu. prohictìui ccnlrulc per in Su^osìl'? .avvenid^ 
formazioìie del nuovo governo ~ Precisazione del PCP su una dichiarazione di ( ’achin !,'Jór‘lìo^ otTìò luinnoTo^-icn” 

-' ’ ~ zn i conmnisli, che da tnie.s:a 


lina tetterà dei comunisti francesi 
ai socialdemocratici ed ai radicali 


i unsi di Bava 


pagno Bitossi, è stato espresso Questo precipitare degli con forza la coriett-, posi- ‘ncvu.aoiie imc.snrc uoua s.F.I.O. e al pre- .socjali.stn. esaminino i mozzi a àlarcel Cachin .alcune opi- mattina rtiumanite — « il vo.-.aiori. cne ci.'-concinrono ,1 

dal pre.sidenle Zotta. il quale avvenimenti era stato prece- zione della CGIL tendente a iconiinua in a oac 4 roi ) --idente del Partito radicale, per arrivare a una inte.sa. nioni .sulla formazione di un fronte popolalo può o dove partito di calda e attiva so¬ 
fia affermato che non è po.ssi- duto da un susseguirsi di al- modificale in hCn<o funziona- * ' ' Hcrriot. due lettere di te- che rLpotjderebbo ai voti e nuovo governo, .sul Partito .salvare >.. lalane .à nel momento piu du- 

bile dare altre interpretazioni tri fatti, che avevano contri- le le qualifiche o le carriere _ nere analogo, nelle quali prò- ai desideri della maggiorali- socialista c .sui poujadisti che II resiion.so dello urne ero dell att.icco reazirnarm e 

all i legge. buito a rendere più difficile Ci siamo però trovati di fron- I ISlISÌ fll RSIIISI pone ai due partiti dol Fron- za della popolazione. Senza non coiTL-pondono .ad una st.ilo chiaro. Milu'ni e mi- riconobbero 1 alto .sign.fi:-ito 

La Comnii.s.sionn ha preso la situazione. II ministro Ga- te alla insuperabile po.sizione * MMWM te repubblic.mo di e.saminare dubbio da parte vostra .si de- oolitica del Partito comuni- h«iii di francesi hanno vo- mor,ale dell alte.aginmenfo fer- 

at„i con .soddisfazione delle va ha infatti confermato ieri del ministro del Tesoro che - * rnez/.i ))cr arrivare a una sideva che il Congro.s.so n:i- ..-in fnmce.'e. tato per chi .si batte o per mo. c .sposso eroico, tenuto 

a.-.'ìcurazioni fornite. Con le mattina alla Commissione la ha sempre opposto ad oeni Alcuni j^iurn^ili uliicìutì vici- inte.'-a che fatililì la costilu» zionate straordinario S-F.l.O. a Noi ricordiamo che la po- chi ha prom^so di batterai ciai tuie milioni di comunisti 

allarmanti voci vengono tut- sua recisa opposizione alle emendamento il suo diniego, ni al luiuUtru G»va hanuo ieri zU^ie di un governo di si- esprima la .sUa ojiinionc pri- litirn del Partito comunista per una rapida pace m 0 ’\ 1 - contro ogni pressione e vfn- 

tnvia messi in rclazioru 1 note proposte della CGIL e trincerandosi dietro Feven- pubblicato con inusiuio tilievo ui'i^a. __ ■ ■ . . ■ ■ - - , ■ ■ - ■ 

numcro.-i colloqui che ieri delle altre organizzazioni sin- tuale ripercussione. finanzia- ijuocratìco le tabelle preparate '• lettera — £1 4 — ^aoi indicarci analchc 

sera il Presidente della Re- datali tendenti a migliorare ria. Preoccup.atl di proporre dài ,o.erno . 1.1 fi.iar.. Ir.tia. ■> Mollet: ^ ^ t Al W che esprima nimiericn- 

_ al governo e alla Commissio- ‘ Y. i " cnmi>agno Giig Mol- I ^ mente e in moda sintrtin, 

■mm m m M -m m m m ne Un metodo di lavoro ca- ® «'co'ionnco drji «tauli, Jp, segretario generale del M_j| j Iglf 1# la crescente adesinne delle 

Il Tinimcfv*J4 pace di concludere almeno lo * lerc 1 icro 31 - partito socialista S.F.I.O. A _ W « kK masse al nostro Partito? 

JM HHll l^i.1 11 li /«j 111 1111 eruinc delle carriere, .abbia- «umenii ili «tipcniliu per «Compagno. / ^ IV A ti r. i, r ■ 

___ mo proix,sto di procedere allo “S"» ordine e grado. La puh- «in .seguito alle elezioni / >rh. fi «no.if/<V il. ^ — ri¬ 
esame complessivo dei punti nlicaiione è avvenuta anche «ul del due gennaio, una grande l «iy\ vi t/T ■ .* \ j onuc ziuieuaoin -i :< n- 

L' upportuno richiamare f rottura: non c di rvsistcn/a più importanti concernenti il «Popolo», nonntianie che i di- speranza è naia nella classe -J \ ) vv D' 

l'iillcnzionc di un milione di j.a sinndnfe pressioni, ma anzi riortlin.iniento <lclle carriere rigenii «indarali della CISL npeiaia e nel pojTolo france- \ ^ J\ ^ fncililù rrnrttì' 


pagno Bitossi, è stato espresso Questo precipitare degli con forza la corietta posi- 
dal pre.sidenle Zotta. il quale avvenimenti era stato prece- zione della CGIL tendente a 
ha affermato che non è po.«3Ì- duto da un susseguirsi di al- modificare in senso funziona- 
bile dare altre interpretazioni tri fatti, che avevano contri- le le qualifiche e le carriere, 
all i legge. buito a rendere più difficile Ci siamo però trovati di fron- 

La Comnii.'.'ionn ha preso la situazione. II ministro Ga- te alla insuperabile po.sizione 
atto con .soddisfazione delle 3’a ha infatti confermato ieri del ministro del Tesoro, che 
as.'icurazioni fornite. Con le mattina alla Commissione la ha sempre opposto ad ogni 


1! ministro che dice di no 


RE 


/ A. A ì Biudizio — ri- 

‘iV^I ^A wV.Ll * * jTx sponde Amendola — si ù n- 

- \ concreti. Innanzi 

f operazioni di tcìsera.-n-’n- 

H 1 V-',/ \\ l \ ^ conviene qui rico.-darc 

\ y i '\ “ ^ \ j \ \ - t^lie si tratta di unVaper.izio- 

A occorre distribuire oltre ciiic 

.... - ■ - ■ ^ ■ —- - .1 milioni di tessere attraverso 

l.a sorte riservata daRlI elettori ai fautori della guerra d’Algeria in una vignetta di Mi4cl‘ delie federazioni, delle 

berg pubblleata da ■ L,’IIuni3nilé 1 » spzjosij e delle cellule. II fj;:- 

- - lamento delle tessere e d?i 


E H ALGJ 


lenza. 

— Puoi indicarci pualche 
dato che esprìma iiumericn- 
mente e in modo sinfriint 
la crescente ade.sinnc della 
ma.sse al nostro Partito? 


jinbblici dipendenti, e piu in Jf/i provocazione verso indio- le i suoj riflessi economici, af-j avessero espre^^^niiruir «egiia- 


ke. FT;i<te alFAs-semblea na- 
■zinn:iU- cna niaggior.anza di 


politiche molto serie. dunque una cosa sola: che ’]m7do IrsarebìS ^*“*' 00 !. , onirn cof 'Vigno-’ 

1 / ministro Lava ilice ili no i^ provoedtmenti delegati di potuto scavalcare l’ostacolo ieri nìaiittu, iati fahiià »o* Franco^ il Partito 5«>cialì>l;i 
a qiiabinqite soluzione, anche Sceiba passino come Sceiba Qpj bilancio già previsto dal no tiaic pultblìraiuentc rile- S.F.I.O. .^etnbr;! voler vearta- 
p.ir/iah. che vcnfia aoanzata li ha voluti. Il annernn Sveni ,j^- ra„„rc.rnianii binila- '-''Je.-a cm parliti dei- 


p.ir/ialc. che vcnfia aoanzata \li ha voluti. Il annernn Sveni 
Ila qualsiasi parte. Il mini- j//.a avuto il firavissimo torto 
stro dava si contrappone al- Idi raccofiUcrc, senza henefi- 


•.ir®» 




^ Alant^n<*ndu la lì^ihtajcaH rhft fanno pane ilella (^otn 


1.1 reazione. e<Mne era *^tnla 
pro;y.Aa dal M.Il.P. lii 


4M -VI contrappone perfino ad snfiernscnnn. quale <1 r di- di'^cu.ssione nella quale ab- 
id( .ini SIIVI ci/llc^hi di goocr- ^mostrata possibile, c quale fcjarno s^istenuio che nessuna 
iia_ cnvif età fi4 c in passato i altri esponenti del governo soluzione è possibile se non 
e cvniinua a lare per i prò- [non hanno finora ostacolato, viene incontro ad alcune 


rii'^cu.ssione nella quale ab- rmie dai 1. Injlio 19.',6. coòl'l'-^- QTie.-tr. m.aggloranza non 
bi.amo s^.stenuio che nessuna romc propoMo JjI Governo. .liG^ uprendereblK* mai che i 
.soluzione e ^ss.bile se non „rro aumrntoh^ /'^.'-^' 

-'il Viene incontro an alcune tulio que..o che e .n loro 


fessnn, come lece per i fcr- altro non c che iin niinoo esigenze fondamentali solle- _ ” '"l"'*r perchè le cose vada- 

rooteri. come continua a fare frutto della ipntec,i che la Ivate «ialle pa.ssate e recenti r';'”* * (Capo Pivi- L,, q,ie.=to senso. 

nei colloqui che in quc.<ti destra economica più reazio- agitazioni sindacali. fionrl. , L’n t.il governo polrcb- 

fiiorni si succedono ira i mi- naria, e la rlcslra polilira, "In p.ar1icniarc. .abbiamo ^ rralfà r molto ilivrr*a be .v>p.'-;ittiit!o; adrli'.enire ad 
nisirt. fatino tnllora gravare sulla insistito .sulla modifìc.azione ! ”ini?lioriinrnii*’ riportiti ori- una .sol.izione del problema 

f.sistnno forse quei ben situazione generale e sullo tabelle degli stipendi, «nddritr librile non <on« d .Xlge-'.a at'.ravor.so negoz.ia- 

Tioli < motivi di bilancio > stesso governo: sulla pelle. pensione, jitm. influì, rbe U «ommi dei t:: migliorare .e condizioni di 

che spiegano questo compor- questa volta, degli statali, e 2 ' piniili idr- l'*!- 

lamento del ministri, dava? della tran^iillilà del Paese, te.-m^ine or^afi^.al fascismó. c rrtribnz.oni ‘^ppj/è.are V. %rn- 

.\nn pare, r per nane ragia- U conclusione r semplice. ^itu.ozione rii .-.1- rr-nin.o Hel 


in.i di li irci una n.-jw^ta de- francese .^u queste que.stion: geria; hanno volato per i co- bollini, inoltre, comporta un 
fini’.’.v.i. Tut'.avia vi infor- > .siala liefinita in una re- munisti, con.segucnti sempre mm'imento di alcune ccnt:- 
uùaino ciu* .'laino (i;spo,-li a rente riuname del Coinit.ato nella loro lotta contro le ag- naia di milioni di lire. Xla ec- 
un immediato .nr«>ntri> e a 'entrale, in cui il compagno grcssioni colonlalìste. per i co le cifre. Fino a tutto d 
<li-ciL-.sioni iireliminai i fra i Thorez ha detto tr;, Faltro; socialisti, che nell’ultimo con- primo cennaio sono st.ale nre- 
rnppi'e.-cnt.'in’.i ch'i iio^lri due "Da parte no.-'ra noi dichin- grcsso del giugno scorso si lex’.atc e nagate dalle teciera- 
Partiti. riamo .-o’.cnneniente di os.se- pronunciarono per l'abban- zìon: 1.702.291 tes.-e-e. Di 

•< .-X Vfii. compagiur. i no- re rli.suo^t: ;i tntenderri. .al- dono della poltìca di «assi- queste, .-econdo le info--;' 
stri .'aioli coniiiiii'ti. l’inriom.'ini delle elezirni, con milazione ■>, per Xlendès- zioni pervenuteci. 1.343.421 

«Il Cnmitnin centrnlr del il Partito .cociali.sta. per pra- France, che aveva impostato sono -tn’e elTettivarr.on'.''c.n- 
Pnrittf) roitiuiiisfn francese licare in comune una politi- la sua c.ampagna elettorale segnate a’ singoli 

l.’ìiuìunnite <i: dom.'iiiin.a c.a conff>rme :ill,a Tolontà del su una soluzione «tipo tuni- L.a percentuale è de' 81.2 a'- 
puijblic'ier.à on.i me,'.-;i a'rK’PoIo e ali’interev-e del Sino» del problema algerino, cento rispetto al tota'" ì'ii; 
- P.oeie. per liarc al P-.c.-e il II due gennaio, insomma. la iscritti a t-jtto il 19-*.A n ; 

Da QurMo nnmrro il com- governo che es.-o attende. Noi sconfitta più'Cocente è tocca- telegrammi e dalle ’tere 
imuno Aaxnsto Panraldi a*- ^.iumo .'inche dLspo.Jti all'in- la indubbiamente a_ Faure ed per\enuti all.a Segre*..'' i 'ì-.-l 
vanne l'fnraiiro di rorrispon- le.-.'i con i r.appresent.anti di ai i»uoi sostenitori, c.oè a PCI n'^ult.a che due f-’ii-’-u- 
dentc dell'l'nUi if» Paridi, altri partiti e raggruppamen- quella parte della vecchia As- zioni (Rim'ni e V':ic“':^'<.1 e 
in soslliozione del rompa- ti che si orientano nello .stos- semblca nazionale — gollisti, oiù di 3.000 sezioni n.-ir.r.o 
*no Michele Raxo chiamato io .‘^en^’’ ». moderati _e una certa aliquo- co.mpletato entro il 3I d'e-'n'- 


,a.vc,„u Ud „,„i.s.r„ cava. „eua iranquinna un , acsv. Fte.-irine creati d.al fascismo. C 'I''”'' reJribui'.oni o,- crimpri^na; applici^rc il Pro- j 

.Non pare, c per nane ragia- U concilismne e semplice, situ.azione di .al- grr.mmr. minimo del Comi- ", aUmo al 

fti. prtf9ì^ <Ji iuNo p€vchc il il fshot^iCHio nt ùi /«i* cuti/' pnrticol.^ri ro- asii snmrnfi ro«To d’azinne liiN riklcfl il h<w 

ministro hn rifiutato drastU pori r/tl/a CommissìoTìe par- m<h i profes^Arì. ì pos*c\ezrn- •ita dj1 lO'O ca; opiv.rnì vìttnrìosnn.cntc ni buon lavoro. 

camenlv anche le ultime prò- lamentare avrà, come primo fonici, j ferroT-ier:. ere. Xcs- in poi. -.gn; deci-irne fazioj.'.; 


ministro ha rifiutato citasti- voti della Commissione par- me i professori, i po.s’.elegra-1 «"rifiraii*! dal 19.1 

camenlv anche le ultime prò- lamentare avrà, come primo fonici, j ferroT-ier:. ere. Xcs-!in pf.i. 

poste avanzale, che non prc- effetto, uno sviluppo della _ _^_ _ _ _ 

srntaoano alcun seno onere azione sindacale in tulli i ^ 

immediato per il bilancio; in settori interessali, con con- 'W ~W 'W~^ V ^K 'l 7^7 1 

secondo luogo perchè neppur segnenze che ricadranno sul Mm m M M m m m j M 

lutto il governo condivide le gorurrno. ( entinaia di mi- m. ■ J. Ji J. T 

posizioni del ministro del Te- gliaia di lavoratori sanno di 

soro. e nessuno vorrà consi- evere dalla loro tutte le ra- - 

dirare costui come il solo as- giont. .Se poi le ulteriori de- SBragst 01 mica che ci dovrebhr ter ca- 

sennato e responsabile perso- cisioni Rome native dovessero .Aanr-ino apf-cso. c-r-arr'-to te^cn siremau- , \-o- 

Tiaggio del Gabinetto: infine spingersi fino al punto di la Giusiir.a, che l'or.orevo’e ri^rrtare a: iA3-,ara:«,ri 

perchè non ce ptu molta scavalcare la Commissmne 'I 

gente disposta a prender per parlamentare, eh contraddire di*inf>u»Tc ic Bej'.no. E’ per jr.ar.te.mmer.io delia u-itgt 

buoni i calcoli di nn ragia- alle rivendicazioni unitarie oufslo. cvìaentcmmte. che an- «-•lettorale cr>n il s.stema dt-pli 

mere quando essi, per escm- dei sindacali e delle calego- at.o7i 

pio. comportano Li rovina rie. Pi .soiirarsi alla media- PCF un numern di seggi assai 

della .Scuola nazionale. zinne del Parlamento, di far perduto 3 -on. peVcentuiiie e minore di quello di cw. oggi 

.Nè esisfe per (,ana ima cadere la ghigliottina del 10 m cifra assoluta., menfre fr, .r^ 

giustificazione, come dire, gennaio, non solo una situa- QvestJ^taccencUu i comunisti 


Da questo nnmrro il rom- 
«tagno Angusto Panraldi as¬ 
sume l'fnraiiro di rorrispon- 
drnlc drll'l'nita ila Parigi, 
in sosliiozlone dri compa¬ 
gno Michele Rago chiamato 
a lavorare nella Commissio¬ 
ne rullurale del Comitato 
centrale. Mentre ringrazia¬ 
mo il compagno Rago per 
la sua valorosa rollabora- 
tione airUnità in questi an¬ 
ni. diamo al compagno Pan¬ 
raldi il nostro augurio di 


E’ orm..: chiaro che la 


{grande batiaglia per 


« 0 --I^^'^brito Foltranzismo colonia- delle tessere a lutti gli i-rritt!. 
votando Io nrhieste di _ 


IL DITO ÌSELUOCCHIO 


l7LciVtai.: V ve-de^^^^^ c^V'e delle elezioni. mero li.mitato di sezireù.‘Ti- 

iùm^. :1 votò d. pace e^rd- ‘ dcLa po- ;viILa infatti che. rei ^o. a me- 

--0 dah.a g.-ande m.agg.o.-.inza Irance.'O non dimenti- je rii dicembre, ben .37 977 

'del nopolo francese. duetto verdetto di con- lavor.atori hanno chie".o .d. 

yv. - t -t ..t d.xina, perche si taccia ;; enlr.are nel nct^tro Pa-*’* > 

Qual e -nfalli il prob.ema fronte popolare e siano ri- Dobbiamo cerò tene- p--.'^er.-^ 

PIU urgente che s. orescnte- spetUate le giuste richieste -o ^he la ma^Ior pa-te d^'- 

ra all Assemblea france^ c del popola francese comin- no.stre or 2 an;z 2 ,az’<^i di b-"e 

al nuovo governo? .Xcccttare «i-r-i-q-ro ■>Avc's«ni 

m AIGLSTO pancaldi non ci ha ancora inviato t. 


parlamentare n politici che zione sir.dacaìe graròidn,,, ti 
sia legittima. 1/ contrario, determinerebbe nel Paese, ma 
li comportamento di Gana, la manovra pcrniess,i a Gava 
ufficialmente contrario a una si rivelerebbe — .«lil piano 
tollaboraziouc Ira governo c rolUtco — come imo sgam- 
organo parlamentare, non è bello pressocchè mortale per 
per la iraltalioa ma per la il governo Segni. 


Saragat 01 mica che et dovrebbe ter ra- 

.Aafir.ino rtr.i-.-rjo, c-r-arr'-SO slTemaif .Vo¬ 
ta GiufXiz.a. che l'ctT.OTcvo'.e gl'^nao ricordare a: lA3',ara:«,ri 

Sarcftai e stelo per tutta la iialinn: che il Partito comun:- 

giornata dt ter, irnprgr.ato d ^IrsCiCt-se e ».ato fasorevolc 

dislTahmTc le BeJ'.no. E’ per tr.aritenimcr.io della legge 

attesto, evidentemrritv, che fl',- e.et.orale con il s.stema degli 

Cora r.OTj ci ha potuto spicgrre apparer.tamer.!: che — fo.s«e 

come mai egli abbia dichiarato avrebbe dato al 

cne«i eonaur.isti ft-ar.ccsi hanno PCF un numero di seggi assai 
perduto 3 - 011 . percentuale e minore di quello di cu! oggi 
in cifra assoluta ». tncTifre <n d^^one ». 

reaftn ■ne hanno guadagnati ol- spieghi megUo r^'’nc sta . . . 

tre eoo 000 in cifra assoluta e •tvasta laccenda: i comunisti vanto. Pere,a r,o, gss’.l 

percentualmente sono r-tsati ocrebbero voluto meno seggi dt • aichim sli. alle prese con 

rf/ìf z;rrr oi fi ss ner r.nrn quelli Che hanno avuto rcal- millesimi di grammo e con 

Non Treno. Ce IoT-^ 6 onc^^^^ mente? Vna telefonata a Par,gi ombre di voto . 

spieoare dorriam se si .ente e^^’°rito che non é vero. / roponoimo un offcre; cf 

meglio * • comuniiti. incontenta- d’ano una lira ptr ogni ombra 

_ bili, orrebbero coluto più seggi di voto guadagnato dal p.C F. 

di Quetli che hanno evuto: _ . ^ 


mieo che c, dovrebbe ter ca- porzionalmente ai voti ricevuti, 
acre in terra stremati- * Vo- Comunque, abbtnrno ricemto, 
gliamo ricordate a: lavora:»,ri tempre da Par»qt, la nuforir- 
nailon; che il Partito comuni- razione a farci dare quei scopi 
s-a francese è sialo fas'orevolc da Saragat alle prossime elc- 
al mante.oimer.io della legge- -ioni m Italia. 


__ al nuovo governo? -Xcccttarc 

le richieste del governatore 
Iinuo mistenoiamcnfc a defi- Soustcllc C inviare 3 60.000 


nicci a iimOrisTi parioUn, ». JUa 
tutto c sfato chiaro quando cf 
hanno detto che l'onorevO’e Sa- 


uomini do-mandati a titolo di 
rinforzo, per continuare a 


L-Ietlorale con il «.sterna degli ««eaMiit «•» 
apparer.iamer.li che — se fo.sse aaragas va 
reattata — avrebbe dato al f-d Oiiisti/ia di .Varaoit »,'i»e 
PCF un numero di seggi assai ancora che i comunisti /r.an- 

minore di quello di cu-, oggi ceri hanno riportato un eti- 

d.spoRe». mento ridicolo di rui r. >.i 

Ci spieghi meglio come sta i dovrebbero nemmeno menare 


Saragat 03 *** terribile complesso 

, ", , di inferiorità per chi sta più 

1.0 Oiiisti/ia di Snraoii dire m qjfo di Ini. Si tranquillizzi, 

ancora che , comunisti fr.an- comunque, la nostra residenza 

CCS, hanno riportato un eti- è a piazza Mazzini 
mento ridicolo di cu, r. >.i , , 


rogai abita ai piedi de, Man- battere la Strada fin qui se¬ 
ti parioii. e. come c nolo, sof- guitn dal governo Faune, op- 


fContinna In S pag. 9 col > 

Delegazione della SFIO 
in marzo reH'URSS 


pure finirla con Ja politica in marzo r,eii ukìì ì 

di forza c aprire immediate -- 

trattative di pace coi rap- Parigi 6 — Una cMqgazìo- 
pre.scntanti del popolo alga- t** P*ttito »oci«it«ta fiano*- 
rino? **• annuncia un comunicato dd 


rvarr.oro dei niJOvi 

pag. 9 col > Perciò è lecito .'itencre che 

- il numero dei pro=eliti s a 

della SFIO ^ 

luitnrr — rn che cosa ti 5C»;ibra 

’ieil UKjj consi.sicre. puest’arvio, i! ca- 

- ratterp saliente della camva- 

Una ddcqazfo- 717,7 per il tesseramento? , 


— mìo ai-vì-V» 


canto, perciò noi .nremme degli 
« alchim'Sti. alle prese con 


. lacgrctarìato sens-'sls jfc! pj 


09 011/9 


\r* 19 • 1 \ Il - 


t-d Giustizia df SQrapat ha | atrrebbero coluto, cioè, tutti i 
scoperto un argomento pple- | seggi che spettavano toro pro¬ 


di voto guadagnato dal p.C F. 

Saragat 04 


La Giustizia df Saragat con- 


il fe..o dai giorno -r-. - 

no'UTJnaVÒ^';! -gÒV-e^r^ «0.Uge;Trr'';ro3Òr Ò'òò'^'^uÒ federazioni di 

Zior.ario di Faure. appoggian- e-e-e -=ti-daia Da aerimi ’'••*'** "?«»«» procaimq. non considerare que.-t.a o.am- 

do le manovre di scioglimer- ^iorn= Un niio' ò cònl'nWn- " •omomcato precisa ch« oa.gna come Un’attività ifitCr- 

to della Assemblea naziorate, P," tiuo.o conlingen «essendo sute racciunto l'ao- - j; -.,r*ito ma Mm*. ^ 
per rendergli possibile la c«n- truppe, forte di circ.a cordo sulU eonditicni del vi*«- di panilo ma co...e una 

tiniiazione della sua politica di l -»0 mil.i uomini, v.ene ,ad- *jo. Il eomìUto direttive ha do- D-'t-t-'tftha DOhtica tendente a 
^.n***^* '*"• lavora- ie.strato a pieno ritmo, per dso di aeeottaro l'invitOL La de» rafforzare e ad estendere i 

trici -. Dalla moiiv; facìlnacnic -Jiluibill, ‘isdaiìone partirà p proMìmo legami con le masse. Mi sem- 

AhMOOEO Duecentomila uomini sono mono di marzo a,. hra che il Partito abbia la¬ 


trici ». Dalla Giustizia. 


ASMOOEO iDuecentomila uomini sono memo di marzo 1 
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« L’UNITA* « 


pidamente compreso e segui¬ 
to l’indicazione data dal com¬ 
pagno Togliatti: u ...Il nostro 
Partito non esiste come ter¬ 
za chiusa in sè, ma esiste e 
lavora come strumento della 
classe operala e delle terze 
avanzate del popolo per rag¬ 
giungere determinati obietti¬ 
vi... Il calcolo delle tessere 
vaie come segno della esten¬ 
sione di una influenza ideo¬ 
logica e politica, come se¬ 
gno del raggiungimento di 
nuove posizioni su cui me¬ 
glio si poggi per muoversi e 
andare avanti... », 

— Un n-spetto interessante 
della campagna — continua 
Amendola — è l’elaborazione, 
da parte dello federazioni ed 
;inche di un gran numero di 
.sezioni, di piani di lavoro po¬ 
litici e organizzativi che lian- 
no inquadrato il tesseramen¬ 
to nello sviluppo generale 
dell’azione politica che 11 Par¬ 
tito svolge nei vari .settori 
della vita nazionale. Un al¬ 
tro aspetto ò la maggiore par¬ 
tecipazione responsabile del¬ 
lo organizzazioni di bo.se, se¬ 
zioni o cellule, con proprie 
iniziative, allo .sviluppo del¬ 
la campagna. Da qui un’in- 
Icnsiflcazione di tutta la vi¬ 
ta democratica del Partito, 
che nei mesi di novembre e 
dicembre sì è espressa in una 
niolliplicaziotio dello riunioni 
di .seziono o di oelluln, svol¬ 
to con larga partecipazione 
di militanti, specialmente <lo- 
po i lavori del Comitato cen¬ 
tralo. Solamento a Ferrara 
.SI sono svolto 1.600 riunioni 
di cellula, 2.500 a Milano. 
J..500 n Napoli, occ.: .sono in 
tutto decine di migliaia di 
riunioni di collulo e di se¬ 
zioni tenuto In novembre c 
dicembre. 

— Ancora tinn donìonda. 
Che ue. jjcimI della campa- 
fina della DÒ per il fcssc- 
ramentn? 

— Seguo naturalmente con 
l’attenzione che meritano gli 
sforzi che la DC compie per 
tentare di utilizzare la no¬ 
stra esperienz.a organizzativa. 
Mi .sembra si possa dire che 
gli organizzatori democristia¬ 
ni sono rimasti molto indie¬ 
tro nel temiK). dando alla lo¬ 
ro campagna un carattere 
.schematico e meccanico, che 
.si e.sprime del resto anche 
nel calendario, elaborato con 
«•videnti criteri gerarchici, 
daH’alto in basso. Ma, d’al¬ 
tra parte, ò evidente che 1 
capi della DC non possono 
contare su quello che è il 
fondamento di tutta la nostra 
organizzazione: la iniziativa 
<iemocralica della base, die 
si e.sprime nello sforzo con- 
.sapevolc dei militanti, nello 
.spirito di .sacrillcio e nel pro¬ 
fondo scfiso di responsabili¬ 
tà che spingono centinaia di 
migliaia di compagni a muo¬ 
versi in modo autonomo, ad 
operare senza a.siieltare l’ar¬ 
rivo rii direttive, o di fun¬ 
zionari incaricati di pungola¬ 
re c di galvanizzare, come 
■ avviene nelle file della DC. 
Nessuna gofTa imitazione for¬ 
male può nascondere la so- 
.slanzialc diver-siUi di .slgnì- 
licato poHUco e morale tra 
i due te.ssoramcnli. La teifse. 
ra della DC viene troppo 
i-ixi.s.so acceltata, anche da chi 
.soffre per l’attuale iniquo or¬ 
dinamento sociale, soltanto 
per gii immediati vantaggi 
materiali che essa promette, 
o andie semplicemente per 
tentare di sfuggire co.si alla 
tezio.s.T di.scriminazionc dei 
padroni e degli enfi governa¬ 
tivi. Il pos.«es.sti della tessera 
comunist.'i significa invece ac¬ 
cettazione consapevole di sa¬ 
crifici e rischi, che i comu¬ 
nisti affrontano come fi prez¬ 
zo della lotta per la creazio¬ 
ne di un mondo migliore, fon¬ 
dato .sulla giustìzia c sulla 
liberf.à. 

— Non fi sembra che nassa 
scorgersi nn'analofjin fra la 
grande avanzata del Partito 
comunixtn francese c l'onda¬ 
ta di consenso popolare che 
circonda il Partito comunista 
italiano? 

— Certamente. Le elezioni 
france.si hanno dato una cla- 
moro.sa .smentita a tutte le 
ridicole leggende fatte circo- 
l.are suila stampa italiana a 
proposito di un preteso de¬ 
cimo del comuniSmo france¬ 
se Dopo cinque anni di fa¬ 
ziosa persecuzione, il PCF è 
riconosciuto dal popolo fran- 
ce.^e come il primo partilo 
della Francia, e vede aumen¬ 
tare i suoi voti ed i suoi 
seggi. L;i legge truffa degli 
apparentamenti è stata spaz¬ 
zata via in Francia, come lo 
fu in Italia nel 1953. Anche 
in Italia le pro.ssime eiezio¬ 
ni amministrative faranno! 
giustìz.ia di tante interessa¬ 
te calunnie e dimostreranno, 
ancora una \'olta, la vastità 
di consensi popolari che cir¬ 
conda il nostro Partito. For¬ 
se per questo I dirigenti de¬ 
mocristiani dimostrano, ncl- 
l'avvicinar.si delle scadenze 
elettorali, tante crescenti pre 
occupazioni e.i csit.azioni e 
v.anno alla ricerca di nuovi 
imbrogli. Facciano attenzVne 
ai cattivi oa.ssi. Per conto no¬ 
stro, conducendo avanti con 
.^lancio il tes.seramento iD.56. 
e s\'olgend'> larga opera di! 
proselitismo, ci prepariamo I 
.alI.T battaglia elettorale. 
curi che essa sj concluderà 
con nuove ed import.'int! vit¬ 
torie del Partito romanista 
e del le forze popolari . 

Ancora aumentalo 
il costo della vita 

Il costo della vita in Ita¬ 
lia alla fine del 1955 risulta¬ 
va e.>sere rii 59.9 «base! 
1938 ~ 1). R,spetto al prece¬ 
dente 1954 l’aumento è statoj 
di 12 punti: infatti, allo sca¬ 
dere di quell’anno il co.sto 
della vita era di 57.9. Sui dati 
riferentisi ai prezzi al minu¬ 
to e ai prezzi all’ingrosso si 
hanno i seguenti dati: i pri¬ 
mi, da 67.2 (sempre sulla 
ba.se del 19381 del 19.54 sono 
saliti alla fine del 1955 a 68.9: 
per i prezzi alFingrosso gli 
ìndici sono andati aumentan¬ 
do sempre più, passando dal 
59,7 del fcennaio 1955 al 62,3 
d«l dicembre. 


DOPO IL CRIMI NOSO ATTENTATO CONTRO L*ARCIVESCOVA DO DI MILANO 

Altri lerml ellettuatl dalla polizia 

che es tende le inflaélnl alla pro vincia 

Noti iincoriì resi unii i iioiiii dei (jtinfirn tenpiafi nrvpainfi — / dntmi nniwnnfnnt) 
a circa un milione — Ijallenlnlore si rioelerìi da solo con (fiialclie altro ^estoY 


IL CQNGR LSSO DI LIVORNO SI E’ A PERTO IERI 

Bobbio afferma Feisìgrenza 

ili ciiìiÉciifierc la cultura pofiolare 

Pre.sciili settanta delegazioni — La relazione di Fiore — Trevisani pro¬ 
pone (III centro unico coordinatore -- Ricco dibattito nei primi interventi 


ne sulla quale è stato man¬ 
tenuto il massimo riserbo, 
il dottor Modica, l'ispettore 
Agncsiiia. il dirigente dcl- 
Vnfflcin politico, doti. Vige¬ 
vano, il dirif/eiUc flclla Mo¬ 
bile, doit. ZainparelH, c il 
colonnello Radaelli, coman¬ 
dante In legione del enrabi- 
nieri della I,nmbardia. K’ f<’- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 6. — Ad acce¬ 
zione dell'annuncio dato ieri 
a tarda sera che le ricerche 
sotto state estese alla prouin- 
cia, nessun elemento decisi- 
no, è stato reso noto, fino al¬ 
le 20 di of;gi in relazione 
alle indagini che la polizia 
sta comlucendo sotto la dire¬ 
zione dcU’ispettorc Agucsinn c 
del questore Modica sull'at¬ 
tentato alla sede arcivesco¬ 
vile. 

Per ciuanto riguarda le di¬ 
chiarazioni rese dal dottor 
Agnesina sulla identificazio¬ 
ne e l'arresto di quattro gio¬ 
vani a fanatici » risultati re¬ 
sponsabili di alcuni fra gli 
atti terroristici compiuti a 
Milano e a Sesto, dal no¬ 
vembre al dicembre scorso 
contro sedi democratiche (c 
precisamente il lancio di due 
ordigni contro la sede della 
C.d.L. e la sede del C.R.A.L. 
dell'Ortica), i nomi degli ar¬ 
restati non sono stati resi 
noti, contrariamente alle as¬ 
sicurazioni date dalle autori¬ 
tà ai cronisti dei quotidiani 
del jmmeriggio. 

Per la yeritn. In nofizia di 
tali arresti, è stata riferita 
in maniera diversa. Qualche 
giornale, anzi, ne ha parlato 
come di un fatto non defini¬ 
tivo, suscettibile di modifica¬ 
zioni. Ciò si comprende so 
si tiene conto che si tratta 
di episodi, l’ultimo dei quali 
avvenuto circa Un mese fa, 
sul quali sinora mai nessuna 
notìzia relativa ai rtsultafi 
delle indagini era stata resa 
nota. Era, quindi, legittimo 
rimanere perplessi sulle pos¬ 
sibilità quasi improvvisamen¬ 
te concesse a quegli stessi 
funzionari di polizia che si¬ 
no a qualche giorno fa. .su 
nostre precise domande ave¬ 
vano risposto di essere anco¬ 
ra in «alto mnren. 

Resta, ad ogni modo il fat¬ 
to, che mentre si tacciono i 
nomi degli arrestati e men¬ 
tre ai loro atti terrorìstìci 
contro le sedi democratiche 
.si propende a dare il coraf- 
tcrc di episodi senza impor¬ 
tanza (si parla rii «piccole 
bombe carta di ben poca po¬ 
tenza esplosiva»), già si av¬ 
valora la voce che quegli tir- 
restati sarebbero voi denuìt- 
ciuli a piede libera. 

intanto attendiamo di co¬ 
noscerne .1 nomi. 

Per quanto riguarda la cro¬ 
naca della giornata tutta la 
stampa riporta invece con¬ 
cordemente quella parte del¬ 
le dichiarazióni dell'ispetto¬ 
re Agne.sina che riguardano, . ... 

l'attentato alla Curia. In bo-P‘ «« determinati ambienti, 
se agli accertamenti compiuti ^un la speranza di olieuerv 

‘qualche risultato. 

Circa la natura deH'ordi- 
gno innato dalVattcntatnre, gli 
esami compiuti dagli esperti 
balìstici hanno confermato la 
ipofc.ni formulala dal mare¬ 
sciallo artificiere Bizzarri du¬ 
rante i lai'ori di riordino del¬ 
la camera di mons. Marroni 
devastala dall’esplosione. Al¬ 
cune prccLsarioiii .sono poi 


state fatte circa il modo con 
cui l'ordigno fu deposto sul¬ 
la /inestra del prelato. Si 
tratta di una finestra alta due 
metri sul livello stradale, sot¬ 
to la quale è stata ri.scontrn- 
ta l’esistenza di ini gancio. 
Ciò avrebbe permesso a un 
uomo di statura superiore al¬ 
la media di agire con relativa 



MILANO — La llhrertii «Il monslBnor Martnni siihito «l«i|i«» 
rrsplostone ilrll’nrillBnn 


cito supporre che gli alti fun¬ 
zionari abbiano fatto il pun¬ 
to-delle indagini sino a quel 
momento. 

Nel frattempo la ritiadi- 
natua ho avuto modo di no¬ 
tare » ri.nultati dei provvedi¬ 
menti adottati .sin da ieri 
mattina con il rajdorjonienfo 
d«*i pattitglianicntì r il pian ■ 
tonamrnto a numerose chie¬ 
se (vvidentemenli' in rela¬ 
zione alle telefonale di un 
anonimo pervenute ai gmrna- 
li, in cui lo sconosciuto .ni 
«liceva autore dell’ alleiilato 
e ne annunciava altri), men¬ 
tre decine di agenti in bor- 
ghe.se .sono .stali sguinzaglia 


.sinora il dott. Agnesina ha 
ribadito ieri sera l'opinione 
già vinnifeslata dal questore 
Modica nella mattinata: che. 
cioè, l'attentalo alla Curia 
sia .stato il gesto maturato 
nella mente di Un folle irrr- 
sponsabiìe. 

Oggi alle 12,30 circa, nel¬ 
lo .studio del questore si so¬ 
no inconlrnfi. in una riunio- 


1 predicatori di odio 


I.’ordigno esplosivo che è 
.scoppiato sut davanzale di 
una finestra dell’areivcsco- 
rado di Milano ha fatto in- 
dubhiamcnte molto fragore, 
e non ha colpito soltanto 
l'udito. Da tutta Italia sono 
giunte all'arcivescovo di Mi- 
liiun. mons. .Montini, e.-ipres- 
sioni di esecrazione per l'at¬ 
tentato e manifestazioni di 
.solidarietà Questi attesta¬ 
ti sono giunti da molte 
parti, dal Pontefice e dal 
comunisti, c lo stesso mon- 
signor Montini, rispondendo, 
ha voluto richiamare con 
realismo alle effeitive pro- 
porrinni di quel che era av¬ 
venuto, augurandosi che ciò 
non dovesse servire da pre¬ 
testo per approfondire divi¬ 
sioni idrologiche 

Ci sono due giornali ro¬ 
mani. Il Popolo r il Me-- 
saggero, i quali hanno in- 
terpretato questo invito di 
monsignor .Montini come 
una strizzatina d'oeehio. una 
esortazione a rinfocolare e 
approfondire proprio quelle 
divisioni. E, senza mai no¬ 
minarli direttamente, ma fa¬ 
cendo capire a chi alludeva¬ 
no, questi due giornali (se- 
gtitti in questa linea dal mi¬ 
lanese Corriere della Sera) 
hanno cominciato una azio¬ 
ne incredibile e indegna, 
tendente a mostrare lo scop¬ 
pio della bomba contro Var- 
cirescovado come il frutto 
di una • c.impagna di odio • 
tetta dai comunisti. Dice il 
Messacciro che .«i tratta evi¬ 
dentemente di qualche « im¬ 
paziente » che « ha credulo 
forse di dover anticipare a 
colpi di tritolo quella palin- 
gesi sociale che ha per punto 
di partenza l’assiotna della 
religione oppio del popolo ». 
E II Popolo aggiunge: • I 
predicatori di odio e di vio¬ 
lenza che mutano la libertà 
nell’arhil.io pili sfamato do¬ 
vrebbero comprendere qua¬ 
li possono e.sscre le conse- 


argoinento quando chiarissi¬ 
mo sarà, per l'azione che 
la polizia deve cnndvrre. chi 
realmente «• stato l'autore 
del gesto criminoso. Afa c'è 
qualcosa di più grave, che 
ra rilevato: che proprio da 
un fatto come questo .si 
prende spunto per una cam¬ 
pagna di odia e di divisione. 

Ma che cosa dovrà peitsa- 
rr il lettore del Popolo, del 
Messaggero, del Corriere 
della Sera, di fronte a ciò? 
Non è stato detto da questi 
gir.rnuii fino ullu «««lu.ssu «.««*■ 
bisognava stare in guardia 
dall'aria sorniona r bonac¬ 
ciona dei comunisti? Non è 
stato detto che c.'ai avevano 
inaugurato la < politica del 
sorriso », f che tale politica 
tornava tutta a loro vantag¬ 
gio? Non è stalo .scritto dal 
Secolo che una atmosfera di 
o'ici/ica'Wi. •' fi: (i•’t ‘’-s o-c. 
di colloquio aperto, non 
avrebbe fatto nitro che ser¬ 
vire la coM.sa del comiini- 
.smo? Non è stata sciorinata 
tanta ironia sugli « agnelli¬ 
ni » Comunisti, nella loro at¬ 
titudine ad un «colloquio con 
i cattolici »? .Von è stato ir¬ 
riso al diarrdo che si faceva 
frate ? 

E dunque, dove è questa 
• campagna di odio w? Quan¬ 
do mai c’è stata? Ci sono 
state, è vero, molte e frago¬ 
rose bombe, in ttalia. Ce ne 
è stata una. recentemer.te. 
depositata sul portare della 
Conf-uferaziorc •tenera^'' ,iel 
lavoro, e nei’ r’ -isi.l'.i che 
n)in<st-o degl' Irterr- -u- 

viaste allora alla organiz¬ 
zazione sindacale un tele¬ 
gramma di solidarietà. E 
dire che quella bomba scop¬ 
piò a Roma, relativamente 
vicino al suo ministero Ci 
.sono .sTofe bombe contro la 
libreria R ms.-’f.i e f.l'i 
sanno ehi si è assunta la 
paternità di quell'attentato, 
qsiei giovani • guappi » fa¬ 
scisti che SI sbrodolano il 
tritolo addosso. In quella or- 


focilità .sviizit b'.s(ignf) di altri 
aiuti. 

Come s<*mptc accade in cir- 
rostaiizc ilvl genere stiiin ala¬ 
ti rii'.<>u>iiati (Ine vecchi epi¬ 
sodi cl»«’ jmi'i’ ebbero come 
obicttivo la Curia. Nel 1925 
fu ritn'ruuia ca.aunlineulc da 
una tiniiiia darniiii all’higre.s- 
s-o (Il ria .‘\ rei vescovado una 
valigia abhaiulnnata in mi 
angolo conl«M.'«*nte mi ordi¬ 
gno ad orologeria che /)ofe- 
va essere disimie.iealo in fem- 
po. Nel I92P un altro ordigno 
fu deposlo .sotto la sfes.s/i fi¬ 
nestra pre.sa di mira due not¬ 
ti or .sono. Gli attentatori tic 
direlsero mia grata e nella 
.sollostanle cantina la.sciaro- 
no caliere un ordiqtm colle¬ 
gato con tre tubi di gelatina 
Anche questo ordigno fu re 
riipernio iirioifì dell’esplo¬ 
sione. 

Oggi dei dodici ferinnti dal¬ 
la polizia dieci .sono stati ri¬ 
lasciali e due ancora fratte 
liuti. Ad essi si sono nggititi 
fi nel corso della giornata 
mia decina dì altri fermati, 
alcuni dei quali pure .siiccr.s 
sivameiite rilasciati. Sino al¬ 
le 20, coiiMinquc. .stniido nifi» 
affermazioni fatte dai fun¬ 
zionari deir ufficio politico 
erano ancora in .stalo di fer¬ 
mo sette o otto individui sul 
la cui posizione non eroim 
ancora terminati gl' ncrer- 
tameiiti 

Durante tutto il giorno, fol¬ 
li grtippi di jm.ssanti hanno 
sostato inforno alla Curia r 
all'imbocrn di via Palazzo 
Reale osservando ali operai 
intenti alle riparazioni. 1 
danni complessivamente sono 
stati calcolati in 700 mila li¬ 
re per l'appartanienin di 
mons. Mnrtani e 300 mila per 
l'opposta facciata del Palazzo 
Reale. 

Nella maffinata ha avuto 
Utoqn dinniiTì alla sede ar- 
cive.scoviJc l'aiinmiciata adii- 
naiirn di aderrv-t' alI'A C. ai 
quali l'arcivescovo ha rivolto 
mi .saltilo. 

Solo verso le ?1 infine un 


gruppo di cronisti in - fazio¬ 
ne »* alla .sala slanifui ha avu¬ 
to fa possibilità di avvicinare 
il dott. Agne.sina che rientra¬ 
va in sede chiedendogli no¬ 
tizie .sullo .sviluppo delle in¬ 
dagini. Il dott. Agnesina si 
è limitalo a romui'icare che 
nes.sun elemento nuovo di ri¬ 
lievo era venuto alla luce e 
ha poi reso noto che le in¬ 
dagini a titolo nressnehé pre¬ 
cauzionale sono estese alla 
provincia onde accerlart' .se 
eventualmente il tritolo im¬ 
piegato per l’attenttttn .sta sta¬ 
to sottratto a (pialche depn- 
.sito ili esjdosivi impiegali per 
In fabbricazione dei razzi an- 
tigrandine. 

Fra l'altro sarebbe anche 
stata pre.sa te. eonstderazinne 
l’ipote.si che l’attentatore pos¬ 
sa rivelarsi da solo cnmpiiai- 
do qualche gesto anche se 
non ugualmeiitv pericolos»». 


DAL NOSfRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, 0. — .Si può 
aprire la cronaca del III Con¬ 
gresso nazionale della • Col¬ 
tura popolare con le parole 
stesse pronunziate at ' suo 
inizio da Pietro Jahier che 
stamane ne ha presieduto i 
lavori: « La presenza di set¬ 
tanta delegazioni venute da 
ogni parte è una dimostra¬ 
zione delTinteresse vivace, 
crescente del nostro popolo, 
dal quale tutti siamo usciti, 
per Vesteiisinne dello cul¬ 
tura II. 

Questo è stato, difattì, il 
tono dei lavori della prima 
giornata; tono di studio e di 
attenta ricerca dei modi con 
i quali concretamente rea¬ 
lizzare uva sempre maggior 
estensione della cultura in 
seno alle grandi masse po¬ 
polari e attraverso In loro 
attiva partecipazione. Solo in 
questo senso, dunque, cultu¬ 
ra popolare. 


re ai promotori e ai parte¬ 
cipanti di questo congresso, 
è, oltre che l’unica vera au¬ 
tentica cultura, anche uno 
strumento di lotta da ado¬ 
perare con sempre maggior 
vigore contro tutte le /orme 
deteriori di falsificazione cul¬ 
turale il cui reale obiettivo 
è, in ultima analisi, impedi¬ 
re ai più l'accesso e la con¬ 
quista della prima. 

ì nomi stessi d’altra par¬ 
te, di coloro che sono stati 
chiamati alla presidenza e 
degli altri moltissimi che af¬ 
follano il teatro della Casa 
della cultura di Livorno, do¬ 
ve hanno luogo le prime due 
giornale di lavori, lo testi¬ 
moniano. Insieme con Jahie'r, 
Bobbio e con Nicolò Bada¬ 
loni, sindaco di Livorno, so¬ 
no alla presidenza Mario 
Ancata, Renato Barbieri, Si¬ 
billa Aleramo, Ada Alessan¬ 
drini, Maria Maddalena Ros¬ 
si, Angela Masucco Costa, 
Elio Apik. Tommaso Fiore, 
E la cultura c/ie è a cito-'Franco Grasso, Riccardo 


Marchi, Paolo Padovano, Et¬ 
tore Pancini, Giuseppe Ga¬ 
belli, assessore al comune di 
Bologna, il seti. Mario Raffi, 
l’editore Feltrinelli, Giorgio 
Stoppa presidente della pro¬ 
vincia di Livorno, Giulio 
Trevisani. 

Fra I primi telegrammi di 
adesione, quelli deR’on. Liz- 
zadri, di Antonicelli,di Fran- 
écsco Flora, di Vittorio De 
Sica, di Ettore Fabietti, di 
Luigi Russo, di Antonio Ban¬ 
fi, di Emiliano Zago, di Vito 
La Terza. 

I lavori si aprono alle 
10,30; la sala è a,{JoUatissima. 
Dopo Jahier porta un caldo 
saluto ai presenti lo scrit¬ 
tore Riccardo Marchi presi¬ 
dente del circolo culturale 
che ospita il congresso. Quin¬ 
di, ha la parola il prof. Bob¬ 
bio. 

Nel precedente congresso 
a Bologna — egli dice — for¬ 
mulammo idee chiare ed ef¬ 
ficaci sui temi ed i problemi 
della culturo popolare. Sono 


I.K PltlMK MA.MIK KS'l Ay.lO-N'l DELLA s BEFANA DELL’ UNITA’ : 

A Milano, Livorno e Bologna 
distribuiti migliaia di pacchi 

50.000 doni tlìstrihiiitì dal dìovÌ mento cooperativo bolognese — / bambini dei lavo¬ 
ratori della De Angeli Futa di Legnano s*incontrano in fabbrica con i loro padri 


L'Kpilniiia li.» M.sto, anche 
que.>t’,aino, ini/.mtive bencli- 
che per portine un po’ (li 
gioia fra i bimbi po\eii. Le 
prifne maiiile.staziom della 
•< Befana dell’Unità » hiinno 
regl.slrato in alcune grandi 
città la distribii/ione di mi- 
gliiiia di p.icctn. Altre nii- 
gliiiia di p.iccbi wrnnmo di¬ 
stribuiti doineiiica. 

A Milano, dove hi sotto¬ 
scrizione per la Befana del 
nostro giorniile aveva supe¬ 
rato un inilioiu' e mozzo, una 
grande fe.stii .'■i c svolta al 
teatro « Nuovo ». Gli attori 
del « Piccolo teatro » hanno 
pre.sentalo una serie di in¬ 
dovinelli n premio. Sono sta¬ 
ti. (piindi. di-ttibinti 3000 


buìtì 11)00 piicchi; 1200 a 
Riniitii. 

Unii glande fe.^ta si v svol¬ 
ta al u Niccolini » di Firenze. 
Sono -Stati distribuiti 1500 
pacchi, ed è stato pre.scntato 
uno spettacolo cinematogra¬ 
fico, con la proiezione di ro- 
miclie (li Chiirlot. 

8.à0 bambini livorne^i lian- 
iio iiviito un pacco daU’Unità 
durante la le-ia svoltiisi ncl- 
I.i sede della Fcdeiiizionc co- 
inlini.-tii. 

In tutte l<* città distribu¬ 
zioni di giocattoli e di dol¬ 
ciumi '(ino .state effettuate 
dalle C;imcre del Lavoro, 
dali’U.D.I. c dallo altre orga- 
niz/azioni democratiche. No¬ 
tevole l.itlivitii svolta m qiie- 



Àlla De Angeli-Prua 

LEGNANO, 6 — Oggi i 
bambini dei lavoratori e del¬ 
le lavoratrici della De An¬ 
geli Frua sono entrati nella 
fabbrica rimanendo a lungo 
insieme alle loro mamme ed 
al loro babbo che, difendendo 
il po.sto di lavoro, si battono 
soprattutto perchè non venga 
a mancare il pane ai tìgli. 

E’ stato un ìncontio com¬ 
movente che dando la stura 
ai più sentiti affetti familia¬ 
ri, ha temprato il cuore di 
tutte le maestranze centupli¬ 
candone la volontà di resi¬ 
stere a quanti vogliono di¬ 
stoglierle dal lavoro per 
.spingerle sul lastrico ad au¬ 
mentare lo file dei disoccu¬ 
pati. 

L’affettuoso incontro .si è 
svolto poco prima di mezzo¬ 
giorno quando circa 400 bam¬ 
bini avevano appena lascia¬ 
to il salone del cinema CRAL 
dove avevano ricevuto i do¬ 
ni della Befana, porti dai 
dirigenti dell’o r g a n i s m o 
aziendale. 

La manifestazione che ha 
assunto un caldo ed umano 
significato di solidarietà era 


inizìaia alle 9 circa quando 
i bambini, come un nugolo 
di passerotti, prendevano po¬ 
sto nella platea del cinema. 

In seguito, i dirigenti del 
CRAL, dopo aver espresso gli 
auguri per una vita meno di¬ 
sagiata e più felice a tutti i 
bambini, li invitavano tutti 
intorno, iniziando la di-stribu- 
ziune di panettoncini, dolci e 
caramelle. 

Poi le luci si sono spente 
e .sullo schermo sono apparse 
le sequenze avventurose c 
comiche di « Topolino » se¬ 
guite dai pìccoli spettatori 
con scoppi di gioia e di se¬ 
reno entusiasmo. 

Al termine dello spettaco¬ 
lo dai bambini stessi è parti¬ 
ta riniziativa di andare a tro¬ 
vare in fabbrica i loro cari. 
Non pochi cittadini, che pa.s- 
sando davanti al CRAL, li 
hanno visti diriger.d allo sta¬ 
bilimento, lianno voluto ac¬ 
compagnarli sino alUingresbO 
porgendo a tutti, grandi e 
piccoli, auguri di pieno .suc¬ 
cesso. 

I piccoli avevano ancora 
fra le mani i regali ricevuti, 
quando figli e Kcnitori sta¬ 
vano gli uni nelle braccia de¬ 
gli altri. 


DRAMMATICA AVVENTURA IN ABRUZZO 


La V cellula della sezione T rasleverr ha ieri ollerlo l.« 

a numerosi bimbi del qii.irtiere. I doni er.ino stati 
ogertl Kentilmentr «lai sisnor Oreste Mircoll. proprietario di 
un ncicoiio di doeiumi in l'i.i della Sral.i 


pacchi, dolciumi, giocattoli, 
vc.'ititi c libri. 

A Genova è stata inizi.ata 
la distribuzione dei primi 
3000 pacchi ai bambini delle 
zone centrali. Altri 2000 pac¬ 
chi verranno distribuiti nei 
prossimi giorni nei rioni po 
veri delle delegazioni di pe¬ 
riferia. 

-A Forlì .^ono stati distri- 


sto sen.'^o dal movimento coo- 
per.itivo dell.i provincia di 
Bologna che ha di-tribuito 
50.000 doni. 

.•\ Roma la moglie del Prc- 
'idt'nti' della Repubblica, .-i- 
gnora Carl.i Gronchi, ha con- 
secn.ato personalmente la 
■' Befana del Presidente » ni 
figli dei dipendenti del Qui- 
rin.ile. 


Stasera Degoli alla T. V. 

per lasciare o raddoppiare 

I n c nni^o - inodrnc.se v- rivoLi ui prorc.s.sore fli Carpi cjiialr 
.‘^ari'lilx* iii doinandn che gli .sarà rivolta da .Mike Bongiorno 


lln branco di lupi 

ass alta un* autocorr iera 

Le belve hanno inseguito per lungo tratto il pull¬ 
man che era stato lanciato a tutta velocità dall’autista 


giienze delle loro parole in j cotìnnr il Popolo ron inior.te 
menti t.-»rate e fuorviate d.il 
fanatismo ». 

Rarehhe fin troppo factìr 
gioco potemiro prendere el¬ 
la lettera queste parole, e 
far confo che mn siano in- 
dirizrate a noi, hen.rì a co 
m'.Iif .«frSSi che le »C n r ’i 
fli veri predicatori delVodio 
e delta violenza nel paese 
r.i sostenitori della *ne.*»o al 
bando dei eomunitti. agli ar 
tefiei della scomunica. E tor¬ 
nerà doveroso riprendere lo 


nella sua primo pagina, per 
esecrare i • ri<uIt.Tti delTodio 
seminato ». 

Noi non intendiamo reeri- 
minare, nè chiedere una tar¬ 
diva so'ida'ietà Ma non 
vofsinmo r o r* denuncr.-e 
' "1' l'I i L j." 
fervano ad altui r’.c r ren¬ 
der,' maggiormente rnpiini- 
r,' le mani di ehi. .mentendosi 
protetto da un divertivo, 
non vedrà ragione dt smet¬ 
terla coi suoi petardi. 


3 IODEN.’\. »? -- .\1 prvìf. Do- 
goli coniiniiano .ad .«rrivare 
p.acohi dì ìc'.'vire. leìecr.amnii, 
espre.csi L’arrivo .si è inTensj- 
fic.ato in que.sii iilùmi giorni, 
precodcnli I.a nuova prova ai 
■ quiz *. .\lcii-.: i^TÌv«ii.o a Dc- 
goli per con.sicliarlo ad ah- 
b.andon.'ire i'. duello televisivo 
e ad inl.i.v.i-e :1 ni.boti»’ e lo 
2»Hi mil.T lire spronan¬ 

dolo a eoiilinu.'iro - sin.i in 
fondo - 

Fra gii .litri, -i è uìtim.a- 
nr!on;e ri\ciato .a; 
un - mago - m.>deije<e che ha 
voluto c..n,scrvaro rincocnito 
Il m.igo - rivela - .a Decoli !a 
domand.T clic domani .di sar.à 
ri\oIt.a e l:t reìniiva risposta 
I.a dom.anda. sarebbe; - Qiin- 
l'è l’opor.a di Verdi nella qua¬ 
le è c.so.ciiito in unico rrotivo 
di solista che non s.-ira più 
•■'t-giiitC" ili iiittrt r«>p»’i.<, ;u- ir 
ne.S'Una illra om - Que.s'a 
la risposta - I/.Aida - I.a Jot- 
•era esorta il profes.sore a 
> raddoppi.are - Lo scrivente 
che ti definisce -SIcnore del 
futuro -. .so.cgiiin.ee testual¬ 


mente - I..I TV non avrà pro- 
babilnacr.'.c il tempo di eotn- 
bn.re la domanda che Io ho 
«esnalato Se anche mutassi. 
non .avrebbe nessuna imp«>r- 
tanza perchè il mio spirito 
sarebbe nresente fra coloro 
che la compì'..'.no o le comuni¬ 
cherei Li ri.spvi^t.a - I 

Anche Taltra sera, a Triesti | 
a -18 «are di disianza dai nuovo! 
confronto con Mikt> Buongior¬ 
no, il prof Decoli risponden¬ 
do .alle ins;s:c~.t; dom.ar.de vii 


cliv' ì:i\ece è rieifr..’i ,a C.arp:. 

Svil'antva «lom-ani sera davan¬ 
ti .azu ..pp.arecchi teievisivì, 
sapremo -’e i! pr.ates-ore ac- 
cetter.'i d: rispondere alTins:- 
dios.a domand.i de'.r.anr.uncia- 
tore itaio-amerii'ar.o 

Fucilato in Francia 
un collaborazionista 


CHIETI. 6. — Una brutta 
avventura hanno corso i pas- 
.seggeri di un’autocorriera — 
in servizio sulla statale 86, 
nella zona montuosa del¬ 
l’Abruzzo - Molise — che è 
stata inscg’jita da un branco 
di lupo affamati. 

L’autopullman, diretto ad 
Agnone. era giunto nei prc.s- 
si deU'abitato di Torrebruna, 
quando l’autista scorgeva 
dinanzi alla macchina, fermi 
tranquillamente in mezzo 
alla strada, numerosi lupi. 
L’auMsta in un prim.o mo¬ 
mento rallentava e fermava, 
ma i lupi cominciavano ad 
avvicinarsi: riavutosi dal 

primo momento dì panico lo 
autista premeva Taccclerato- 
re c. procedendo a forte an¬ 
datura. lanciava l’autocor- 
riera contro i lupi sparpa¬ 
gliandoli. Le belve però non 
si davano per vinte e si lan¬ 
ciavano ventre a terra all’in- 
.«eguimento della corriera ' 
Fortuna ha voluto che il mo-i 
tore fosse in buone condizio-j 
ni cosicché in un paio di chi- j 
lometri i lupi sono stati di-j 
stanziati. Il tutto si è natu -1 
ralmcnte svolto fra le grida 
dei pa.sscggeri terrorizzati. 

Lo stesso branco di lupi 
le cui tane devono essere 
nascoste nella selva, una te 
resta assai folta a nord ovest 
di Tonebruna. è stato vinte 
successivamente dai pastor’ 
della Corvara c da alcun: 
contadini nella contrada Va’, 
le. che 


sulla soglia fra la cucina e 
una camera, col cranio spac¬ 
cato. Poco lontano e sporco 
di sangue era un grosso ba¬ 
stone. usato di solito por ri- 
me.stare i pastoni per i maia¬ 
li. Al momento del fatto il 
marito della Bortolctto, Giu¬ 
seppe Tenivclla di .52 anni, 
e i fi.eli Felice di 24 e Fir¬ 
mino di 20, .sj erano da poco 
recati a far legna in un loro 
po.snedimento in regione Po¬ 
rosa di Rosta, Secondo quan¬ 
to e.^si hanno dichiarato, dal¬ 
la casa sarebbero stati aspor¬ 
tati i loro portafogli, che 
contenevano complessivamen¬ 
te una quindicina di migliaia 
dì lire. 


seguite però, in questi anni, 
azioni altrettanto chiare e ef¬ 
ficaci? La rispo.sta non può 
essere del tutto posltiua e da 
qui nasce l’esigenza che que¬ 
sto congresso non sia tanto 
di discussione quanto di la¬ 
voro, non dibatta tanto che 
cosa è la cultura popolare 
quanto studi come, concre¬ 
tamente, nell'editoria conte 
nelle biblioteche, nei testi 
come nel corsi di studio, sì 
possa estenderne il raggio e 
meglio c più coordinare e 
organizzare le iniziative. 
Questo, dice Bobbio, il tema 
principale che è dinanzi a 
noi è cosi anche aiuteremo la 
causa di una cultura non più 
« aristocratica », né « specu¬ 
lativa », nel senso di con¬ 
trapporsi ad una cultura 
fondata sulla esperienza, nè, 
« astratta », priva cioè di in¬ 
teresse c contenuti reali, ma 
che risponda, invece, a tre 
requisiti essenzialmente: es¬ 
sere ri.schiaratrice delle men¬ 
ti; aver a suo fondamento 
una concezione laica e scien¬ 
tifica; poggiare su una vo¬ 
lontà riformatrìce, sulla con¬ 
vinzione, cioè, di poter inci¬ 
dere nel mondo e contribuire 
a, trasformarlo. 

Al lucido convìncente di¬ 
scorso di Bobbio, accolto da 
lunghi applausi, hanno fatto 
seguito le due relazioni, la 
prima di Tommaso Fiore sn 
« Cultura e democrazia per 
il progresso delle masse po¬ 
polari »; la seconda di Giulio 
Trevisani su c fi movimento 
democratico e la diffusione 
della cultura: esperienze e 
prospettive ». 

Diffìcile è riassumere la 
prima, per la ricchezza dei 
temi e la molteplicità di 
spunti che vanno dalVenor- 
me valore e contenuto cul¬ 
turale assunto dal movimen¬ 
to dei popoli per la difesa 
della pace, alVaffcrmarsi 
sempre più, nel nostro paese 
come fatto determinante di 
rinnovamento culturale, del 
marxismo; dall’azione da 
condurre contro l’oscttranti- 
smo clericale alla polcmiva 
sul modo come gli stessi cle¬ 
ricali intenderebbero portare 
la cultura nel Mezzogiorno. 

La seconda relazione è una 
acuta analisi dei modi attra¬ 
verso i quali anche in Italia 
si è affermata nei fatti, oltre 
che nel dibattito ideale, una 
cultura democratica e auto¬ 
noma, ispirata ad un nuovo 
illuminismo, di cui .sarà 
creatore e organizzatore d 
popolo stesso. È’ un procc.s.s(» 
che ha le sue origini nella 
nascita ste.ssa del proletaria¬ 
to industriale e che si svi¬ 
luppa via via che la clas.s-e 
operaia prende coscienza 
della sua funzione storica. 
E’ questo, anche, il motivo 
per cui la grande svolta del¬ 
la cultura nel vostro Parse 
è recente: ha la stessa data 
della nostra rinascita demo¬ 
cratica ed ha immediatamen¬ 
te dietro di sè l’esperienza 
storica di un quarto di se¬ 
colo di quelle classi lavora¬ 
trici che dalla Resistenza c 
dalla Liberazione sono riu¬ 
scite vittoriose e in prima 
piano nella vita del Paese. 
Cultura nuova, quindi, che 
piu esatto sarebbe definire. 
« cultura delle masse » le cui 
caratteristiche sono la cono¬ 
scenza delle strutture, l’ap- 
profondimento dei fenomeni 
della .società moderna, la cri¬ 
tica degli avvenimenti che 
domani .saranno storia e dove 
impossibile è ormai separare 
le idee dai fatti, la cultura 
stessa dalla politica. 

In fine, dopo un esame 
delle attività degli organi¬ 
smi costituiti in seguito al 
congresso di Bologna, Trevi¬ 
sani conclude con la propo¬ 
sta di un centro nnicu che 
coordini ed orienti le varie 
attività ed abbia come orga¬ 
no di stampa il « Calenda¬ 
rio del Popolo ». 

La parola è ora at dele¬ 
gati. i cui primi interventi 
questa sera offrono già il 
quadro di un dibattito par- 
ticolaj-mente ricco, vivace c 
concreto. 

NINO S.AXSO.NE 


Ardimentosa scalata 

su un canalone ghiac ciato 

L autore tleiriinprcsa pagherà tuttavia caro 
il suo coraggio: ha avuto i piedi congelati 


TRENTO. 6 — Il noto alpi- 

b-iivarojo 

V.i-j. d; 

«^0 dt. 

hj tom- 

piuto una impresi .-ip. 

.'f.c.« d; 

ecceztona.e va;o;e 

*co 

sportivo, i’ascens'.one 

interna- 


queste cor.diz.on,. 
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V dei -Ciualon» ili \_-rua To¬ 
sa che r.ei suoi rni-le metri 

di diSiisoii, 

:r.3 75 e _ 

hanno orcan;zzato;:o una lastra di *.h:ac,;o 


RENNES (Fr.3r.c.a». 6 - Un 
professore! niimero.ti .'.ffenririV.-i ,iiÌP‘«’?anc rii esecuzione La furi 


non .«'■•{•ere .'.ncora se avrebbe 
- I.i-c:.i;o -adcìoppi.ato - 
Come ha traseor.-o questa 
' vigilia - il p-.af. Degoli? Co¬ 
me è stato detto, si è recato a 
Trieste, su invito del .sovrin¬ 
tendente ai Teatri di qiielLa 
citf.’i. per assistere alla r.ap- 
preseiiMzlone del - Don Car¬ 
los - Lo .-icconi-acnava la 
consorte, sìgron »driana So¬ 
no ripartiti oezi e si sono «e- 
niraii a Boloirn.i Degoli è .s.!- 
’ito su! treno ohe Io avrebbe 
portato a Milano per la tra- 
smls.stone di domani I.a ' mo¬ 


lato ocei :1 francese .àtenne 
Claude Kesson. condannato a 
morte da un tribunale milita¬ 
re francese per collaborazioni 
smo e. in particolare, per aver 
denunciato alle autorità tede 
sche di occupazione, durante 
la seconda guerra mondiale, 
cinquecento membri della resi 
stenta france-e 

Resson, che nel 19.18 era sta¬ 
to condannato a 20 anni di re¬ 
clusione per spionaggio, era 
stato liberato dai tedc.schi 


l’ccisa a ranflellale 
per 1^ mila lire 


TORINO. 6 — E’ morta >ta 
mane airospedaie di Rivoli 
dove era «tata ricoverata, 
ima donna ohe ieri era «tata 
•i.ggredita a randellate da 
sconosciuti nella sua abita¬ 
zione presso Rivoli: la casci¬ 
na Tenivelia, .«ulla strada .di 
Alpignano. 

La donna. .Adelina Borio-«j-j 
lotto, di 46 anni, era stata | ji-ers’. ; due mai lon. 


d: 


'.,ì mossa 


’ erano 
menti. Sf 


VlVv'. 



".ionzi 

: con.a. 

1 lut- 



»r5t iw 

Trt p3- 

» r»ì.T‘!): 

r Vlt- 
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’T's;uxto 

'rotta a 

alpi- 

j;no n ■ 

T qtia- 

’ e c»: 

ndu- 

d: rr»' 

vct. io 

L> iTì 

lAna 

'7'0 V -t 

1'. tea- 


s. 1.1 forzi .di voìor.ià. a -.ei.de- 
ri d.i...-. \ctt.a ed a por:..-., ài 
solo, fino a Madonna d- Cam- 
ptz.’io. da dove « «ta.o acc.'m- 
p.-en-m a Pinzolo i. .m.-'tiico 
Il q’teila località eli ha .-.«eoa- 
*-a’o li congelamento deue di- 
■ • dei piedi. Egli Spera d; po 


tat.vi di ricupera no. sorpreso 
Jail.a notv. è coi.re-to r. 

b.v.accare in vera al nporo di 

.... .......... >*— ....HI SI.-t 

vento impenio*o o uno 
!•<■r^p^’r*.tura ecevz ona.c .enti 
jzr.adi .«otto zero A n certo 

o to- 
lana 


trovata verso le 15. dall.a ,-he aveva indosso per ..vvol- 
suocera novantenne, a terra .zorvi i piedi, che si stavano 


Incendw a Sesto S. GicvoTini 
in un mdoanino di leorami 

MlL.\NO, 6 — Un incendio 
.si è sviluppato questa mattina 
alle ore 5 a Sesto San Giovan¬ 
ni nei magazzini di una dira 
di legnami 

I Vigili del Fuoco, accorsi 
con tre autopompe, sono riu¬ 
sciti a domare l’incendio ma è 
anda’-a distrutta una notevole 
quantità di lecr.amo per pavi¬ 
menti I danni ammontano a 
parecchi milioni di lire. 
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Produzione e mercato 


in questi giorui 
^^olc a oj'ni fiue 


Anche 

— come 
tl’anno — abbiamo letto sulla 
btampa economica e d’infor* 
inazione le consuete rassegne 
^ull'andan 1 ento degli . altari 
nell'anno trascorso. E abbia¬ 
mo rilevato, nel complesso, 
un’intonazione in chiave ot¬ 
timistica, fondamentalmente 
basata sulla costatazione del- 
raiimento della produzione 
industriale italiana. Si potreb-i 
be O'servare che rindiistriu 
italiano non ha fatto chej 

< parte del suo dtivere > — co-j 
me tliceva tiostro padre quan¬ 
do gli annnnziavatiio <li one¬ 
re stati promossi a scuola — 
in quanto ci mancherebbe al¬ 
tro die si fosse pure andati 
indietro. In campo economi¬ 
co infatti il movimento coin¬ 
cide con una situazione fisio¬ 
logica: la stasi, o anche solo 
li rnllontamenlo del ritmo di 

- villi [ipo. non è .solamente un 
indice ohe tion si va avanti, 
ma è nella maggioranza dei 
casi un segno che si retrocede. 

Ma qiic.-te sono ancora con¬ 
siderazioni sul piano quanti- 
tali IO, che non esauriscono 
l’interpretazione dei fenome-i 
ni. Volendo andare iin poco 
jiiii a fondo delle cose con- 
M'rri’i quindi adombrare an- 

< Ilo alcuni giudizi qualilati- 
1 i. percliè i fatti economici 
non esprimono solamente rap¬ 
porti materiali, tra le cose, ma 
anche e soprattutto rappor¬ 
ti '•ocinli, cioè tra gli nomi¬ 
ni <■ le classi. Sotto questo 
profilo, converrii allora cer- 
«are di rispondere a una do¬ 
manda che si pone .sponta¬ 
nea ne! considerare rincre- 
inento che caratterizza l’in- 
ilicc generale della produzio¬ 
ne industriale. 

I.n domanda è questa: a dii 
giov.i tale ineremento? Per 
nspoiidervi è il caso di ri- 
lerif'i ad alcuni dati, fer¬ 
mandosi per ora al 1954, in 
ipianlu solo per queiranno si 
di'poiie di tutte le cifre de¬ 
finitive. ma avvertendo che 
le oimsiderazioni possono Va¬ 
leri- anche per il 1935. 

Dunque: tu cinque anni 
(dal 1949 ,t 1 1934) rindiec ge¬ 
nerale della produzione in- 
ilu-striale italiana è aumenta¬ 
lo del 72 per cento; e questo 
è appunto quanto da più par¬ 
ti si tende a mettere in ri¬ 
lievo. Contemporaneamente 
roiciipnzionc è rimasta pra¬ 
ticamente immutata, aumen¬ 
tando solo flell’1,3 per cento, 
mentre i salari reali unitari 
liriniio snbìoj un incremento 
mollo leggero (5.5 per cen¬ 
to). I manuali di economia 
politica in uso nelle scuole 
italiane ci insegnano che, 
quando roffcrla (cioè la pro- 
iliizione) aumenta e la do- 
^ manda (cioè la rapacità di 
acquisto che risulta dal nu¬ 
mero <Idle persone che lavo¬ 
rano c <lai loro guadagni) ri¬ 
mane statica, o niimcntn me¬ 
no «Iella «lornatida, i prezzi 

< t/cpnno » «liminuire. Vicever¬ 
sa. nel periodo considerato in 
Italia i prezzi non sono di¬ 
minuiti un Imi niente. .\1 con¬ 
trario: mentre i prezzi nU’in- 


Come ciò è possibile, quan¬ 
do — come si è visto — non 
c’è stata lina sostanziale 
espansione della capaciià di 
acquisto «lei mercato dt con¬ 
sumo e quindi deve esservi 
una resistenza da parte di 
que-to ad accettare gli alti 
lirez/i (Il monopolio? l’or ren¬ 
dersi conto di que.sla contrad¬ 
dizione apparente converrà 
ricordare che gli indici della 
prtnluzione industriale espri¬ 
mono e"enzinliiieiite fatti re¬ 
lativi: la produzione è iiii- 
mcntaia < di tanto » — si ili¬ 
ce — rispetto a c quanto » era 
alla tale data; per cui. 'C nel 
1949 non .si produce va no te¬ 
levisori, è chiaro che oggi fin- 
dice ilolla loro produzione è 
elevatissimo. D’altra parte, 
anche i dati assoluti della 
produzione hanno iin signifi¬ 
cato diverso a .si-conda di*I- 
l’iiso che si fa del priHlotto 
di cui si dispone una mag- 
liore (|iiariiità: mi lingotto 
d'acciaio, in sè, è sempre mi 
lingotto d’acciaio: ma, .sotto 
il profilo economico, esiste 
una profonda differenza se 
qiieiracciaio è impiegato per 
costruire la base (li un telaio 
meciMnico o il parafangii di 
un'auto fuori-serie o la fian¬ 
cata di un carro armato. 

Ebliene, se, al di là desìi 
indici complessivi, si analiz¬ 
zano i modi particolari in cui 
si esprime rincremento pro¬ 
duttivo in Italia, si vedrà che 
t*sso ha luogo es-senzialmente 
nei settori che inter<?ssano i 
monopoli, in quanto questi 
riescono a «collrmarc» la 
produzione a prezzi elevati 
che consentono loro i profit¬ 
ti massimi. Questo «colloca* 
mento > è possibile in quan¬ 
to. d’altro lato, anche il mer¬ 
cato non è un tutto omogeneo, 
ma è composto di milioni di 
consumatori, ciascuno dei 
quali ha redditi (e quindi pos¬ 
sibilità di spendere) estrema¬ 
mente differenziati. 

Vediamo nel concreto. Ogni 
monopolio che .si rispetti (In 
FIAT o la Edison, Vlliilcc- 
rnciili (> la Mnnterulini) pos¬ 
siede ogii mia propria soeie- 
là immobiliare. Ciò perchè 
gli invc-timenti edilizi ciui- 
scntoiio elevati profitti, quan¬ 
do siano indirizzati vor.so la 
costruzione di case di lusso o 
comunque a fitto elevato, do- 
stiliate a quella parte dot con¬ 
sumatori che le possono pa¬ 
gare. In tale situazione non 
c’è dubbio che si è avuta in 
Italia negli ultimi (empi min 
vivace attività edilizia; ma 
ciò non vuole certamente di¬ 
ro che si sin .soddisfatta In 
fame di case della maggio- 
r.inza degli italiani. 

D’altro canto, tra i consu¬ 
matori che non hanno reddi¬ 
ti sufficienti per abitare mia 
casa civile perchè essa costa 
troppo, ve ne può essere una 
parte che dispone di una cer¬ 
ta parte di mezzi monetari 
eccedenti le spese necessarie 
a .soddisfare i bisogni fonda- 
mcntali dciralimcntazione o 
del vestiario. Ecco allora riap¬ 
parire i monopoli a rastrel 


(Ime lori) (iiiifitn iii.i'«iiiii at- 
travei'O (orme disparate, le 
più efficai 1 delle quali sono la 
piibbliciià iiiarlellame e la 
diffusiKiu- didle vendile a 
rate. 

Il risultalo di tutta la ioni- 
ple-'ii azione ilei iiionopoh 
sul merlalo di toiismiio c*in- 
duce a mia progressiva di- 
sioi'ioiie ilei loii'iiim, per cm 
in It.ilia negli ultimi cinqiiaii- 
11111111 s| è avuta Ulta diimtiii- 
zione o mia sta>i in quelli ali- 
menl.ii'i. iiieiiire ancora o.;- 
ei l.i media nazionale di ca¬ 
lorie per abitami è iiiforio- 
le a quella richiesta da mia 
alinieiiiazioiie fi-iologiea. si è 
avuta una stasi dei ootisiimi 
di vestiario e, negli ultimi 
anni, addirittura una crt-i 
nell’indiisina tessile e in quel¬ 
la e.ilzainrieia: 'i è avuto in¬ 
fine un peggioramento nelle 
condizìimi di abitazione per 
la iiiageioranza della (lopolii- 
zioiie. In eoiiipeii'o sj è avu¬ 
to mi niiiiiento di eon'iimi 
(spiH'ie per i beni durevoli) 
che più direttamente iiitores- 
sn ai monopoli di sviluppare 
per realizzare i più elevati 
profitti. Cosi certi commen¬ 
tatori dei fatti (K'onomici pos- 
.sono solloiincarc l’aumento 
degli indici della produzione 
industrialo, .senza peraltro 
precisare quale produzione e 
a oantaggio di chi. ‘ 

BRUZIO MANZOCCHI 



TREMILA CHI LOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBE T FAVOLOSO 

Il Caruso di Lassa dà lezione 
ai soldati dell’Esercito popolare 

Leggenda dei sette fratelli che crearono la lirica tibetana < Gli artisti dell’opera girano a piedi per i 
villaggi > Cinesi e tibetani danno spettacolo dinanzi agli ospiti - Danze di giovinette, cori di nomadi 


.Michèle .'VIorK.iii interprete, 
areanto a Céraril l’hilipe. ilei 
piu recente film ili Keiiè 
Clair, « Crauiti ni.iitovre » 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L-ASSA. gennaio, — Gia- 
,scì Tuìigiù ù il Caruso del 
Tdict, U più grande cantan¬ 
te dell’opern iibetaim. capo 
della compagnia che ogni 
unno, d’estate, dà .spettaco¬ 
lo per il Dalai Lama nel 
Parco dei Gioielli. Pia di 
una tmltii. durante le te.ste 
dei liiigka. Pilo visto rap¬ 
presentare per gli iiii'itati 
qiiflic/ie brano (l'opera, ve¬ 
stito della cappa rossa e 
azzurra e con in mmio lo 
.sC(’ttro che appartengono a! 
personaggio del re. suo eti- 
vallo di battaqlia /nionii* 
(I lui gli altri attori faceva¬ 
no coro o danzavano iii ctr- 
(•(do. con i volti coperti (fa 
.spettrali maschere piatte e 
verdastre, o camuffati con 
testoni di cartapesta ad ef¬ 
fìgie di leoni, di uccefli. di 
draghi. 

Diversamente diilVimma- 
gine che noi in Occidente 
possiamo avere del cantan¬ 
te di classe, come di nn 
nomo florido e ben pianta¬ 
to. Gia.scì è mingherlino c 


macilento, già avanti negli 
anni, con In zazzera ormai 
ingrigita. Ma gli intenditori 
di Lassa n.sxeri.scouo e/ie la 
sua voce, nel teneri- a lun¬ 
go le note opache e nel 
mandare gli striduli iiciili 
propri della musica idieta- 
un, è In più educata, virtuo¬ 
sa e espre.s.siva che esista 
nella regione. F. certo, su¬ 
perato il primo di.stacco che 
SI prova difroute a mi’arte 
rosi lontana rio ogni nostra 
abitudine dì gusto, lo spet¬ 
tacolo che Gin.sci ed i .suoi 
compagni ' creano sull’ac- 
conipagnaniento di flauti. 
rmiiburi e piatti, tilferiinn- 
do rigidità e lentezze da 
sacra rappresentazione a 
contorcimenti e giravolte 
da balletto grolte.sro o acro¬ 
batico, ha lina forza aspra 
e penetrante, molto sugge¬ 
stiva. 

I/origine dell’opera tibe¬ 
tana .si perde nella leggen¬ 
da, ina nella leggenda stes¬ 
sa .si più') forse intravedere 
che l'opera nacque spouta- 
nea dalla fantasia popolare, 
a contatto con le fatiche e 


VA'A HETR OIHUA VMVA VOUV nO.UA « VA Iti HI 

La gente di Leningrado 
è gelosa della sua città 

Il cupo ingegnere rampollo dì quattro generazioni d'operai - Sull'incrociatore <^ Aurora » 
trasformato in museo - Un diario deU'assedio - File dinanzi alla nuova metropolitana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,niav<ino Putilov, al centro di 

- quel sobborgo di ’Viboig da 

cui partirono nel *17 tutte le 
più accese manifc.stazìoni pro- 


rovso .«ono rimasti .«o«tnnzial-P‘'f^ questa capacità di «c- 


mente immutati (fatti uguale 
.T 100 quelli del 1949. il loro 
indire nel 1954 è 99.5), if co- 
.sio della vita è aumentato. E 
non di poco: del IS per cento. 

Qiic.stc cifre ci dicono che 
i vantaggi deiraumonto del¬ 
la produzione industriale ne¬ 
gli ultimi anni non sono cor¬ 
tamente andati a favore dei 
consumatori, ma sono stati 
nsiorbiti dal profitto dei pro¬ 
duttori. Ora. poiché l’eeono- 
nii.T italiana è dominata da 
niassieee concentrazioni in¬ 
dustriali e finanziario, è cbin- 
rn che coloro i quali «i sono 
giovati in esclusiva di que¬ 
sta situazione .'ono stati i mo¬ 
nopoli. 


qiiisto residua. « collocando >. 
secondo i cnsi, la radio o il 
fornello a gas. rntilitnri<i o 
il frigorifero, la motoretta o 
il televisore; lutti pr(Klntti ai 
quali, d’altro Iato, possono 
.nreodere anche coloro i qua¬ 
li abitano in case a fìtto co¬ 
siddetto bloccato, 

Dimane ancora ima parte 
del mcronlo. quella più dise¬ 
redata, le cui capacità d'ac- 
qiii.-ùo sono mollo limitate c 
a volte non bastano nean¬ 
che t)cr mangiare a snfficirn- 
za o per resiirsì decentemen¬ 
te. .Anche questa parte però 
non è risparmiata dai mono- 
poli. I quali tendono a im¬ 
porle i prenlolli che po.s«ono 


MOSCA, gennaìc | 
Una delle mie prime cono¬ 
scenze di Leningrado fu il 
capo ingegnere dell'olTtcina di 
turbine, che fornisce poten¬ 
tissimi macchinari alle nuove 
centrali elettriche in costru¬ 
zione .In abili da lavoro, gual¬ 
citi e dimessi, che avrebbero 
potuto essere quelli di un 
qualsiasi meccanico, mi ap¬ 
parve una persona che po¬ 
tremmo definire distintissima, 
i capelli di una immacolata 
canizie e gli occhiali cerchiati 
d’oro; non fosse stato per la 
foggia del vestire, lo avrei 
preso per un anziano notato 
della vecchia Milano, intimo 
di famiglie patrizie, provviso¬ 
riamente ailontanato.si dagli 
altissimi scaffali dì solido no¬ 
ce del suo studio, in cui in 
dovini la presenza dei clas¬ 
sici accanto ai testi di diritto 
priv'ato. Era invece il ram¬ 
pollo di quattro generazioni 
d’operai che quella .stessa of¬ 
ficina, una delle più antiche 
di Russia, l'avevano costrui¬ 
ta prima ancora di lavorarci. 

z\ndammo insieme a visita¬ 
re il reparto delle enormi tur¬ 
bine de.stinate al complesso 
idrico di Kuibiscev. Nello 
sconfinato capannone pareva 
di vivere favventura di un! 
disegno animato; 
omini in quella ciclopica fu¬ 
cina. dove avremmo potuto 
sederci a discorrere accanto 
a una vite più gro.ssn di noi o 
infilar comodamente la te.sta 
nel foro di una chiave ingle- 
.'C. Solo la prc.'cnza degli 
onerai ridava una eccitante 
misura umana a quei torni 
e a quelle fre.=e da giganti 
Eravamo a pochi passi dalle 
officine, che un tempo .si chia- 


ietarie: quciringcgnere al mio 
iinncu, quei lavoratori in tuta 
erano i figli di coloro che Die¬ 
serò d’assalto il Palazzo d’in¬ 
verno. scrivendo il primo ca¬ 
poverso della nuova stona. 

Il celebre cannone 

Incontrai un protagonista 
delle leggendarie giornate, 
come del resto può incontrar¬ 
lo chiunque venga a Lenin¬ 
grado, suirincrociatoro Auro¬ 
ra, lo stesso che tirò il primo 
colpo di cannone sulla resi 
denza degli zar o di Kercn- 
.ski. Oggi, trasformato in nn- 
vc-scuohi. quello .«-cafo da 
guerra resta permanentemen¬ 
te alla fonda in un braccio 
della Nova. Il marinaio Li- 
patov nel '17 era a bordo di¬ 
rigente delPorganizzazionc di 
partito; i muidncclu di allo¬ 
ra si sono ridotti a due corti 
bafletli grigi clic non tengono 
neppure tutto il labbro La 
energia degli occhi, che si 
legge nei ritratto ancora ap¬ 
peso nella stanza-museo del 
ca.stello di prua, si è addol- 
cit.'i nell'arguzia, « Io sono 
un capitalista; non sparerete 
anche suH’Astona dove ades- 
minuscoii ’ gli thic.se una 

volta un uomo d aflan stra¬ 
niero « Non ce n'è bisogno » 
rispose tranquillo il vecchio 
rivoluzion.ario; •« gli operai 
di altri paesi vengono spes¬ 
so a trovarci; imparcianno da 
soli come si fa ». 

Quella sera sul ponte, ac¬ 
canto al famosissimo canno¬ 
ne. c’era un silenzio sugge¬ 
stivo e ncH’aria stessa qual¬ 
cosa di indistinto che dava 
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La restaurazione in Russia 


« Prodigiosi fenomeni di-, 
nini si sono ocrificati ne//.ij 
Russia alea*. Questo è quel] 
che pubblica il Tempo. / ! 
fenomeni dioini sarebbero^ 
in ciò: che « molte icone,^ 
rese opache dal tempo ol 
comunque deteriorate sem- 
braoano restaurarsi da so¬ 
le con autopTocesso chimi¬ 
co a Doltc lento, a volte in- 
stantaneo >- Ecco dunque 
che si va manifestando quel 
processo della rcsta::- 
r.izione, che deve mandare 
all'aria l-z riooluzione. Ben¬ 
ché sia pur vero che, dopo 
trenta anni e passa da quel- 
rOltobre famoso, il fatto 
che 1.1 restaurazione si fer¬ 
mi alla superficie delle ico¬ 
ne non induce a bene spe¬ 
rare per Vaooenire. 

Magari anche da noi le 
immagini sacre prendessero 
queste abitudini. Cè un di¬ 
pinto di Caravaggio, nella 
chiesa di Sant'Agostino in 
Ruma, che non si vede pin.i 
tanto è stato reso nero dall 
fumo delle candele. iS'on sr 
potrebbe autorestaurare per] 
grazia dioina? invece, qui* 
rè la tradizione delle sta¬ 
tue che, al minimo, piangono 
.sangue, tanto da permette¬ 
re di raccontare la nota sto¬ 


riella di quel Papa Si,sfo| 
« che non Li perdonò nem-i 
meno a Cristo s, e che un] 
Storno, appunto, prese a' 
randellate un croce fisso che'- 
trasudava sangue, lo fracas¬ 
sò e ni scoprì dentro un.j 
spusnrtta imbevuta di civ.i-] 
hro. Quel Pap.i scettico, fat-j 
tavia. fu anche previdente^ 
p, per non essere considera-] 
to iconoclasta, levò il suo 
r.indelln esprimendo i/n.ij 
sottile distinzione filo*iifica i 
« Come Cristo ti adoro, co -1 
me legno li spezzo*. Comi-! 
ni di altri tempi! Comnn-] 
que, anche se non così ap-\ 
pariscente come snsterehhrt 
al nostro umore medilerra-' 
neo. il miracolo in Russia', 
c'è egualmente, ed è tale da 
porre ai teologi un curioso^ 
dilemma: si può parl.ire di. 
miracolo, se quelle iconei 
non sono cattoliche? 5emf)r.i 
che il padre Lepicicr abbia\ 
risposto esplicitamente, in; 
nn sito trattato: « Si può am-[ 
mettere che in un modo er-| 
cezinnale e in ra*i isolait\ 
il miracolo avvenga fnnri 
lial corpo della religione 
cattolica. Io Spirilo Santo 
essendo libero di scegliere 
i .suoi strumenti dove vo¬ 
glia >. 


s In linea teorica — c/na-j 
r;»(( il Tempo — nulla oir-i 
ta di pensare che possanni 
accadere dei miracoli antlic’ 
nel paese dominalo dai spn-\ 
ra-Dio*. onde mostrare agtij 
amministratori di quello 
Stato la necessità di salvar¬ 
si con una conversione, l na 
tesi che avrebbe mandalo ni 
bestia Rousseau, che già adì 
ess.i rc.igì: « Chiunque o«f| 
dire "fuori della Chiesa non; 
ni è sainezza" dovrebbe es-| 
sere scacciato dallo Stalo, a: 
meno che lo Stato si.i la 
Chiesa e sovrano sia il Pa-t 
pa >. E non è questo il caso j 

1 

Questo paese « domiti.iiu] 
dai senza-Dio * in cui le ico-1 
ne saere non solo sono nii-| 
merose, m.i si restaurano d.i 
sè. è un paese d.ivvero n 7 of.j 
lo strano. Ed ancora più 
bizzarro e miracoloso, a ben] 
vedere, può apparire l in¬ 
tervento dello Spirito N.in- 
In. guardando al fatto che 
cpiello St.ilo st è porlo a re¬ 
staurare esso stessa le chie¬ 
se e le icone, come è .n ca 
dillo nella c.<tlledrale di -A.mi 
Basilio in Mosca 

Altro intervento dello Spi¬ 
rito Restauratore potrebbe 


involontariamente tl senso 
deircpopcji. Faceva freddo. 
Sul fiume gelalo la neve si 
stendeva gibbosa come la sab¬ 
bia di un arenile. Ixiningrado 
si apriva nella nebbia con la 
sua notturna bellezza, le luci 
dei lungofiumi, l’armonia clas¬ 
sica del suo profilo. Non cre¬ 
do al potere evocativo delle 
cose,. Ma quel paesaggio, fa¬ 
miliare anche se visto per la 
prima volta, si confondeva 
con la fantasia delTOttobre. 
Avevo assistito il giorno pri¬ 
ma alla Tragedia ottimistica 
di Viscnievski, appena riap¬ 
parsa sulle scene dopo anni 
che non si lapprcscnlavn. La 
regia era nuova: il pubblico! 
ne fu entusiasta. Col suo re¬ 
spiro degno del teatro greco, 
quel dramma di un reggimen¬ 
to della fiotta baltica, coman¬ 
dato da una donna, che pe¬ 
risce nella guerra civile, re¬ 
sta un autentico capolavoro 
del teatro sovietico. Ma a I-c- 
ningrado es.'o ha un accento 
jiarticolare. Si pensi all'esor¬ 
dio. Prima ancora che si apra 
il sipario, due marinai vengo¬ 
no al proscenio. « Chi sono? » 
chiede il primo. « Pubblico » 
risponde il secondo. « I nostri 
nipoti. Quelli per cui tanto 
ci struggevamo lassù sulle 
navi ». 

Uno stile proprio 

Chi e nato alla foce dellaj 
Neva •• spesso gelosamenlei 
:nnamorato di quc.sta sua cit¬ 
tà, al punto di confessare che 
non sai ebbe c.apace di vivere 
altrove. Me lo disse ancora 
a Parigi la pi ima leningra- 
dese che cono’obi. lontana dal 
suo «raese. Sul treno che mi 
CI portò me lo ripete il mio 
compagno di scompartimento. 
La nordica metropoli russa è 
in realtà unica come lo sono 
soltanto Roma o Parigi, Ve¬ 
nezia o Amsterdam, e pochis¬ 
simi altri centri nel mondo. 
Mosca è appa.ssionante per 
quel suo continuo travaglio 
Iche la rende come lava in¬ 
candescente: ma non ha un 
Isiio viso, già disegnalo e com- 
j po.= to. è Un mondo in trasfor- 
^ inazione. Le manca quella 
!,"I,'issiciU'i e queirunità. che 
lsr.no invece tipiche di I.enin- 
,, , > grado. La differenza non è 

cs.crc quello avvenuto in neH architctU.ra. nel vol- 

.iifrn € alalo di spnza-lfiot.lif, paterno; inevit.abilmente si 
d {ndacco, li rpiale ha /'or-Dif1etJe nel costume, negli 
tato .1 termine t.i ro*tra/(o-] a=pev.i più correnti deiresi- 
ne della cattedrale di Sic- -.^enza. nella mtida come in 
« 1.1 Qui. pero, per la r>eri- 
tà. le cose si complicano, 
perchè alore romani, 

non è contento. Il giornale 
n.itic.ino dice che la cupola 
flella ratteilralc * s'innalza 
arf una altezza di settanta 
metri, cd è sproporzionata 
.il rrsln rlella rnoler. thè gli 
ultimi muri cosiruilt non sa¬ 
nti € a piombo », che l'arr'ii- 
trlln er.i < un gionane ine- 
sprrlo ,. e die « il deside¬ 
rio di finire la rhicsa a tem¬ 
po dt primato e /.^ conse¬ 
guente nssessir/a rirerca ih 
fontli ha prnvoc.iln rnnse- 
guenzr neg.itivp Ir.* d dern 
e i fedeli , 


L’orchestra della .sua lilar- 
monica, diretta da Mravinskì,, 
è la migliore deirUnione. Qui 
.cono diversi istituti scienti¬ 
fici che danno aH’UUS.S In¬ 
silo mondiale. Né si ha Tim- 
pre.sstone che debba esservi 
in questo sviluppo una bat¬ 
tuta d’arresto. Quando arri¬ 
vai la grande novità era per 
lutti la metropolitana appe¬ 
na inaugurata. Si andava o 
vederla come si va al cinema 
o a un’esposizione. Lunghissi¬ 
me code si perdevano in ognu¬ 
na delle otto stazioni, conce¬ 
pite come altrettanti palazzi 
sotterranei, simili per sfarzo 
a quelli di Mosca. Per il mo¬ 
mento vi è una sola linea di 
undici chilometri: ma allie 
sono già in progetto, malgra¬ 
do le dilTicoltù che presenta 
it sottosuolo di questa città 
costruita su una palude. 

Vecchia e nuova cultura, 
tradizioni rivoluzionarie e 
prestigio cittadino, orgoglio 
del passato e fervore del pre¬ 
sente, tutto si confonde nello 
spirito di Leningrado. Dì qua¬ 
le tempra sia poi questo spi 
rito Io si è visto al momento 
deU'assedio. Nel musco della 
città, aperto solo da due me¬ 
si, vi sono alcuni foglietti di 
un piccolo taccuino, pagi- 
nette strappate da una povera 
agendina tascabile per indi- 
rizj'.i. dove la mano incerta 
di una bimba ha scritto il più 
terribile diario di guerra che 
io conosca. Poche parole con 
un lapis dalla rozza punta. 
Le ultime dicono: « .sono mor¬ 
ti tutti ». Era il momento in 
cui per le vie (lc.scrte si tra¬ 
scinava qualche vi.mdantc. 
che non aveva la forza di 
camminare: ma quel viandan¬ 
te andava ni lavoro anche se 
accadeva di metterci una 
giornata per fare il tragitto 
da rn.sa aH'olTicina- 

Oggi quc.sto ricordo è lon 
t.ino. Non vi e più traccia 
delle vecchie ferite. La popo¬ 
lazione è più numerosa che 
prima della guerra Sui loro 
non remoli eroi.smi i Icnin- 
grndesi non sono molto lo 
qunci: bi.sogna interrogarli 
perchè ne parlino Nelle piaz¬ 
ze immen.se. lungo le prospet¬ 
tive dai tracciati rettilinei 
c paralleli, fr.a i maestosi pa¬ 
lazzi imperiali, ner le strade 
gelale sotto la neve si muo¬ 
ve una folla che ha sempre 
un leggero tono fcsto.eo eia 
f.TVol.T natalizia. I bimbi paf 
futi c impcllicriati come tan¬ 
ti orsacchiotti troneggiano su- 
eli slittini trainati dalle mam¬ 
me E' rimmaginc più felice 
della I>eningrado moderna. 

OIU5I.PPI: P.OFF.l 


thè il governo polacco dn- 
Ttrà chiedere scusa al t’a- 
tir.ian dt tutto ciò E me¬ 
ditare sul fatto che. ftirse. 
sarebbe stila issai ungivi 
'e l'altr.i ni.T lineila dt Li- 
■ tiare alla r altedrale ih 
Slesia, suiresempio delle ico¬ 
ne che SI auloreslatirano in 
Russia, il tempo e foccasio- 
ne di edificarsi da tè. 

chiaretti 


corto ralTinatczze del gusto 
In altre condizioni una cit¬ 
tà. privala del suo ruolo di 
capitale, sarebbe andata len¬ 
tamente d(*cadcndo. I-cnin- 
grado ha' semplicemente tro¬ 
vato un contenuto nuovo. Pn- 
.-na di venire: qualcuno nai 
a\ev,a suggerito che vi avrei 
.avvoltilo il comple.sso della 
beUis.sima dama un po' gelosa 
ocrchè messa in disparte. Per¬ 
sonalmente rni sono convinto 
del contrario. Ho trovato una 
città fiera di una .«na inimita¬ 
bile superiorità, d; un suo 

^5!*^ animiì in-i.^. culturali con J'este- 

con.ondihili. delie sue siesscjj.^^ Sono cspo-:To qua'i dueccn- 
onnip^-enti tradizioni, infi-L pubblicazioni riguardanti la 

_^{pittura, la ìcultur.i. la muslc.a 

j'archìttttura. tr.-j cui 80 libri 
pubblicati dalie case cdltnct 
iT.ati.ar.e nel 195-1-5.5 e Inviati a 
•Mo-^r* dairAssociazionc Italia- 


Esposiziore a Mosca 
ói Hbri d'arie iloliani 

.MOSCA, 6. — Un'e-poifzione 
,ii libri d'arte itali.'>nì .-4 è aper¬ 
ta ieri a .Mosca .«otto gii auspi¬ 
ci Bibiio'.eca statale del- 

rURSS di Icttrr.'itur.i straniera 
«• rielJ.T Società .-(OVioTica per 


rivoluzion.arse non entrano 
Insomma appare r/,iiroìafTatto in contrasto con la sua 


odierna realtà 

Per la sua clas.se operala 
que.sta culla del prolctariatojUR.SS. 
russo rivoluzionario si è fat-i Opere sulla storia delle arti 
ta. con le sue modernissimejitaliane d.ni tempi antichi al no- 
■.mprc.se. secondo centro in-|stri giorni, monogr.nfic .«ull.-, 


le lotte dep/i noiiuiu, prima 
ih es.ierc manipolata da'la 
eiilturu ilei nioitaòteri. La 
leggemìa — come me l'ita 
riicevniiiKi Gia.sci — (lice che 
Hit ereiiiifii di nome Giiilo- 
{juniteii. comtnìeraio .incile 
l'iniziatore della ined'cnia 
nel Tibet, aveva ideata tiiL 
ponte di catene da lanciare 
al (Il .sopra d'iin /iunie nella 
regione dt Ciiingiè, a .sud di\ 
Lassa, la cui corrente mie¬ 
teva coiiiinaamentc vittime 
fra eo/oro che dovevanu! 

IriipiielMirlo. Maiiriirnno pe¬ 
rò all'eremita i mezzi per 
la eostnizioiie. e mentre 
stava meditando ima dea 
gli apparve e gh propose di 
trasformarlo in .sette fratel¬ 
li che. ispirali da lei, sarei)- 
beri) iindiili in giro a rap¬ 
presentare con li canto e la 
danza le sofferenze .iifìitte 
dui maligni spiriti del tin- 
ine agli abitanti delle rive. 
e il denaro raccolto con 
le rappresentazioni sareboe 
servito a costruire tl ponte. 
Giiintògiiintéii non ri pensò 
su due volte, c detto fatto 
la prima eomjianmn d’ope¬ 
ra fu formata dalla nicdti- 
plicaztonr per sette del 
sant’uomo. 

Solo piu tardi, quando lo 
spettacolo popolare nato 
nella rcntotic di Giunnniè .si 
fa diffusQ. la chiesa vi ini- 
presse il suo sigillo intro¬ 
ducendo in esso contenuti 
tratti (falle sèrittnre sucre, 
che un lama codificò con 
tanto di dialoolii in una 
dozzina dt • libretti » .snii 


ni quella festa nobiliare, 
vanno a fare speciali recite 
per I monaci nei tre grandi 
Lamasteri intorno a Lassa. 
Quindi, l’ennto l’inverno, si 
dividono in tre pruppi, e a 
piedi, dormendo in piccole 
tende, girano per il resto 
del Tibet fino all’estate .sue- 
cessina dando spettacolo 
per la gente qualsiasi. 

Ora, da due anni, Giasci 
ha acquistato degli alheni 
di nuovo genere, che in pas¬ 
sata di .sicuro neppure .u 
sognava, i soldati popolari 
vinesi. Qm nel Tibet, come 
dappertutto dove è stanzia, 
to. l’E.sercito Popolare ha 
un suo Complesso di Canto 
e Danza, c. oltre ad intrat¬ 
tenere i loro compagni ed 
i tibetani con i balli e le 
eanzoni ciite.si, i piorani e 
fe ragazze del Complesso 
sono andati sistematicamen¬ 
te .sttuiiaiidn, da pro/e.s.sio- 
nisti come Giascii- e da di¬ 
lettanti trODuti fra t .sem¬ 
plici lavoratori, l'arte musi¬ 
cale del Tibet nelle sue no¬ 
ne forme. .Accanto all’ope¬ 
ra. .pii abitanti del/’nltopin. 
no .si dilettano infatti di 
motti generi di danza e di 
canto, eombtiiatidoli di .soli, 
to insieme in balli cantati, 
come il lanmà. dolce e 
tranquillo, ispirato alla bel¬ 
lezza della natura r al sen¬ 
timento amoroso, il discì, 
ballo rii Lassa, fortemente 
ritmato con il battito dei 
piedi, if ghosciè. ballo in 
circolo ed a canto spiegalo, 
proprio dalle aree pastorali. 


timi decenni la freuL.- j evi 
gioco venuta dalla Cui ; r cl 
Knomindan aveva attutt'n 
il gusto (lei balli e dei i-i.iu. 
nazionali, i giovani tor-Mno 
ora ad essi con fre.scbe:: i . 
entit.-fiasmo come ad aim de¬ 
gli svaghi preferiti. La i 
ventù Patriottica e le Doli¬ 
ne Patriottiche, la Sritula ih 
Educazione Sociale. In ano 
(ormato anche loro, l'o.i io 
aiuto degli artisti dell'Lser- 
eito Popolare, grnnp: di 
cauto e danza, e .sta.ser-j. la 
ultima no.stra .sera a La<-,(ì. 
gli amici cinesi e Hiieiam 
(fanno ni.s-ieme s-petta-’o'i, 
per noi. 

%'alili p iiioiilìi^'iip 

Ecco nn esenip'u ai ..lU 
ma, antico (fi .'Jbà iion>. di 
cui tutti nella valle lìi La.- 
.sa .SI erano «fmienrica'i, 
tranne una eecclua contadi¬ 
na dalla quale t cinedi io 
hanno raccolto. Giuria “Ite 
con tnrimnti (fi pelli, c,a ne¬ 
ra, corpetti grigi, hnghe 
nianiche di seta ro.sa. arcin- 
biali n .stri.sce eolo),.-:.-. i n- 
trono (I due a due .■ ilan- 
zano in doppia fidi, con 
(la.ssi beri c silcnzio.--i 

Le parole dicono: “Can¬ 
tano molti uccelli Jra i '-ci¬ 
lici, ■ — mn (I me solo d c n- 
eido piace. — Gli altri -.(ji.it- 
tiscono troppo. — io non li 
ascolto. — In citta la gen¬ 
te va e riene, — io asget- 
to solo il mio bene. — De¬ 
gli altri non vedo nessuno. 
— (-creo qnelTnno - 'r'.eeo 



Masclirrc ilcH’opera tibrtana durantr una rappresentazione all'aperto 


lustrialc del paese. La vita 
culturale c articolata e viva- 
cis.sima Dai suoi teatri, che 
sono di prim’ordine, sono ve¬ 
nute anche di recente alcune 
parole nuove. Il corpo di bal¬ 
lo non è secondo a nessuno. 


vita e rattività di eminenti ar 
listi dot passalo c anche di ar 
Usti italiani contemporanei. li¬ 
bri rari pubblicati nel XVIIl e 
airinìzio del XIX secolo richia¬ 
mano l'af-enzionc dei vi.sita- 
torL 


quali ancora oggi è fondato 
il repertorio. Nono testi m 
terntinubili che non vengo¬ 
no mai recitati se non in 
edizioni (ibbreoiutc. anche 
per il Dalai Lidiìii, ed .'indie 
cosi durano, ogni opera 
una diecina di ore. Gli in¬ 
trecci di re e ih regine, re 
che vanno a caccia e s’im¬ 
battono iu antilopi le quali 
partoriscono bellissime dee 
giovinette, regine buone «u- 
siiiiate du repiiie cattive che 
Ile fanno rapire i figli ordi¬ 
nando al boia di ucciderli j 
ma aquile mandate da Ccn- 
rcii fi prendono sopra le afi 
mentre vengono precipitati] 
da una montagna, e iniauto 
la madre si fa monaca e va 
in pellegrinaggio finche «f 
re riconosce la sua virili e 
punisce la moglie cattiva, e 
CO.SÌ via. Il primitivo vigo¬ 
re dell’opera di Gtiingiè, la 
lotta degli uomini semplici 
contro le forze ostili della 
natura, rimangono nei pro¬ 
loghi. negli intermezzi, nei 
personaggi dei con, che in¬ 
torno ai fianchi portano an¬ 
cora lina frangia dt corde, 
.simbofo delle gomene o 
delle reti dei barcaioli e 
(lei pescatori del fiume. 

Axienilai t*€»llettivn 

Dal punto dt vista econo¬ 
mico la compagnia di Gia¬ 
sci, che r.sistc dall'epoca 
del 5. Daini Lama e consta 
di oltre 100 persone, e una 
sorta dt azienda collettiva, 
nella (piale tutti i guada¬ 
gni vengono ditnsi m parli 
eguali. 

L’organizzazione invece c 
autoritaria, decisa daU'atto. 
if capo viene scelto dal Da¬ 
lai Lama in base ai suoi 
menti artistici, ed egli a 
sua volta sceglie fra gli al¬ 
tri attori quattro «anziani» 
che formano il consiglio. Il 
mestiere e ereditario di pa¬ 
dre in figlio nelle famiglie 
della compagnia, ed il capo 
e pfi anziani fonno scuola 
ai ragazzi, istruendoli nel 
canto, nella danza, nella mi¬ 
mica, nell’acrobazia e, mol¬ 
to presto, cominciando a in- 
segnare loro a memoria i 
* libretti ». Ma se qualcuno 
particolarmente dotato si 
rivela al di fuori del grup¬ 
po, il capo ha dal Datai 
Lama fa facoltà di cooptar¬ 
lo ncffc sue file. 

Dopo la sene degli spet¬ 
tacoli dati per il Dalai den¬ 
tro il Norbulingka, gli at¬ 
tori di Gia.sci si esibiscono 
per alcuni mesi in questa e 


Gli arlisfi dell’esercito già 
SI sono impadroniti di que¬ 
sti tre stili fondamentali 
del folclore tibetano, e sono 
in prndo di trarre ogni sfu¬ 
matura dal più difficile de¬ 
gli strumenti focali, il ginn 
muniò. piolino a sci corde 

Accampandosi nelle pra¬ 
terie vicino alle tende dei 
nomadi, dando una mano ai 
contadini nella fatica dei 
campi, pai tecipando alla co¬ 
struzione della camionabile 
nei cantieri dove lavorava¬ 
no anche tibetani, gli arti¬ 
sti cinesi .sì sono preoccu¬ 
pati di comprendere lo spi¬ 
nto popolare, così da potcr-j 
lo esprimere in maniera fe¬ 
dele c profonda. Per esem¬ 
pio — mi dice uno dt foro 
— « non siamo riu.sciti ad 
interpretare certe canzoni 
pastorali con il giusto vo¬ 
lume. la necessaria ampiez¬ 
za e magnificenza della 
voce, finché non abbiamo 
capito if sentimento di soli¬ 
tudine da cui il nomade e 
spinto a innalzare un canto 
co.si sonoro e caldo, come 
una forma di comunicazio¬ 
ne con i suoi compagni lon¬ 
tani nella immensità dei 
pascoli ». Ed avviene, in 
cambio, che imparando dai 
tibetani la loro arte i ci¬ 
nesi li aiutino a riconoscer¬ 
ne cd apprezzarne tutto d 
valore. Canzoni di contadi¬ 
ni e di pastori che in es¬ 
salo erano state tramandate 
solo oralmente di genera¬ 
zione in generazione, rima 
ncndo chiuse spesso nei li¬ 
miti di una sola valle, ven¬ 
gono ora finalmente regi¬ 
strate m parole scritte e 
notazioni musicali, e rive¬ 
lano tutta una ricchezza di 
pure ed immediate emozio¬ 
ni umane, di tenacia, di pro¬ 
dezza e di amore, a cui ta 
pesante cappa visionaria 
della religione non ha po¬ 
tuto impedire di continua¬ 
re ad effondersi. In alcune 
delle finche scoperte dal¬ 
l’Esercito Popolare anche 
motivi sociali fanno la loro 
apparizione, già assume un 
certo grado dt coscienza 
quella che durante t secoli 
è stata la condizione del 
lavoratore tibetano. Come: 
• Ti amo, fi amo molto, — 
e se vuoi avere il mio cuo¬ 
re — posso darti il mio cuo¬ 
re. — Afa tl mio corpo non 
posso. — il mio corpo non 
mi appartiene. — Perchè il 
mio nome è scritto — sul 
libro del funzionario n. 

A Lassa, dove negli ul- 


iiii coro di nomadi, con 
lunghe chiome intreccia''' 
di seta ros.sa, il gesto lim¬ 
ino e gagliardo nel (luuh - 
re gli yak verso il piìse(>'.'>: 
• Grande è la prateria. — 
l’erba buona è laagiu. — 
S», rotea, rotea mia fionda. 
— avanti, avanti, mia mai - 
dria ». Ecco la canzone •’ 
Ciamdò che già arern’ho 
udito alla Scuola di Edaci-- 
zionc Sociale, ma stornlt-i ni 
costume e danzata, poirani 
con turbanti di I.t'“ 

micie rosse, manicili neri 
orlati di giallo, una s<ira- 
banda marziale in cui i cur^ 
pi guizzano come fiamme. 
Canti nei quali una roh,: 
echeggiava la separazion-- 
delle valli fra i monu, ora. 
con l'aggiunta di poche m - 
role, hanno mutato il .-ei - 
so dalla disperazione c’.':: 
speranza. Come: « Mrint:;/ ■ : 
dopo montagna — arei > 
camminato. — rr.on; k'-'-i 

dopo montagna _ )• ni 

avevo incontrato. Ora y'- 
nnìmenle fi incontro ». 

fr difficile, tra i r.inf.z’.'i 
e i danzatori disrinpnt 
quali siano t cinesi e qur'i 
i tibetani G.’i artis;, de'.- 
I Esercito Popolare nniino 
ormai imparalo a jiana-e 
e pronuncia’'e perfet: ime-_ 
te il tibetano, portano, c'i 
uomini, grosse trecce postic¬ 
ce che imitano la for-r-ij ^ 
gli uomini del Tt'ner. -I 
muovono nei costumi come 
frissero j loro, c saì^itan i-t 
il pubblico levano i -v:!».. .* 
aperti come fa ut s-'a’ " d. 
Qyntcizffl Iti QCnf4"**^*T*f 
piano. E i gtorant e le rz- 
Qdzze di Lassa, nel bal'.a^e c 
cantore i motivi de'la 
terra, hanno la .stes.^a fran¬ 
chezza dei cinesi, (- «.'e,--- : 
libertà, la ste.ss.z p-cn di 
essere viri e di tsvrimcre 
il sentimento della vita. Lr. 
vita del Tibet, qui, ha ritro¬ 
vato la propria sorgente, 
ne sgorga limoìda e fresca, 
senza più paure nè fan¬ 
tasmi. 

ntASCO CAL.AM.\XDREI 


Da martedì 

L’ALBANIA OGGI 

uno serie (ti zivrt izi 
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« L’UNITA’ .. 


Il cronista riceve 
flnlle 17 alle 22 


CFOii£àC£à dì Rom£à 


I elefono diretto 
numero 


' .\r()\() I m\'o SI i.i.K Li.XKK s ;i.i:.ii-:. w. 

la sclagara accadata a Marino 
non è soltanto nn ‘Inciden te,, 

Le precise responsabilità del sindaco e della Giunta d.c. • Da anni esistono 
i piani per il rammodernamento dell^azienda, ma rimangono nei cassetti 


L.i saa^uiiiuiiu aciagura fli 
Mulino ha tiolorunitinte colpito 
i loniaiiì. ina. purtroppo, non li 
ha sorproai. NcH'agoato dcjran- 
no scorso, un'altra vettura della 
S'I'EFEU ai rovr-acid al nono 
cliilonictro della Casilln.'i; il 
eapotreno inori, numerosi pas- 
aeggeri rimasero foriti. Inci¬ 
denti, anche .se per fortuna non 
•■osi tragici, sulle" linee della 
STEFEU ne accadono ijuasi ogn 
giorno. H.'i.sta gtiarrlare una 
•Ielle vettuie antidiluviane che 
svolgono il .servi/.io fr.t Koma 
f I Ca.stelli. lia.sta viaggiare una 
\ol;a su un ' tranvetto- pel 
i’inder.si lonto che arrivar -sa¬ 
ni e .salvi al capolinea e il 
mas-imo che -si jnio chiedere 

!■;■ stala aperlti ima indagi¬ 
ne per aceertari', nei parlico- 
laii, come si .siano svolti i fatti 
che hanno condotto al l'ove- 
scìaniento ilei convoglio <li‘lla 
-STHFEII Ma già lin dairalln» 
ieri i-ia etn.aro che è Stato un 
gua.sto meccanico della motri¬ 
ce, a lanciale il traili nclhi fol¬ 
le eor.sa conclusa col tragico 
hilancio che sappitimo. Di-gra¬ 
zia? E' iiiM p.'iiola generica, 
che si usa con troppa facilità. 
All'oiigiiie di (piesta disgrazia, 
come di altre analoghe, cl sono 
]>recise re.sponstdiilltà che pro- 
jirio in iiuosto momento non .si 
t)i).s.-ono ignorare. E’ chiaro ch(> 
un incidente può sempre ae- 
c.-kIcic. m.a è altrettanto chia- 

10 clic le probabilità «llminui- 
:cono f)uanln più .si prendono 
le mi^’iiM' necessarie. Eo .stes.so 
rimorcliio, .-ul «iiiale l'idlro ie- 

11 decine di passeggeri hanno 
vi.ssuto attimi di terrore, al¬ 
cuni anni fa si capovolse nella 
di'-cesa delle Frattocchie: quat¬ 
tro piT.sone rimasero uccise, al- 
loi;i, Ba.sterebbe questa sola 
co;t:dazione per chiarire che la 
-• dtsgiazi.a-era assai facilmen¬ 
te prevedibile. 

Si dice che il convoglio di 
Marino era .-tato sottoinisto a 
levi-ione iiochi giorni fa. J’eg- 
gio; ciò signillea che non .sono 
.‘■ufficienti neanche le revLslo- 
nl. Ci vuole ben altro infatti: 
e iiece.ssario — conio <la tante 
parti con drammatica insisten¬ 
za. .si eliietie da anni — rnm- 
nuxlernare e tnisforinare tutto 
il servi/.io della STEFEB. par¬ 
ticolarmente quello tlel Castel¬ 
li. per il quale si a<lo|)erano 
ancora vetture del 1U07. Per¬ 
chè, invece, non .si è ancora 
nemmeno cominciato a cam¬ 
minare .su que.sta .strada? 

E.sistono progetti preci.si, cal¬ 
coli al millimetro, piani elabo- 
ridissiini. I-a commi.ssioiie Neri 
pte-enlò il suo piano per il 
.servizio riei Castelli nel lon¬ 
tano febbraio 1953. I.,ii STEFEIt 
;;ti*.«sa inviò al Comune altri 
piogetti. i)Cr lo ste.s.so servizio, 
neU'apiile del 195-1 liitlnite 
.sollecitazioni sono venute, da 
alidi a: inti*rrogar.ioni, interpel¬ 
lanze. mozioni: ciò nuilgr.ado il 
Coii'-iglio comunale non è mal 
i illecito a <li-riilere — diciamo 
a di.seutere soltanto — il pio- 
b!< ni.» della STEFEH. H .-iiida- 
«■o Hebeeeliiiii. l;i (liunta <le- 
mocii.-tiatia lianiio lasciato clic 
in.'ini e jirogi'tti doiini.ssero nel 
ea--etti. mentre ogni giorno sai 
tutte le linei* .servite «Inlla sua 
azienda accadevano eo-'c inde¬ 
scrivibili. Il .sindaco Hebeeeln- 
ni c la Giunta liemoerisiiana 
baiino opiKJSlo la loro iiuliffe- 
len/a alle lamentele, -alle pro- 
tesie. ali.i lotta più volle iii- 
t’.ip'-esa dalle popolazioni in¬ 
teressale. .-otto la guida degli 
oi c.mi.-nii demoeratici, delti 

oisnlie Dujioiari rlrl Parlilo 
i oniiioi- ta; h.'uuio f.itto orecchi 
da incrc.'inti* alle richie.-te 
avanzate con vivace insistenza 
li.’d jK’r.'ona/e ilo ricordiamo 
.'jiiclie ai Gioriial,. d'Italia 
che ieri li.i tentato canaglie- 
'• .liì'i. iiiè. Ul ì i> ei.s.ir c i.i re- 
sixiii.-^abilità del sini.stro .sui la* 
vtir.i'ori. proprio mentre iin 
f.’itairino è 111 fm di vi;;i>. 11 
.siml.-ìco Kebecebini e la Giunta 
dimiorristiana si .sono contorti 
so'Tvi I ivilpi delia Li,«l;i cittadi- 
ti.t, che in C.ampidoglio ha .«ol- 
ic\ato iiimimerevoli volle la 
«p.ie.stione, ma non .si .sono .spo¬ 
stati di un pollice. Perfino 
MUando in seno alla loro stes.sa 
Ili ig.;iora:iza i dLssensi si sono 
f'itio ;id aì.sumerc l'iispct- 
*o di iin.i cri.si. e il coinp.igi.o 
>.'a;eh h 1 i^isto .aperl.inientt 
tiei ng'.nirdi del .sindaco, la 
• ;n< -tio:i • morale Rebecchini < 
ia .sii.i Cbiint.i h.-àtino trovato i' 
m.Kio d: r;nvi;irc tutto al fu¬ 
turo 

li -olito immobibf nio. l.i 
con-iji-t’i incapacità amniini- 
str.itiva? Certo, anche questo. 

I- l’iin.mobili-'mio. l'incan.aci'à 
.iimmnistr.afiva basterebbero 
f..i soh per tiffemiare che la 
1 i-.-iior.-abilità dì quanto è ac- 
c.iduto a -Marino \.i riccrc.n.a 
ITI qui'ste vicende e nel co-t.an- 
t<' h'tcggi.imcnto dcir.ammini- 
.'tr.azirT.e capitolin.a —■ sonz.a 
fiimenticare l.a debolezz.a del 
pa^s.nto Consiglio di ammini- 
s'r.'izior.e della STEFER. che 
soia :t conclusione t'iel stto 
mandato ha tentato una pub- 
blic.a denunci,! del vero pro¬ 
prio sahot.'icgio del Comune 
Sn i piani pronti da ann', fox- 
scro ,s'.'<ti attuati, è probabile 
che oggi -arebbrro .-t.ate ri- 
.-piTmiale t.arite l.a.-rinic a t.*n. 
re firr.lglfe. 

Ma c'è deir.altro Tn realtà, 
ro.-tinat-, immobili.mo delTain- 
niini.strazione de è servito e 
re.-ve .'ill'.attu.azione di un pia¬ 
no ;il quale non sono estr.anei 
-li organismi governativi, .an 
«h'es-i in iiiTf'enti <> .,.i‘iir.;tu- 
r.a i-tili ai problemi d.-lla 
STEFER' un piano ai smotiili- 
tazione dcITazienda comunale 
a favore delle aziende private 
di trasporto. Da anni. Zeppìeri 
e co'npagni s| vanno progres¬ 
sivamente impadronendo, c.on 
l aiu’o mini.stcrialc c capitoli¬ 


no. delle linee dei C'n.stelli; ni- 
bario - e l:i ptiiohi -- i pas- 
seggr i alla S'I'EFER. ii.s-aiio ed 
abu- mo delle eoiiee.--ioni sem¬ 
ine , ili h.lghe che vengoiin 
loio fatte; dimo-tiaiio d! miia- 
ic diielltimente aihi elimina¬ 
zioni* (Iella società eomuinde. 
Il mti.'i-ti'ro (' il Comune apio 
no loi» la strada in tutti i mo¬ 
di alleili* favoi elido il progies- 
.sivo di'periinento della .STE- 
FER, nella speum/a che l'esa- 
.sper.i/ioiii* pojiolaie giunga a 
tal punto da liehitdere. come 
•• provvedimento di pubblica 
utilità lo ‘■mant(*llamento de- 
/lliitivo fleU'.'i/ie/ida agolil/zan- 
te e dollcitaria e la r'e--;ii)iie 
di lutto il .-ervi/io agli sfie- 
ciil.atoii privati 
Che esi.sta un inailo del gene¬ 
ri* i*. purtroppo, eoiifermato all¬ 
eile ilalla reeenti* relazione i*he 
la maggioranza ilei nuovo Con¬ 
siglio il'ammini.strazioiie ilolla 
STEFEU ha inviato al Comune; 
un documento che risi.lt.t .stu¬ 
pefacente appunto perchè iia 
tutta Falla di voler rimandare 
ancora una volta tutto a chis.sa 
quando In cjue.sta lelaz.ione. in¬ 


fatti. come .'ibliiamo già rileva¬ 
to, .si licomincia da capo a -stu¬ 
diare i,''norandu i plani t* i 
Iirogetti che negli anni pas.sati 
■sono .-'tati elahor;iti da tecnici 
di valine iim mlnuzio.sa preci¬ 
sione. o addiritltira tentandone 
con dilettante.sca leggerezza im. 

• l’orieziom- 

Alla luce di queste conside- 
r.rzioni, dunque, la .sciagura di 
Marino apiian* come un'lnevì- 
t.ihili*. .sangiiino.sa eon.segueiiza 
ileFia ileliher.ita azione di .s*a- 
hotaggio dt'lla .STEFER, con¬ 
dotta ilalt'.immini.strnzloiie cii- 
tminale il c Imitile tenl.'ire 
giustiliea/iom eontiiigeiiti o, 
pi*ggio, ilari* la colpa al .<i'as(j-. 
.Si tr.'igga, .ilmeim da que.st'en- 
ni*.sim;i tragedi.'i, la giti.sta le¬ 
zione. p'irtando tutto il proble¬ 
ma della S'i'KFFR in Con.sigilo 
eomunale c suliito; poni*ndo 
mano, e .subito, a quel raiiimo- 
deriiamento di cui iie.s.stmn o.sa 
ni'garc la nece.sslt.à. E' as.sUrdo 
che ili un;i eillii moderna .si 
ilebha ri.schiare ogni giorno la 
vita solo iM'r tornare a ca^a in 
tr;,ni 

fWriVA.N'NI cesareo 



TUTTO E’ PRONTO PER LA MANIFESTAZIONE DI DOMANI DEI BIMBI DEL POPOLO 

Ignori doni per la befana delV^nilà 
alla vigilia delVinconlro alVAdri ano 

Diitribuzioni di pacchi effettuate ieri a Ponte Galerìa, Trastevere Ripa e per cento bimbi di Cen- 
tocelle e della Borgata Alessandrina — Attese le esibizioni del Circo Togni e della Compagnia della 
Fiaba •— Offerte di Scoccimarro, della Camera del Lavoro e delFAssociazione Italia • Romania 


Anche que.st'iiiiiio si è riiiiiovuta tu siiii|iiitic.i trailizioiic 
ilei iloiii offerii, In occ.tsione ilell.i Itefiiii», iIurII utenti 
ilellii strinla ai vigili luItleUl al (rufficu. Ecco un asiiclt» 
ili piazza Venezia poco dopo li* undici: tra hi inonlaKn.i 
del regali vi è anche quello del itoxiro giornale 


IL nKR?\Ci|.l.\.\IK:\TO DLL CO.WOCLIO S.'I'.K.L.L.IL .\L\IU.\0 


Quando il tram iniziò la sua latale corsa 
solo q uattro ruote risposero alla f renata 

Il conducente stava da 13 ore e mezza al posto di guida — Stazionarie le condizioni dei 16 feriti 
/ rottami rimossi — / lavori della commissione d*inchiesta — Il coraggio dimostrato dal De Angelis 


In coiisL*gucii/a della sciagu¬ 
ra dell’altro ieri, provocata dal 
deragliamento di un ((invogliu 
della STEFER nell'abitato di 
Manno e conclusasi con la 
morte di un operato e il feri¬ 
mento di altre sedici iiersoiic, 
è stato sosi)e.so, per tutta la 
gioì nata di ieri, il servizio 
tranviario sulla lincu.Hoina- 
Grottaferrata - Marino; le az¬ 
zurre vetture, cariche d’anni e 
d'acciacchi, sono state sostitui¬ 
te con moderni pullman sui 
quali, in verità, a cau.su della 
giornata festiva, hanno viag¬ 
giato pochi passeggeri. 

L'interruzione del servizio 
ha sottolineato Fattiiosfcra di 
commosso dolore che, a distan¬ 
za di 24 ore, ancora incombeva 
sul ridente contro dei Ca.stelll. 
Una folla muta ha sostato per 
tutta la giornata nei pressi 
deH’ospednle di San Giusepjie, 
in attesa di avere notizie .sul¬ 
le condiz-ioni dei IG feriti. Sce¬ 
ne pietu.se hanno avuto luogo 
quando parenti ed amici sono 
stati nnunesM a visitare gli in¬ 
fortunati, la maggior parte dei 
quali, versa ancora in gravis¬ 
sime ciiiiiliziom. 

Le maggiori |>reoeciipa7.ioni 
.SI miil'imo iiiii'ora sulla sorte 
del fiittoimii Mario Tozzi, ili 
4:'» anni, che. al momento ilel- 
l’ineiilenti*. prestava servi-/io 
sul rimiiirhio. Il poveretto ha 
riportato la frattura di aleime 
ro.slole. roii conseguente pneii- 
nmtorace, e uiia fortissima 
commo/ione viscerale. Per 
tutta 1,1 giornata il dott. D’Ovi- 
dio e gli altri medici si .sono 
alternati al suo capezzale, ten¬ 
tando con ogni mezzo di strati- 
jiarlo alla morte, l.e condizio¬ 
ni del ferito, che è amorevol¬ 
mente assistili) ila] fratello 

gemello, eoiiirnlliirc dell a 

STEFER. e d.i altri f.iiilili.iri. 
SI mantengono peni st.n/ion.i- 
rie senz’omhr.i di miglior.i- 
niento. 

Egualmente st.i/ionarie sono 

1* condì'ioni degli atlri f<*r!t!. 
quasi tutti rimasti vittime di 
fratturo <■ di contusioni cra¬ 
niche. Per l;i maggior jiarte di 
essi il TCsiionsn definitivo ver¬ 
rà dati) solf.Tiifo d.ille r.adio- 
grafie alle qu.ali verranno .sot¬ 
toposti nella giornata odierna 
e dal derorso dello stato com¬ 
motivo l.**ggeriTiente migho- 
rat.a è apparsa soltanto la si¬ 
gnora Olga Mannurci. moglie 
dell'operaio Do Sisti. deceduto 
l'attr.i sera poi he ore dopo I.i, 
sciagur.i. j 

Ncll.a guirn.it.s d; ieri -■■tio* 
priisegir.ti. intinto. ; Livori 


delle cunimis.sioni d'inchiesta 
formate dtii tecnici della 
STEFER e dagli esperti nomi¬ 
nati daH'Autontà giudiziaria. 
Secondo quanto ha affermato 
la STEFER, per mezzo di un 
comunicato, le cause del sini¬ 
stro non sarebbero stato anco¬ 
ra stabilite con esattezza es¬ 
sendo stata rilevata, ad «.sciu¬ 
pio « l'i'flirifitza ilei .lislcniit 
ili .sieiirezrii contro In roltiirii 
del freno norntolc ». Secondo 
alcuni, però, sarebbe già p«s- 
sihili* indie.IH* Li causa del 


tentalo (Il porsi in salvo lan¬ 
ci.iniiosi flIOII (l.ll suo |)OsIll di 
guida. Pel <|ualchc dccm.i di 
secondi, mentre il convoglio 
antinv.i 'jcqiii.stando voloctta, 
egli e iiina.sto al suo iiosto ten¬ 
tando tutto 1*10 elle era uma¬ 
namente (lossiluli* por scongiu¬ 
rare il disastro o, nimcno per 
limitarne le iiropor/ioni. .Se 
egli .'ivesso ahhamlonato la 
guida il disastro tivrcbbe ci;r- 
tanH*ntt* laggmnio le propor¬ 
zioni di una eataslrofe; .sardi- 
ho basi.ito che il ileragliamen- 



si fosse dilegualo p.o '<itlr.'irsi 
alla polizia, egli ha risonlito 
deU'enornie sfoi/o nervoso so¬ 
stenuto ed ha dovuto iicoireie 
alle ciiie di un modic<>. Ieri 
mattina, pur esscnim ancora 
visibilmente scosso, il eomlu- 
cente .si è presentato alle au¬ 
torità di polizia per iloporre. 

Un elemento che sarebbe 
hat/ato alla luce fin dalle pri¬ 
me battute ildl’interrogatono 
del De Angelis avrebbe reso 
molto preearia la situazione 
della direzione generale dello 

e. sereizio. Il conducente, infat¬ 
ti, dopo aver dichiarato che, a 
.suo avviso, la causa è da ri¬ 
cercarsi m un guasto ni freni 
ed ;iver soitoUriealo di aver 

f. 'itto tulio !l iKW-iibile jver 
evitare maggiori disastri, è 
stato costretto ad anmiettcre 
che, al momento (lelFincidente 
egli .si trovava alla guida della 
motrice da circa Et lire e mez¬ 
zo. Egli, secondo qu.mto è tra¬ 
pelalo, avrebbe iloviito abbiin- 
donare d servizio verso le 
ore 14,30 e sarebbe stato in¬ 
dotto a fare il eo.sidiletio •rad¬ 
doppio », vale a dire un pro¬ 
lungamento dell'orario pan a 
un intiero turno di sette ore! 

-AlFinchiesta giudiziaria di¬ 
retta dal Procuratore della Ue- 
piihhliea di Vclletri. doti. Po- 
natti. hanno partecipato ieri 
numerosi tecniei che, al ter¬ 
mine di una ispezione, hanno 
dato il permesso per rimuove¬ 
re I rott.imi del rimorchio nu¬ 
mero llì.z. Il I.ivoro è .stalo ef¬ 
fettuato d.ii Vigili d(*l Fuoco 
delFingegner Cascherino e da 
squadre della STEFEU. I:i 
mattinata il dott. Bonatli ave¬ 
va avuto anche un lung„ col¬ 
loquio con i consigl,'-ri il’am- 
mmiMrazione della società co¬ 
munale Albertario, Della Se¬ 
ta, Fazio e Greggi, che h.inno 
Visitato il luogo del .sinistro e 
si sono recati alFospedale per 
.nformars; sulle coiiiS/iotii 
delle vittime. 

N'el pomeriggio, alle IG.4.S. a 
Marino è giunto anche il Sin¬ 
daco Rebecchini. che si è re¬ 
cato ,1 visitare i feriti. 


l'cr tutta la notte pii iiicu- 
Tirnti lidio spettacolo, dell'ud- 
dobao c della distribuzione dei 
pacchi dono per la iSejunn del- 
l'Unita all Adriano, .saranno 
I iinpeunati nella preinirazìoac 
■Ideila yranile .sala pronta ad 
ìaccofjtiere, iloiiiani inatlina, 
'I piccoli c (jraadt. 

La lìejaua e passata, anche 
fiuext'aniio, per le vie, te piaz¬ 
ze c le case ilella città. Centi¬ 
naia di niigliaia di persone .si 
sono avvicendate, giovedì se¬ 
ra, nella bella piazza Navona, 
al tradizionale appuntamento 
di tutti gli anni, tra te tante 
attrazioni uccliicggianti verso i 
piccini c anche verso i gran¬ 
di, mentre ieri l'appuntamento 
dei romani si c trasferito in¬ 
torno alle licitane dei ripili ur. 
baili dove ria via si sono ue- 
cumululi 1 doni degli utenti 
della strada. 

Alcune feste per i bambini,' 
nel iinadro ilell'iiiizmii va popò- 
lare del tiosfro giornale, si .so¬ 
no già svolte ieri: riuscita un-i 
l;ci;i(igi<'iic delta I radtzionalel 
miiatfestazinne di domimi, tìi-i 
slribiizioiii di imcehi dono si 
.sono a vale, ieii, a Ponte C,a- 
ìerm e a Trastevere Jitpa, 
mentre un pranzo e un linceo 
è stato offerto a tOg bambini 
di Ccntoeelle r della Borgata 
Atessaiidrina, per iniziativa 
della Commissione interna dei 
po.s telegrafonici. 

Nameri di grande attrattila, 
nella manifestazione di domani 
all'Ad' inno, .saranno eseguiti — 
come abbiamo già uniiuncidto 
— dn alcuni artisti del C'iri'o; 
Tngni. Vivis.Mina è l'attesa, 
inoltre, per la fiaba musicale 
che sarà prc.seniata ilnlla Coni- 
pagina della Fiaba, diretta 
dalla iirofessorcssa Ucnlrice 
liagiardi; nh'iini bimbi si esi¬ 
biranno in danze e canzoni. 

Nuot i doni r nuoce o//ei"fc 
in danaro sono perccriiiti, in¬ 
tanto. al Comitato promotore 
delta Uefann dell'Unità. 

In testa agli elenchi, rirecu- 
ti dal Comitato della Bellina, 
leggiamo le offerte del compn- 
giio Mauro Seocc'imiirro. mem¬ 
bro deliri Segreterìn del Par¬ 
tilo, deU'Assoeiazione Ifahn 
Ttomania e dclirr Camera del 
l.avnrn. che hanno mvinto, ri¬ 
spettivamente, lO.OOO lire. J| 
Bar della .Slamila, di via delle 
Tre Cannelle, ha enntribuitn 
(ii!’ini:i,ifirn dd nostro piornn- 
le, con 4 .scatole di biscotti, G 
torroni, una bottiglia di rino, 
tin panettone ila un chilo- 
gr II mino. 

f n De 'tfr**?, prr 

inenriro della sezione comuni¬ 
sta dì S. l.orenzo, ha vcrsatn 
1,. fi.SOO. 4.01)1} lire sono state 
versate dal rompanno Camna- 
reili. per incarico dcllrt ccìlutn 
\'oI.sr’. srmnre della sezione di 


Lorenzo; S.4G0 lire. 


inoltre,! Perrcrt 
Nata- 
Scalo 


ò’- 

ha versato il compagno 
le Pircliio, della cellula 
di S. Lorenzo. 

Il compagno Ciani, della se¬ 
zione S. .S’abrt. ha raccolto eorn-t 
ple.s.siviimenle, per la Befana, 
20 . 1 ,tO lire, una parte con bol¬ 
lini prò Befana c d resto rosi 
distrtbuito- 

Salvatore G. 4 torroni. I pa- 
netlune. t panettoni jnccoli, /ler 
un valore di L. ’J.COO; N.N. i:n 
pacco di Voi" e 100 lire: Coop 
S. .Saba, 4 calze di dola e L. 
SUO; Ciccurclli Valentina, gio- 


100, il compagno Tun- 
turn, con 4 blocchclli, !.. 2.170. 

Gli « Amici , della sezione 
Testacelo hanno raccolto 5.700 
lire cosi distribuite ; 

Cartoni L. U/>; Della Puzza 
lOO: Orlandi 50; Albani 200; 
Atenzi ILO; Gatiridli 500; £u- 
tiZi 150; Fiermi.ule 5ti, Fonta¬ 
no 50; Fiermonte 50; Bugili 50; 
CristiHi .'iLO, liosclli 100. Per 
interessamento del coni/Kii’io 
F.lio Miirota è stala, inoltre, ef¬ 
fettuata una rnccolta cosi di- 
stribiiitii; Trattoria Federico 
L. 100 ; Mlltozzi 100 ; LlUl Al- 





Ali-uni numeri di surce.sso degli artisti del Circo Togni sa¬ 
ranno presentati domani all'Ailri'ano. Nell.i foto: Eugenio 
Larible gloi-ollere estroso del Togni 


compagna Adele Dizzoni. 2 
jxiia calzini, 2 scamjioli. 2 tn- 
gli stoffa; Ditta Lo'enzo Gai- 
trucco, Via del Tritone 23, I 
taghu cestito; TO.\I.4.S Bar, Via 
Toina-ssini, tO tcirn nc.ni, 3 jioc- 
eheltt di caramcl'i . l.inpono, 
Vm Balzani l, l "ii'O'ii: An¬ 
odo Baroli, Vi, V'-'ci’’ ' ti 25, 
4 torroni, I kg i' ' rre'’e, 1 
kg. cioccolato, 2 pac ■ r pave- 
sini, 1 kg. bisriit'.i. i: nairhi pa¬ 
stina, qr. 250 qianilirc. i ko. 
noci; Elenn Volterra, Vie del¬ 
ta Lvngarrtta. t rrgent'na. 2 
calzettoni. J costuvr no. 2 mu¬ 
tandine, I maglietta; Bar Az¬ 
zurro, Via Nazionale, f. torro¬ 
ni grandi, 2 bambnne '.enei er,n 
dolci; Pasquale Pinrentr nmiel- 
leria. Via Kugenin ì.e<-is. I 
oTotonìO da polso dr"' à’ftn 
BEBNl: compagno A ■■m'-vdn 

Zamhelli, I nroloain r'v r-nlso; 
Mariano Cini. Via t'c'' cl’nri 
45. L. '2000. 


Il ccn-gresso c'eda FlOM 
!i òpre demani 

In preparazione del V Con¬ 
gresso della Camera del La¬ 
voro, si svolgono in questi 
giorni le a.ssise sindacali di al¬ 
cune importanti categorie. 

La FIOM provinciale inau¬ 
gura i lavori del ■■uo congres¬ 
so, domani alle 9,30, nella .sala 
del cinema Colosseo, e li ron- 
tiniierà lunedi e marterii nel 
ialone della Camera del La¬ 
voro. 

Oggi e domani si svolge il 
congresso provinciale della Fe 
‘lerbraceianti ; nelle stesse gior¬ 
nate .si tiene quello dei dipen¬ 
denti della Croce Ro.s.sa. 1 
braccianti terranno il congres¬ 
so nel salone della Camera 
lei Lavoro, nie.'itre i I.si-or.i 
ti'ri della Croce Uoss.a -.j -n 
■ont reranno oggi nella -erie 
del sindacato (viale Avenimol 
■' domani nei locali delFCLSP 
(via Sicilia. 168 C). 

Domani ha inizio, alla Ca¬ 
mera del Lavoro, il congre-'so 
regionale del sind-icato e!et- 
I riei. 


r 


cattoli rari e L. 500; Ferri, yio- 
cattoli rari e L. 1)00. 

La .sottoscrizione >n generi 
di natura è .stata fatta con t 
bollini prò Befana. 

4 470 lire sono '.state raccolte 
(lOQli s Amici » di Trastcì'cre 
Kipa. Ecco II dettaglio della sot- 
inserizione' 

Pascrt Elvira L. 200; Bidolfi 
lOO; Corazzo 100; Gtusu 500; 
Coletti 200; Urbinati .500; Ale- 
pinm ICO; Tasciotli 100; Ta- 
sciotti G. lOO: Graziosi C ba¬ 
rattoli marmellata; Mohni 200; 


berte 1.000: fiolliiii prò BeJ'iiiia 
L. 2.500. 

/.'reo, infine, l'elenco delle 
offerte sinpoto scfpiotatcci ieri; 
Sig. G. Camaiti L. '2000; Elsa 
Bonanni. Via Tiburima 127, 4 
btusctte liiiHi, 1 pqpuinino, 2 
giaeehcltc neonato I gilé bam¬ 
bino, 1 giacchetto neonato; 
Ditti: Proietti, Voi F. Crispi, 
/ srialln lana. ; tavolo con se¬ 
dia; Ditta Michele di Ccalie, 
Vio .Si.stino 1.32. .3 paia di scar¬ 
pe- compagno Fulvio Bellioni. 
indumenti neonato e L. .300; 


Si oddormento acconto al focolaio 
e limone owilDpiHita dalle fiamme 


COiWOCAZlOXl 
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disastro proprio in un avari.i 
deU'app.arato frenante. 11 gua¬ 
sto •>! .-arebbe verificato subi¬ 
to flopo la fermata del • Bel 
P>ig*gio » (l'-tituitu poco prini.i 
della disces.T che porta al e.i- 
p>'linc.s per effettuare la pro- 
v.i del freni». For,-e per le 
(■•indizioni logorate del ni.ite- 
li.ile. .-•I ',ir..-bbe improvvis.i- 
mente rotto il congegno che 
!r.,-mette l'impulso della fre- 
1 iT.i da un l'.irrellfi a'.l'altro. 
i <>n La consoguenz.-» d; la.sciarc i po. qu in.à'» 

• lu.iltro mote dell.i matrice r|_ 

iV'j !(• ,iTto ruote del rimorchio:' - 

I ciinipli'I.amente libere j 

telando *1 conducente h.a da- j 
to man** ai W e.stinghou-c. so!- j 
i.anto uno dei carrelli delia 
m*ilrire .avrebbe risposto, bloc- j 
rando'i- La \ elocit.à raggiur.t.a ; 
dal convogbi*. ■-uceessivam-n - ; 
te, s;irei'ln- si.at.a tale d.a ren-, 
dere in'itiie qualM.asi tent.atiso 
tanto i'*in i freni sussidiari 
elettrii'T. <tii.inJo con il debole 
(reno meccan:co a manoseìla. 

.■\ so'Tegno (il qu-'st.a ro'*»- 
stru/i.me. sono -t.iti port.at: al¬ 
cuni elementi di indubbio in¬ 
teresse: 1> la motrice dopo i! 
tleragii.amenTo si è ferm.ata ’.n 
brex e sp,T/i,-i_ losj che dimo¬ 
stra esine '.n parte : freni 


Trovclto da un'auto 
sulla Bra:(taneR!e 


to fos-e avv-mutii in pi.a/za per 
detcrm'.nare ii n .a carneficin,r 
tra coloro che «ost.av.ano di¬ 
nanzi al bar e tra i cimriosi 
che attendev.ano l'arrivo dell.i 
corriera d.i Frascati, Felice De 
.Angelis ha vissuto attimi .an- I Celestino Corradon: di 4.3 ,an- 
gosrnis;. .i tu per tu con La|ni abitante ad Angiiil'ara t-sa- 
morte, ha lottalo disperata-| bazi.a è staio invcsii'o ieri .se¬ 
mente ed è «tato tra i primi ira d.i un'aut*» che ,s; è d.it.a iil- 
ad accorrere :n -occorso det l.a fuga dopo Eincfìente. sulla 
feriti .'yi.-i Br.acciar*.er..se. .ul'altozz.i de.' 

Soltanto in u:i secondo toni-• Dazio. E' >iato ri'-over.ato m 


1'! .sfalii ricovui'iHa in gravissiiiu' uoiulizioni al l'olicliniuo 
l'ii alfra doniìa irravt'nicnte li.siioiiaia dal fuoco di un l>ra( icrc 


cmhrav.i che egìi L.sserv.azinne al S. Spirito. 


Verso le 15.30 di ieri poinc- 
riggu). la signora Carmen Sci- 
jiioni di lìG anni, abitante a 
Rocca di C.ive. si è seduta ae- 
.'.into .li focol.ire della sua ea- 
ìc;ta e. ciilliita dal tepore del 
fwo('o. ha .schiacciato un pisoli- 
■lo 11 .'‘omi,* le è .stato, però, fa- 
taie. Le lì.imme ie h.mnij lam¬ 
biti} le ve.sti e i:i breve tempo 
4.1 doii.’i.i ì’ Ai.it.i t r.i^foi iiiul.i 
ili una torcia vivente. 

.Mtratli d.iiie urla di terrore 
ifL.i jvov^Teti.i che .si dibatte¬ 
va al «nolo coti ie carni marto- 

r. -iTe tlalie fl.imrne. sono ^o- 
ji. .ig-gmnti alcimi familiari i 

jifi.iii li.mno pre.stato i primi 

s, K-cor.si .ill.i .sventura;. 1 , prov¬ 
vedendo ;ii seguiti* a traspor¬ 
ti ri.I ai nostro IVliclinico Qui 
i I .-^cipioni è stat.i ricover.it:i in 
gr.ivis.-ime condizioni. 

Vn infortunio analogo è .ac- 
c.i. l'Ilo in pi izza dì S.ant.i R;i- 
rm:i *21 La ve.-chi i 'ignor.i C.i- 
lerin.i l’.cid-.d: .Sit anni 
.ibi'.ante il! 

.-'.ess.i a I 1 . me 
fui*co .-li un 
:.v\i>’.ta d l'.b' fi.aninu' 


tata al Policlinico vi è stata 
trattenuta con una prognosi di 
25 giorni di cura per u.stioni 
di primo, secondo e terzo gra¬ 
do agli .irti inferiori 


Ròpìnòta delld bcnetla 
da nieiviventi motorizzati 


1 ;> nuovo - scippo - e stato 
consumato l’.altra notte u.t duo 
giovani a bordo di un moto- 
scooter .'li il.tnni di una tionna 
l malviventi, dopo il furto, si 
sono aiiomanati a tutta veloci¬ 
ta- E' questo d secondo cpi-so- 
■i'.o dei genere awitiuto in po¬ 
chi giorni. 

Ieri e stata ìa volta do;;,i si¬ 
gnor.! Ena Guazzi di G« .inn. 

1.1 quale \i*rso mezzanotte st.i-j 
va frettolosamente rinc.isando 
tenendo sotto braccio la bor- j 
setta La donn.i tma orma'* 
giu.Ita a pochi p.issi 4**^-* s-u-‘l Vi;: 
ibit.izione; avev.i difatti appo-i era.e -..-era/.;, 
na imboccato via }*ie:ro dciiajnib-.t.-.ere Mtreg.-, 


tono Antalloni er.i stalo da lui 
trovato riverso sul margine del¬ 
la vìa Prencslina. all'altezza del 


numero civico 


L'altra m.it- 


tina alle ore 6. r.-\ntollom (ie- 
(edeva 

L'ineihcsta aperta dalla noji- 
zia ha reso uos.sibile la rico¬ 
struzione dell'incidente nel nua- 
Ic ha perso la vita l'Ampolloni. 
Costui stav.a attraversando la 
strada quando è sopraggiunto un 
pesante autocarro guidato da vm 
autista ancora sconosciuto con 
la cabina dipinta di verde c di 
bianco. II camion ha tr-avolto :o 
sventurato e l'autista, invece rii 
fermarsi e di .soccorrere il fe¬ 
rito, -si è dato alla fuga La oo- 
liria stradale sta attivamente ri¬ 
cercando ouesto ir:r.niia!c nel 
Volante 


H ver.lilctore deli'òjto 
gli ciTìputa un dito 


numero 1!» deFia 
•litri' SI r:-'Ca.(i;iV.n.^--,j;^. ;,bita al num 

n braciere e .«.atajmotoscizoter n 
Tr.nspszr- 



Ottnerraiorìo 


Conica 14 »S:lìoii 4 » csiiiipai'c? 


L prci. 


o i'enizzo .speri.- 


.seiiTie.sfruTi.fo i’ aiornnic mn- 
rr.le deJb: Federe-Zionc rorni.- 
ri'T.: (-hi- lieiiTHu'iiii-».- le re- 
$por,s,;b::;;a de'.Lz DC e deli,* 
destre, di mettere tutto a ta¬ 
cere. e. invece. e proprio 
c,.icsso che (il sjuesto si co- 
niii.fi,: a iLsa.tere II ptom,:- 
ic tv.or.urehieo c; ha pensato 
f.is- j.H; an po' e por h,: credulo 


-ero .TT'or.a in fiin/:i*n? cd 
csc»( ,t,is(-ro iin.i certa resi¬ 
stenza: 2> d compressore ie’, 
'Vestinchous^ della motrice h.i 
continuato .a funzion.are anche 


0 .(.sto .ipproi'.;*,' p’ibbhci;- 
nici;:.' i’j dccisio.ae del pre- 
fcl.’i* .Xpprofoz'.o’te liiiriif,;. 
r:sio che :1 (io:: Peruzzo ha 
comricf so u’i (:b’iso propno 


dono rinci.iente: 31 i ceppi drij per prideggere j monarchie:. 
(reni d*. un carrello erano al-ri-o r.vevc.nto detto Me. I e.c- 
dirittiir.i arro\entat! per il !ea<(i briieo; tanto, che il jjior- 
iorte attrito contro le ruote.} nii'e i.mher.'iio ìi.t sentito jf 


.Alarlo Tozzi nel suo Irilo 
drlrosprdalr S. Gtuieppe 


nirntre quelli degli alti) c-ir- 
relb er.iro freild:. 

(JiiiTi' ,'(i s s* i. •'■irt'jnqur. In 

(•-•*.I .lcll''.:ich;cst.a è doverono 
so:to;ine.ire :I comportamento 
del conducente Felice De .An- 
ci'' .*- Y.t'.:. ;rf .tt*. è ' 

tir nm ;i rendersi coni*} de! 
gii.is»,* c. nonostante che ne 
^.ivfs-c tutto il tempo, non ha 


S sonno 
per lille 


fe. 

•re 


un tentativo 
partito di 


'• 'l'M. come TiS.mo tare i 
vortpar: quando vengono eol- 
’i con ìc mani nei sacro, ha 
rercrto di riofffnre L; colpa 
-■' t Cd poh r;'lift; la DC Dan- 
giie. anch’’ i monarehtei rieo- 
•lO'CO’.o (he DC e re.spon- 


s,;b:le del continuo •t’inis-uto 
de: prezzi: bene Ma. po', 
viene fuon raraomeoto deci¬ 
sivo: le destre sarebbero i*i- 
rocenti. perchè gli altri col¬ 
pevoli saremmo noi romii- 
r.t.sri Infatti, ilice il giornale 
d: Gorelli. i romtintsti cpooa- 
I q:n-,o l'attuale gorerno e nc 
(■o.'i,lir:dono la polilic.: Beh. 
se q-re,<fo è rutto cA che .san¬ 
no d-re per d'tender.s;. com- 
ps'etidzeTno perchè .solo ricor¬ 
si ,:} prefetto, chiedendogli di 
abu.sgre dei suoi poteri a lo¬ 
ro favore Ma. purtroppo per 
lo-o neanche questo serri r,) a 
n-iILi 

• • • 

Il - Messaggero - nar'e 

s’id. .sembro es.sere conrintn 
(l’à tn o,:rf,.ng,i, inreee. del- 
l'inuniitd di negare In re- 
spon.sr.hilità della DC e del¬ 
le destre Infatti, nemmeno ri 
i rora. PiibMiea una tnìnusco- 
ìa fotografia di uro dei fia¬ 
schi che Veìtra sera sono sta¬ 
ri posati aali angoli di Piaz¬ 
za Arpeofina per ricordare ai 


e.ttad.ni che ì alto prezzo 
.ìc'.l'ol'.o e un doro delle DC 
e prore.sfd pereh,* «i parla 
sempre d: cose tristi - I.c.ssa- 
fece campò - implora 

D’aceorilo. ma campare co¬ 
me'’ E' proprio per poter 
campare che i romani varreb¬ 
bero che I prezzi diminuisse¬ 
ro. e per q-ic.sTo tutti v,e di¬ 
scutono e per questo un nu- 
rnero sempre maggiore di e:t- 
tadin: è deciso a battersi con¬ 
tro il carovita. Quei fiaschi 
simbolici .sono stati messi in 
Piazza .4rpent:mi proprio da 
gente che vuol campare. Op¬ 
pa r,- ron - Ln.s.sarece campa' » 
:? - .'■fcs.sacaero . intende che 
ni: SI lasci la possibilitò di 
d:re o (Ji tarere quel che ruo- 
’e e ('he si lasci alla DC e ri 
s* oi iiUec.ti la pOs'(ib;IiM di 
ront.niiare a eondi:~re una 
’*o';"ed ei'Oiionjicc che rovi. 
n<; il bilancio d: re.ilio?:: dt 
.-'■’i.Cie it.alicne? Se è fo.A, 
-nideeti'T. .Yon li lasceremo 
carnpare (con o .senza pre¬ 
fetti ì. 


Ili; 

;o da (ine giovanotti 
ferm.ato a('('an;o Uno 
è scesi} dalla - Vespa 
mossa fulminea, h.a : 
ial braccio delia Guazzi Li bor- 
-s'tta 

ìi fitto o stato deruinci.ato 
lil ( r'»}I;zia e Mobil»' e i 
! » Traffico e Turi-irtu* » har.ro 
!-.n;z;;ito le indagir.;. l-i b-'it- 
, sott.i .-(intoncva 7 m:!.i i re 
(tre g'.oc;,te ,il '.otto 


ero 4 j il er.;*.: su..a -, .n <;; "I.irre Vcc- 
nioiita-[-fi e ai.'.i :oz/rt ,lc p.','-acc'.ei a 
* e ?r e e '.1 • ec ; e -.ce--* ('.!>.''i r.iac- 
(ii'i due ,-hina che a 'per riparan 

• e. con i; irroro'.'-'ISO c'a»-'- ' Mentre 
■■app.do stf.A «m-.eggair.iLi re', moto'e. 

■la ir.Ar'.ertitAir.er-.te t(.ccato ;.•> 
lece ctatore I. •>e:.'..Latore e. è 
;r.C''<* :r nirt,* c .e pA-c barro 
i-. Mnt.a'■> a", cariii'.r.crc :: rr.;- 
rro n dcL.a 'caro ,trB e 

'r«:';irs‘o e a 're ri.ta L-' Seor- 
^(iie.'e't: •* s-'aIo rco-crr,;-* a', f- 
I -S’.i r'.t.' 

!-!•} 


Pai-tito 

XbIIjIi t latildi di gtiirra -- I ' ti- 
(li'ia. itraiA',, li. ( .-■.•«■a'.' »• 3,i (vi- 

iwa'.; ..1 K*''( rii..*.:*' fr.' u||i *.i» '.* . 

1 Jijreluì del fartits t dtlU Fedm- 
tiase giaTiaiti (»,*. a I, (i. (ta-bi',-.l t. 
.'a!ii. P.-fo r .•j','j'-'. 

>»■. -Uj.jLana. Tra’.). UarrBt.ii. fo'*. • 

,tl. .iU'i**-!., \j s,. p,» , ^. ■, 

■ .mr.a’- n> l.s.ti u -i.'j ) .( 

— z'ir:,* Tentar, p, 

CsBaìitiaai per il Uraro nelle iiica- 

dc r ea-jr-i'-i'. ,ì,i .'» <»..j.)* e-,.a ( d I. 

L- ■!••. Unità (ijj. »',!.- '.‘.I .,1 t-!. :-r 

OrjiniulliTi ’-i.n. ' 

-'t.- ; * j II -i-i.-ns Uirao. 

Tutta le Illuni che {iartdi tea haaaa 
ritirala niiltriali stampa iacciaaa pana¬ 
re sa caopajaa aj]i m Feieraiiaae. 
Serriiin d'ardìae — T-i "; . ' -..v. c 

■.•■ri.)’) 4',): i 1) ( . ‘-■•fi * 

iT’ca •’/ •i-'KTu:; r • 7.': • 

'.api-s-. p.--i,-li-e T-a'.i 

F' izza 


o ''idd.ca'.o cuar;-.' c 


t 
I 


a:-* 


Lite fra caldatcri 
allo Stadio dei Marmi 


lutto 


IXirar.tc ’.’ir.corTr.-i |p3pr.t> ra:o i 

>€^*1 é'.'.r* \!a7T»‘.Ì V*t\ j co* r.pilli;r a'.Ia «•Ma '<* j 

::.<*«tore <lc..a c.x-.e'.* . \ f a jcor.:cg'.ii;.zt Cef. Cr.itè. e c.c-.aj 

*rf : at' -(-(.-i.-irje .M.-r.tc M.ir:*' t 

ì"" ' ’ .. ..""""i 

— * 

I. L'jisir; che Fu riportAto 
.*» trattura de.'.e osaa rasA'.L e 


t.a.e L'.l C; •..:;s;r; ri; I9 
'.Arte in ■■ .a IX-r;-» 0'.;mn;A 30 
•' (s;.<tto cci.;>i:,'i (^^n i;r forte 
juittre r.A'o ria nn ealciAtcìe 
v. \cr)^r;*'. la.e ter.-.:-, a 


stato c-urt:ca'.o cnAr’.us.e ;r. 1,5 
■Z-crvn da! .«saritAr: rii S Spinto 


Trevclto e uccìso 
de un autocarro 


comunicato Mas 


l.'attro giorno verso le ore tf» [ 
un'auto trasportava all Ospedale rei 
di S. Giovanni un uomo grave¬ 
mente fcriito in varie nani del 

corpo. L'autista della macchina , _ . , . _ 

sos-cornlrice dichiarava che lo|nb Funzmnoiio del Mini.stcro 
uomo, identificato poi per Vii-*opIIC Fin,nzc. 


D''mnr; nllc oìo 10 r»; Sai.’*- 
-ii di ver-dita dei M .g^izziri 
,iHi} Str.tuto In Vi., del;.* Stu- 
tut(}. avra luogo lc,s:r..ziorc 
slet CENTO PREMI, del valo¬ 
re fomniessivo di T‘V AlìLIO- 
XE, in pa!;.} por :1 GR.ANDE 
CONCORSO CRF.DIM.AS 
I p(')sso<snri dei biglietti '(i* 
invitati .'id assistoie alle 
Opel aZU'n; di -(C leggio ihe 
avverranno alla pre-enza di 


HADIO c TI 

Programma nazionale - Ore 
7 8 13 14 20,30 23.13 Giornale 
radio: 6.45: Lezione di tede¬ 
sco; 7.15: Buongiorno; Musi¬ 
che del mattino; 7.55: Chi 
l'ha inventato?; 8.15; Rasse¬ 
gna stampa italiana: Orche¬ 
stra Galassini: 11: La radio 
per le scuole; 11210: Musica 
sinforica; 12.10' Orchestra 
Ferrari; 13.20: Orchestra Sa¬ 
vina; 14.15: Chi c di scena? 
c Cronache cincmatograncnc; 
16.43: Canta C. Villa; 17; Rp- 
rclla rado; 17,45: '’II tabarro" 
opera di G Piirrim: 13.45; 
Scuola e cultura; 19.10: Mu¬ 
sica da ballo; 20; Orchesira 
Angelini: 20.45: Radiospcrt; 

21 : "F," vero, ma non bisogna 
crederci " di C. Avclmc; 2130 
Concertino; 22.30: li mercato 
delle cose morte; 23- L. San- 
ginrgi al pta.noforte;23 30: ;,j„. 
sica da ballo; 24; Ultime no¬ 
tizie. 

Secondo programma - Ore 
13,3n I5 18 20 Giornate radio; 
9' Effem.eridi: 9.03' Il buon¬ 
giorno; 9.30. Orchestra Ane- 
peta; 10: Aopuntarr.e-:-, .aiie 
dieci: J.3: Orche«tra ( ■ -‘n-i: 
1343: B. Satviati. li 'tu».--; 
leggera; 14.30: Schcrr'-.i r ri¬ 
balte; Un po' di ritmo: ir» 15 
Confidenziale: 16 : Ter.-a nori- 
na; 17; Bailate con noi; ;8.15 
Programma per i ragazzi; io 
Il programma di eia-«e unirà; 
1.9.10: Respighi: Antiche arie: 
I9jn, Orch Strappini: COA*"»' 
Ciak; ^21' "ft barbiere di Si- 
''iglia". di G Rossini; Dopo 
l'opera: Siparietto. 

Terzo programma - Ore 21 : 
Giornale del terzo; J 9 Ciclo 
civile: 19.15: G Bi.archi; due 
studi per lira fiaba; 19250 
P-iscoIi rei priTTirt centenario 
delta np.stita: 20.15: Concerto; 
21.20. Piccola antologia poe¬ 
tica. 21ji')- Concerto direttr* 
da .T Fourrct: al termine- I.a 
Rassegna. 

Televisione - Telegioma’e 
alle ore 20 X, e ripetuto in 
chiu.irura: 11.30: Da Misunna- 
una gara di pattinaggio 14 25' 
;Un incontro di calcio; ITja- 
Penoino e Violetta •filr.-'; 
IR SS- Arruntam.ento cao la 
novella: 21: I-a.tria o raddop¬ 
pia: 21.43- Varietà ir'.is 

22 15- "Rassegna T a I i a "; 
"Sniiper". d. F, Moln.ar 




Per vantaifgfesi argnisti; 

OROLOGERIA 

GIOIELLERIA 

OSMLOO SmUGCI 

Via Taranto 1<2-B 
Trief. 779 IK 
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«t’UNlTA’ n 


CONVERSÀZIOm 


CON I LETTORI 


IL FESTOSO TRATTENIMENTO DELLE «CATERINETTE» 


rtreiiulu e puhhti 
cìititnìo in semente lettera, in- 
(lin77iita alla nostra rubrica 
(In nn srnppo di carabinieri: 


Primo premio ad Alessandra 
per originalissima cuffietta 


I <Mr.i!)ìnìfri t» (‘ifx' quelli 


che facciamo sernizin Istilli 
/innate, cinnin "li unici clic 
lavoriamo con «iicrificio. ve- 
ncudo poi rK’onoscinti solo n 
parole. .Su ciiie.<:ta cafcffona di 
earaldriu'ri .sì fanno "ros^i i 
pesoiotini. poiché sono sempre 
dife-i dii fletti earaìiinteri. 


Il earaliìniert^ 


è l'uomo piano di condotta, 
moralità e onestà, per il ca- 
i-abmiere non esistono fe^tt 
di 'Olle, nè notti, nè cattivo 
tempo (pio^"e, nere e vento), 
nè esistono iliveriimenti. Kirli 
allrinienti sono punizioni, de¬ 
ve compiere 8 ore dt servizio 
esterno, e molle «li dette «»re 
(il notte o sotto l’intempe- 
rte. Un’ora di istruzione loo* 
.'C inutili); un’ora di pulizia 
ea mera te. nfneio, magazzino, 
armi, mobili, ecc.; 3 o 4 ore 
di di'posi/ione in caserma. In- 
>omni.i quante ore deve fare 
un carabiniere? Non deve fa¬ 
re amicizie, non può freqneo- 
tare esercizi, nè donne. Deve 
'ol(* far servizio, e a volte 
farsi rompere la lesta per di* 
lendere la vostra libertà. Il 
carabiniere addetto al servi¬ 
zio di ordine pubblico è nnclie 
qiicl'o clic vc'te male. Fisso hn 
iti doiazione (da poco tempo) 
un nnpernienbile veramente 
nerinannso. per clii lo ha fat¬ 
to e schifoso chi lo ha onto- 
ri/zato ad indossare. Ha un 
.solo pulover, una sola ma- 


di lana, un solo paio di 


-carpe e niente mutande di 
lana, anche se richie.ste più 
volte. Invece, nei mercati, si 
ncitnnn le nostre stoffe nen- 
ilcre (lai cinih 

In-onimn non r'è nessuno 
che lavora come il carabinie¬ 
re .addetto nH’ordine pubbli¬ 
co. od è runico clic percepi- 
sfc (li meno a tutti "li irn- 
luee.iti Ibi uno stip(‘ud\o di 
circ.i 4'i mila lire e ne paca 
ilt iMcdi.i -- mila di pigione di 
< .l'.i e voi ce ne date ''On b- 
re di iriflennità frnllo""io Ma 
non vi vertroinalfd Perchè ni 
carabinieri non si dà la li¬ 
bertà di stampa, che in que¬ 
sta Italia invece si dà ni de¬ 
linquenti? Difntti questi ru¬ 
llano. frustano, calunniano e 
non vanno mai dentro e ven- 
U'ono assolti, mentre un mo¬ 
desto Carabiniere (for.se per¬ 
chè la moglie er.i ammalata) 
lierchè gli manca un bot'o- 
ne. o altro fatto simile tri! af¬ 
fibbiate fino a 45 giorni di ga¬ 
lera. Oltre a voi s’cniamo cal- 
7 >esfafi dai pe.«cieani, perchè 
si autorizzano i superiori di¬ 
retti a trasferirci in ogni qual¬ 
volta che gli perviene una 
anonima, che si tolga dal pae- 
-e filici tal earnliiniere. -olo 
perché questi gli ha fatta ima 
Indl.i contravvenzinne. Qiie.sto 
--uf cede tutti i giorni e in 
luit.i Italia 

\ noi "iiineono «olo rirro- 
biri (b fli=ciplina (mentre i 
pesrù-ani si fanno case, ter¬ 
reni negozi) per pretenfb’re 
decoro, onestà, «eriet.à e or¬ 
dine fli inflossare olire bar¬ 
dature (scmbriarno muli della 
-nmeggiatah ad esempio, le 
ca'igliere e «ollopanza di rn- 
naoe. che avete copiato dagli 
■Micati. non potevate copi.are 
’e paghe che hanno gli Al¬ 
leati’ 

Irudlre cj obbligano taltr'- 
iiienti sono rappresaglie) di 
Pag.ire r0\0\J,\C: quota ra- 
ziio. .asiictenza romando ge. 
'i.T-iV rnuseo «for’eo. caìen 
d.T'io giornale il Carabinie¬ 
re *e’e\isione. cartoline illu¬ 
strate. Insomma qne=ta non è 
iiM \cr.i camorra’ Io chiedo- 
perthè ai romandanti di Ftn- 
Z'on*’ gli date il risc.ildnmen- 
♦o e ai earnbinieri no’ Men- 
t'e elle il carabiniere «ì ritira 
• ini-tic bagnato e gelato, non 
de»e avere un no’ di fuoco, e 

«’onianflante di «(azione che 


l'oichè 10 (leii'O clic alla .Moti- 
((“catirii tutti i làvoiplori me- 
ril.ino di esser retribuiti nella 
'f(‘sea misura dato che a pa¬ 
rità fli condizioni subiseono 
gli stessi -acririei fli lavoro e 
di vita nella miniera, la sotti 
ma (Il lire 2 mila l’ho devolii 
la al nostro sindncnlo quab' 
mofh'sto enntribnio per le lot¬ 
te sino ad oggi da esso <o 
-tenute e per uiielle fuliir*- 
rordiali saluti (Fili 

Fai bene, mine scrini in al¬ 
tra parte della lettera, a oo- 
ter denunciare la cosa agl/ 
operai, lìisoana anche dire 
però, a smentita di coloro i 
miali pensano che le « rela- 
7ìonl limane » siano frutto di 
'in impropoiso e inaspettato 
lampo di apnin deHÌi indo- 
siri alì. che certi melodi non 
sono affatto nnoni e che Stà 
nei passalo non nalsero a 
creare nei lanoratorì la sim 
palla per il padronato. Gli 
orlerai torinesi, infatti, riror- 
dann nari episodi di questo 
aeriere. tra mi anello del nec 
rhin. dAnelli, che un giorno 
ebbe la « umana » Idea di re- 
salare ad alcuni dirlcenll sin¬ 
dacali dei meranisUosl rasoi 
’solìnsen. Nalnralmenle alcu¬ 
ne ore dopo tuffi i rasoi, nei 
loro artistici astucci, erano al- 
liqpafi sul tanolo di Aenelli 
con alcune digniiose parole 
di rifiuto, che. tra Valtro, si- 
gnifìranano al necchin indu¬ 
striale la decisione rlegli ope. 
rat dì poler tener lontane dii 
Fio dei rasoi certe loro im¬ 
portanti nreroa.ifine nìrili. 


Ti-iifi'e 


ltr<‘- eleMoi‘:i I i 


Nel 1895 ero in .Abi.ssinia 
nel forte di Amba Alagi pri- 
gioiiicro (Il Meiielik. I‘ro a 
fare la guerra d’.-\frica dove 
mi dettero anche una meda¬ 
glia di bronzo con fascetta 
d’nrgento. Nel IROti. nel ines»- 
di luglio, ri atiibarearotio e 
dopo tanti giorni di mare si 
arrivò a Napoli, fjiii il co¬ 
lonnello De .S.iiiti' mi fl:-se 
che ero st.ito cfuidituinto " 
chi' la fieiid l’.n<*vu scpuiaia 
con la guerra Non ho iiimi 
« aiuito di che genere di con¬ 
danna si trattasse. Io ho sem¬ 
pre volato. (Uraconi Sant*‘ - 
Siena). 

Vedi, li hanno tolto dalle 
spalle anche la guerra contro 
Menelih. A’oti le ne .sei ac¬ 
corto? Quando snffrini sotto 
il sole, e patini fame e sete, 
lantananrn e desiderio, tutto 
questo era un Ino fumetto, 
lina fata morgnna. Tu non 


gravato. 

Imi fatto la guerra contro il/e- Secondo tale licostruzionc 

^ É ! jm.,».: mm. S m. ^ - ì r, i i — ^ i t Ì .f-, A— 


borghesia ttaliarui, ette teri hi 
mandò a fare quella guerra, 
oggi SPI colpenole di notare 
,1 sinistr.'i per cui li si mini 
togliere il diritto di noto Ca¬ 
si come il tuo si ripetono "tà 
in molle pronince .imitati 
dal 7 gnigno. 1 nirlih aulì- 
comunisti porrebbero questa 
unita nrg.anÌ77are la truffa 
prima del nolo, ma tu denun¬ 
cia l'arhilrin ni tuoi amici, ai 


filati 

Il 


Schubert, l« sorelle Fontana, Tantiquario Attanasio, l'avv. Scarpitti e l’attrice 
Giovanna Ralli nella giuria > Applaudite creazioni presentate dalie concorrenti 


GLI SPETTACOLI 


LE PKIME 


CINEMA 


L uomo di L’ara mie 


La I.Il lina vinciince del con¬ 
cordo » La cuftlctla più bella e 
originale . .si chiama Alc-'san 
dra Scavaiicochla, ed è iinpic- 
gl.la iii'l laboralonc. della s'ui 
tona Battiiueclii. L’ una ragaz.- 
zona dal viso paifuto, sempli- 
Mlmttauunle romano die 


10 . la brava -sartina ha .sfilato 


combattenti, ai reduci ai mii ^.^ 0^111 h.i pensato 


umv 

eh 


Sono un cabalista e 
stilli 10-0 ihdl’inciden/a 
luiiino i numeri nella vita de¬ 
gli nomini, spi-cic dei grandi 
nomini. Cosi, tra l’nllro, ho 
raccolto 1 numeri delle tar¬ 
ghe delle aiilomohili di Chur¬ 
chill. Fi«eiiho\ver. di Cluirjie 
Chaplin e di altri. Non sono 
però riuscito a sapere il nu¬ 
mero della targa deiraiilomo- 
bile del Papa. Mi rivolgo a 
voi perchè forse altri avreb¬ 
bero pregiudizio a dirmelo. 
(.Antigono Scio.scioli - L’A- 
qiilla). 

Il Papa dispone di quattro 
macchine. .Tutte e quattro so¬ 
no ■ targate col numero uno. 

HEiNATO NICOLAI 


e lieainaUi un loiuieapo di 
acoiKertniUe 01 itìin.dità, per il 
(luale Ila avuto iti dono l'apiia- 
leechio n.iiio portatile destina¬ 
lo alla MOciliiee. 

Non a caso iiailiaiuo di 011 - 
ginalila. Con podii eenlimelii 
di filo mel.illieo. Li f.ilil.isio.s l 
i.igaz/.T e -t.ita eapaee di ordi¬ 
nale sm suoi capelli un vero e 
proptu» alelior, sosteiuito appe¬ 
na d.- un etastieo sottogola. 
Du(> coppie di a.sticelle mon- 
taiUi laU'iah, un l'ilo di ferro 
die congiunse le due coppie fli 
liti witieali o s'ul filiale -eoi ■ 
iiuin tre luiuus'eoli inodellmi 
confezionati di lutlo punto. Ai»- 
pe.-i ad un i.ito. 1 fei 11 dd me¬ 
stici o. iiprodolti m pi opoi zioni 
adegu.Tli- i- iiiavati aneh'e-si. 
comiues’.i la .seiitta . caterinel- 
ta •. da un unico filo di fono 
inolUt duttile e let,geio 

K' difficile iinmapmaie ipial- 
eo-a di pili siinpalicamenle tuz- 
zitio. Orgoglios.i (Id 1=110 lavo- 


ieri m.sieme con le decine di al¬ 
tre Loncoricnti davanti atta 
giuri .1 sempre eoi-ridendo c nu- 
.-eeiido a eomunie.ire Li sua 
intiinu fii-ta .il pubblico di gio- 
v.mi che ha gienuto fmo allo 
invcrosiinile il salone delL.i-so- 
ctaz.ione .irtistica intern.iziona. 
le ili v.a Maigutt.i. 

.N’oli è iio.ssibìlc. a dii non 
abbia mai avuto occisioik. hì 
piu tocfparo ad una .sol.i di 
UCeflo manifestazioni. inMiuigi- 
nare il succe.««fi .tniniale di titie- 
-ti lidi tiatteniinenti. nei (|tt.ili 
un Mumero cosi grande di 1 , 1 - 


toria Pistillit alla quale è an¬ 


dato Il quarto premio tua ta¬ 
glio di stoffa di Montor-sj). Il 
quinto copricapo premialo (un 
liabcsco ditale di stoffa argen¬ 
tata' era ìndoss-ato d.i Piera 
V^olponi della -s.iitoriu Mon- 
tor.-'i. 

Poi, altri jircmi ni • com¬ 
plessi ». vele a due alle case 
di meda lappi esentale: primo 


premio al comple.sso Montor.si 


<fre Imiubole che Isn Miranda 
h,i costruito anch’ella con le 
sue mani», .secoinlo alle ragazze 
di Fontana, terzo a quelle di 
.Mnitcinelli. E poi. ancora, per 


Piero Piccioni si querela 
contro Naialino Del Duca 


La (ieniMK'ia (iplormìiiala dalia |Md)l)li- 
t a/.idiip di‘l voliiMU'ito ’ DociiiiUMili) / ' 


La piimu reazione alla 
pvibblitazione del voluiiio 
" Dui uinento Zeta » dell’" uo¬ 
mo in blu». Natalino De) 


Duca, li stala una querela 


l’ie.sa conoscenza del con¬ 
tenuto del libro che. come 
abbiamo pubblicalo, rivela lo 
argomento della deposiz.ione 
rosa da Del Duca al tiro.si- 
dente Sepe o da un’intorpre- 
taz.iorif parlicolaie a'.'.inteio 
' affare Montesi ». il g,ovang 
mu.sici.sla. impili.lU) deilo 
omicidio di Wilma, ha dato 
mandato ai .suoi legali di 
sporgere una fiucrola 
Nella forza parte di « Do¬ 
cumento Zeta » in p.irticoìa- 
ve. l’autore vico.stniisco a suo 
modo le ultime ore di vita 
c la morte della ragazza 
giun.gcndo alla conclusione 
che non di omicidio colpo.so 
si debba parlare, ben.sì di 
omicidio volontario pluring- 


nelik, non ti sei mai guada- infatti, dopo aver tentato 
guato lina medaglia. Per la iniililmenii' per vcntiquattrol 


oro di abusare della giovane 
donna. Piccioni le avrebbe 
fatto ingerii e degli .stupefa¬ 
centi i quali avrebbero pro¬ 
dotto la mnide, sopraggiunta 
per colla.sào cardiaco. Per¬ 
tanto, -Stando sempre alla 
versione di Del Duca, l’im* 
untato sarebbe .stato spella* 
tore della lunga agonia, sen 
za tentare minimamente un 
qualunque soccorso. 

Numcio.se altro accuse ai 
Piccioni, non meno gravi, so¬ 
no puro contenute in « Do¬ 
cumento Zeta ». 

Uno dogli avvocati, il pro¬ 
fessor Giuseppe De Luca, lin 
dichiarato che le nrgomcnU- 
z.ioni contenute nel volume 
.si confutano da .«è e che e.s.'e 
.sono da ritcncr.si ingiuriose 
per il suo cliente. « Comun¬ 
que — ha conclu.sn l’avv. De 
Luca — delle rivelazioni di 
qiic.sto signore discorreremo 
nella sede opportuna, vale a 
dire al dibattimento, «-he ci 
auguriamo -:ia fiss.-ito al niù 

pre.sto • 


Quattro *^‘azzuiTÌ.,. del ru^by feriti 
durante rincontro con i sudafricani 


Due si sono infortunati nel primo tempo e altri due in una mischia avve¬ 
nuta verso la fine della partita — Tre sono stati ricoverati aU’ospedale 


M -no TtsraldnTneTìlrv Se non 
<*• ^o'rle ni.andafeci rì,i. ma 
ro -1 mortifìc.atef-i più. .•\nrf»- 
r.ì -i T.'.'lono i ridicoli rappel- 
’■ = q-ia'i f.inno ridere tilt*! 

i fifìL r* di ii-tii r f>rc-ente 
ih: nel 1*^51» r- pon nel 

f'ff O'icsfc rli« i'C rO'f.ino 
'ri’i-'i'ii rmrit' i rp'>'ci storie J 
c nbrc rose ìniiliF. pt'nsotct 
.')i.- Po”.* caserme n'oce qua [ 

»= »-ii*e. pcrcliè non fife le» 

< .'■i-.-'-tne nuove’ 


L’incuuio nMeriiaziniie.lc di 
rugby tra le «quadro iiaz'nnnli 
(inivorsilanc del Sti.l .•\frir:i e 
deiritjli.'i. eincatosj ieri pnme ! 
riggui alle 1.5 allo «tadio •To ' 
rmo . o chiusosi con il piin-' 
leggio rii 11 a fi a favore (Icgh 
(i.'piti. è -tato fune-lato da al¬ 
cuni incidcti.i. 

Fin dai primi minuti di gio¬ 
co, infatti, gli azzuir. - Minio 
Pcrcudan; di 2.5 anni, da Par¬ 
ma. e .-Xndrca Tnvcggia d: 2.5 
anni iLi Milano, co’pi’i d.agli 


(lecfxluta salma della' pic¬ 

co è dtatu messa a disposizio¬ 
ne deir.5 G 


Quattro donne 
borseggiate del portafoglio 


.N'c! giro di due .jic. vari 
jninti della cilla. .ju.itilo don¬ 
ne SI sono presentate ai com- 
mi"'iriati di zon.i per fieniiri- 
d. < iK oo--( gg a 


ivver-.'iri durame un’.i.^ionc di 


j tc del iviitafogl;. 


gioco lianni) dovuto ahliando 
nare il campo o ricorrere alle 
cure de! pronto soccorso del 
Policlinico. 11 primo ha ripor¬ 
talo fer.le guaribili in venti 
giorni e :I secondo in un mese 
Quasi al termne della par¬ 
tita, terminata piutto.sto ‘fa. 


tc in via Stefano Ureda lotto 
quinto, la quale è stata deru¬ 
bata in piazza Vittorio Ema¬ 
nuele. Il portafoglio sparito 
conteneva solo alcuni doco- 
meriti. 

Infine nella calca dei ma¬ 
gazzini Standa di via del Cor¬ 
so ha pre'o il volo il borsel¬ 
lino della turista jugoslava 
.Melanita Buhanovie di passag¬ 
gio per la nostra ritt.à. T.n Bu 
hrinovic ha d.-nuncia’o il furto 
i- 1270 dnar; 


Verso lo Ole 17 deiraliro 
ieri Margheritu Mo v-fusro dii 
57 .an.'M .ihita.me i-i via .-\pu,'i-i 
:iia 15, dopo aver effrtluaiu! 
alcune rompere nel .ncgoz.o d; 
rnercen.i - .Antico!i • di \ m de! 
C'or-o .5.55. iiscenrlo in i-lrafia 
; è ari orla dell.» -parizione di 


Due feriti grevi 
sui Campi di sci 




;e:; f-.ue sciftlorl sono .st*- 
•! rIrore7a:l «dospedaie del Po- 
Mr'!--.!. r> e dicn'arail gusrttd’.l in 


vorevolmente per due giura-j trov.avano -.o nlorni r^r una fratium alla 

tori della nazionale . azzurra ''''■è'' i’orsct?,-. f or.tcnei.ti rf.m-|ca:T.iM rle-titi riportala In un» 


Gianfranco Mar.azzini d: 27 j;' 


amente 55 -rii',.i Ine 


anni, (i.a Tor.no. e P.aoLi Pe-, 


■ adu-ii flurj.nie una dt*zce5*i sul 


In vi.a della Maddalena allei'.,n.ni c'.l r.e-.e 

scelto ri! 21 .anni da Genova I Ba:mas di 62^ .‘-i'Tf-a fh I tilgl .Vlm.ontl di 

duramenff rn'ip.ti .onrh’ess»!''''•n; abilnnte ;-i s >.a Angus*,. 29 „.-.nl a-var,:» In -.la Klr.oo- 
hanr.o dovuto sottonors. .aHc;F‘'P": -- derunata dcL-hl.aro .spri'e a .Vriiosi ni:e ne 

rtafogi, il5 a. Tfr-vi-.i; o e di l-a'.9s Itl- 

"*'inati-simi s-no -’a*: dre-;! d: IB anni ani-ar.-e in xia 



L'.ittriee Giov.innn K.illi elio f.iei-v.i ii.titr della giurLi al 
eoiuorsu per l.t cudiell.i piu origin.ile rulografat.i insieme 
(on l.t siluilriec 


sta*.) fierubata del 

I ■ . 

cure dei sani’ar; del Pollili- 
niro. Il Marazzini ne .ovra per 

un mese e il Pesret'o «e li^ .... 

caver.i con cimue giorni. II ^ l>orse'Ta de,la s-a-ora -, Re/^*a di G.rr.Mo ir, prò-.trcia tipica, di n.tnno bianco e Iill-a. 

Percudan:, il Tasecg'.i e 1 -Mma P.',-:.'!i d- 45 anni .l'ni'.an je * irido!«av.i Ros» Spagnolo Zt.tr- 

Marazzini soni stati ri'-o'. eral; - ■ - — — .. . — — ■ — - 


!bor'.i:ol: che h.arni, freso d’| i ;n».co'r,ra 55 .'cri-a,-l a;;e c-c j-j 


g iz/e lavoiatnci m ntiova uni- 
t.i per iniziativa di*l circolo che 
ad «ire i-i nchinma. La giuria 
(di cui facevano parte, tei gli 
altri, il «arto Schubert. l’anti- 
qtiuno Ivcnalo Attanasio, l’av¬ 
vocato Scarpitti del sindacato 
il.iliitiio Alta Moda, h* sorelle 
Fontana, I attrice Oiovann» Hal¬ 
li. splendida c j=einplice come 
appare .sullo schermo) lu- do¬ 
vuto K»-'leuer<' per oltre un’ora 
il vero ..^-.ilto verbale del pub¬ 
blico alte .spalle, in vena di 
« tifo » ((ii.isi fosso ad (ina par- 
‘.if.T di cdcio. 

z\d (Igni tMGJaggio, n forma¬ 
va li (.010 sc.itidilu come fiuello 
(Il una s«)uadra allo stadio; si 
griuBv.i - Foii-ta-iia » oppine 
« Schu-bert • o « Moli loi-si • 
per indicale in modo indiretto 
.Il giudici la piiferenza versfi 
la idgazz.i di un determinato 
laboratoi io e della <|UaIe non 
SI <ia I insello ail afferrare il 
nome, 

A dire li Vf'io. anche non 
centrastanao molto con ì favo¬ 
ri della folta (ilatca parecchio 
influenzata dal soggetto concor¬ 
rente piuttosto che daU’oggetto 
.su cui ratlcnzìoiie andava in¬ 
vece portala, la giuria non si 
è lasciata frastornare dalle gri¬ 
da gioconde, ed ha scelto in 
modo giusto. Il premio, co.si 
come il concorso vuol c.ssere, 
doveva premiare rorigiiialftà 
della « cuffietta », scegliere fra 
le concorrenti quella che me¬ 
glio delle altre avc\a messo a 
frutto la sua fantasia e la sua 
capacit.i di creazione estetica. 
Non s! c dubbio, che da que¬ 
sto punta di vi.si.i. l;i ragazza 
premiata iia meritato i fa-,ori 
dei giudici. Ma non c per con¬ 
venienza .'0 diciamo che mol¬ 
tissime altre cutllftte sono sin¬ 
ceramente piaciute. Bianca Ma ' 
ria Benedetti (sartoria Garosi * 
ha ben meritato rorolcgio da 
polso rnc.sso in palio dal no 
stro giornale (il primo premio 
era stato donato dal « Giornate 
dTtalla .t per il suo cilindrico 
copricapo dalla linea semplice. 
armonir..s.i. simboleggiante un 
rocchetto di l'ilo avana e verde. 
Il terzo premio «'• andato a Ho- 
«atma Fantoni (Schubert» per 
il suo cappello romanticamen 
te an-.cronisitco. vivacissimo 
nella sua indovinata combina- 
zion-j di rolori. Una cuffietta 


dieci .‘•lutine di ogni hdinrnto- 
rlo r.nppre.sentalo alla fe.sta, 
t.nnti' polizze di as.sleiiriizionc 
offerte (lairiNA; e un premio, 
anche alle due più giovani -sar¬ 
tine mtervemite od uno al’a 
più anziana, molto commos.sa 
flai’li applnu.si che l'hanno .al¬ 
enila .li .«no apparire sul palco. 

Mollo semplice, erme la fe- 
«t.a «volta.si fra balli intomii- 
nabili, it saluto deirnttrice Gio¬ 
vanna Halli: . V'ogliatemi bene 
come io \e ne voglio 

E‘ nn po’ con; (|UPBt»> vlen 
voglia di din*, quando le .sar¬ 
tine st.inno in.sieinr. .sorridono 
e sj divertono senza sofistiche- 
ri". Loro (abituate a lavorare 
.su cIÙ'Ih preparati (La altri! 
che vogliono pitmiato la capa- 
cit.'i di ereiire qualcosa con !e 
proprie mani r cun In propria 
intelUeenza. Solo questo. F. non 
vi pare che r-ia una cos.a mollo 
bella di que.sti tempi? 


Il (cmpcgno Denini ud Àcilìa 
per la fesfa del fesseramenfo 


Il fompagno ^cn. zVmbrogio 
Uon-.ni partecip.i alle 15.30 di 
domenica all.a festa del tesse¬ 
ramento organizzata dai comu¬ 
nisti (li Aciha e consegnerà 
ncll'occa.sione la te.sscr.5 del 
Partito ai nuovi compagni. 
Analoghe manifestazioni .sono 
indette, sempre ciomenica, al¬ 
le ore 15.30 alla Borgata Alc.s- 
s.'indrina per la Xlll cellula 
(partccip.T Tino Crevattin). al¬ 
le ore 10 a Tor de’ Schiavi 
(Franco Rnparrlli), alle ore 15 
alla -.e/ione Trullo (Gaetano 
Vivian;) e .alle ore 17,30 alla 
cellula IXA-Casa di Tibiirlino. 


Periodici inferni 
delle ccnsulfe popcleri 


L’uomo cito viene da Lara- 
mìc a Coronario, noi New Mexi¬ 
co, è un C‘5bitaiio del Forte 
omonimo, deciso a scoprire chi 
è che vendo Inci’.t ugU Apo- 
ches. Ragioni pcrsoimli, inol¬ 
tre, lo guidano nelLi ricerca; 
suo fratello, infatti, è stato uc¬ 
ciso in un’imboscata tesa da.gll 
Indiani. .\ Cavonado il capitano 
trov.i iin.i sitiioziono draiuma- 
tiea: un grande pt\iprietano di 
terre non vuole stranieri noi 
pac-sf', osso.s.sioiiato com’è da un 
.so.gno clu* lo persognita. se¬ 
condo il quale .<110 figlio mori¬ 
rà por mono d’iiii.) .sconoseiutir 

Si pilli eomprondoro quanti 
guai s’abbattano sul capo diri 
capitano, anello perolit' Il figlio 
di'! grande iir.apriotario è un 
vero clolinqueir.e. Ma. ;i'.!a fino, 
ruomo veiiuio ila Liramie riu¬ 
scirà a .scoprire in u-i parente 
del grande proiiriotario colui 
che vende i fiiei’.i e ohe, mor¬ 
so d.i lina 'ironaM ambizione, 
uccide il .giovane delinquente c 
tenta di uccidere il podro. 11 
capitano, intMvia, non troverà 
la forza ili farlo fuori e la.soe- 
rà che gli indiani lo finiscono 
proprio con quei fucili clic ave¬ 
va loro venduto 

Tratto ila un lomi'ii/oiie ame¬ 
ricano, questi» u'csierii, che ri¬ 
corda nel .suo per.sonaggio prin- 
cii»ole 5)iiiiie i- in qua e in là 
Lu (uiicid clic iicciilc, .senza ave¬ 
re le qualii,à nè deiruno nè <ie!- 
l’oUro, .si fa notare, sopra’.’.n'.to, 
per l’uso, .spesso gratuito, di un 
clima (li violenza. 

Diretto con minore l'fllcneia 
e .stringatezza del soliti» da .‘\n- 
thon.v Slami è interpretato con 
la consueta abilità da .James 
Stew.irt (' da una serie di ea- 
ratterirti. tra eiil Donald Crisp 
e Aline Alno Malione. Il Ciiie- 
viiiscopc s’allarga .sugli aiTasei- 
nanti paeso.ggi del New Mexico. 
Teclitiicolor. 

a. SI- 


CONCERTI 


CòTdcciC'IO'Aprea 
al Teafro Argenfina 


Oggi, .illc 17,30. .*l!’Aigcntln.a 
il concerto ir .ibbonaiiicnto di 
S Cecilia (bigi 11 . l'Ji .s.arà di¬ 
retto dal iiìac.stro F. Caracciolo • 
ad ci.so prenderà |\ul'- il piani- 
sia Tito Aprca. Sar.iimo eseget- 
Ir: Gluck: • Iligi'iua 111 Aiilide > 
louvertuiei; Scluihe’ 1 . • binlo- 

iii.l n. 2 » in SI licin e»agg . .\I.ir- 
tiicci: II) • Noliurno •• Giga»; 
II) • Concerto m .si l'coi. miiniie 
op. 66 . per piano orcncstra 
nigliettl al Imltculu: o da'lc te 
alle 17 


Alcione: Lord Brvmincll top S. 
Granger 

Ambasciatori: La straniera con 
G Garson 

Ambra-Jovlnelll: 20.000 leghe 

sotto 1 mari con K. Douglas 
Aniene: Furia indiana con V 
Mature 

Apollo: Alamo con S. Hayden 
Appio: Lord Brummell con S. 
Granger 

Aquila: I dcspcrados della fron¬ 
tiera con R. Calhoun 
ArrtilniPde: Un napoletano nel 
Far West con H. Taylor 
Arcobaleiio: Doctor at Sea (Ore 
Itt 21) 22) 

Areniila: Mogambo con A. Gard- 
r.cr 

Artston: Mister Hoberts con E. 
Fonda (Apertura alle 11 ul¬ 
timo spettacolo al\e 22.50) 
Asioria; 2t).000 leghe sotto I ma¬ 
ri con K Douglas 
Astra: l'ain tam Mavumbe con 
Kcrimn 

.5(1.111(0: t,a conquista dello soa. 

ZIO 

AttiiatK.l: Tu sei tl mio destino 
con F, Sinatra 

Aiigiistiis: lai donna più beltà 
del mondo con G Lollobrigida 
Aiirrlio; Atto di violenza 
Aureo; !| circo a tre piste con 
D Martin (Vlstnvislonl 
Aurora: lai fortezza dei tiranni 
con R. Montalban 
Ausonia: 20.000 leghe sotto | ma¬ 
ri con K Douglas 
Avciitliio: Papà Gambalunga con 
F. Astaire 

Avorio; Uomini violenti con G 
Ford 

fiarluTlnl- naccontl romani con 
V Do .«fica (Oic l.i.1.5 17.;!0 
l't.50 22.2.») 


Oggi al QUIRINALE 


l'ii i-apol.ivorn dell.t 
ciiiciuatagrafi.-i fr.inccsc 


CASCO D’ORO 


I (Iti 

St.MOSE SIG.\OI{i;'l’ 
SEUGK HKGGI.A.M 


TEATRI 


« Sansone e Dalila » 
al Teafro deH'Opera 


Stasera, alle 21. prii-.i.i in al>- 
l>ui niiu'.nto s(>i.)le del ^ haii'ione e 
Datila » (il C.’amilte S.tint-Saens. 
(rappr. n. S) conceria'o e dii ci¬ 
ti» da Glanandrea Gavarzcnl. 
Intcrfireti; Federa narbier». Re¬ 
nato Gavarint, Gian Glaronio 
Guelfi Si i’Iinio Ciab.i..=1. Miesiro 
del coro Giuspcp»' Conca. Regia 
di Riccardo Àlorisscu Scene di 
Camillo Parlavicim. 


Indagini dell’A. G. 
sulla merle di una bimba 


i^KCCOLA CnOiAACA 


F.’ uscito '.n quc,-it g.orrii 
:1 primo numero di un perio- 
d.co interno a (ur.i dclLi con- 
sult.a popolare rii Mopie Spac¬ 
calo. Si traini di tre fogli n- 
rlostii.iti. I he nporlano noti¬ 
zie utili per tulli gii ahit.inti 
deìl.i borg.ila e informano .«uj 
rattuit.'i della consulta e de! 
l'amm'.nistraziAne comunale. 
L’iniziativ.i. rii indubbio inte¬ 
resse, testimonia deila vitalità 
e delia «oliecitiidine delle con- 
s!i:tc per i problemi dei vari 
q'i.irtieri e delle zone di Ro¬ 
ma. Analoghe puhbhcazioni 
I interne vedono la luce a ruta 
•deila eon-ulta di Cavalleggeri 
’e d: quell.! di Cenlocclle. 


I. h.i 

^'■jisa*rri se non farciamoli*'-" ^ " 

. . . J ih UT A ^ ^ 


'o A . 


, . . , --. a <lì 1- 

rnnrìKrrrg» t notfn nomr. mA , r -, r ^ o-,-• ».* 

^ I Mar/I ff.a/a H.//. i 

ry^,s if fìffrclir fìtf^ ri - .a 1 

*1 ff, rJìf> iì r,ir/ìhfnfrrc 
plrrr ninp mn^fn ppr erti- 


Il • 


I » ìr-aschi I». fer-.mme 1 

’’ -n.i'.-l-i 2r. fcrr.rrtr.e 1 

noni rc«sueo 


7r! 

I 


IL GIORNO 

— Oggi, sabato 7 gennai» >7-.758i 
; e-;. ,S. I.i.cian'» Il .so!c -orge .ilIc 8.3 
le tramonta alle 16,*» 

1 - Rnllettlnn demografico. Nati; 

■'■torli. 
M.itrl- 


I p t’OOO ilrf* 




■ fi ■«! 


1.1 Montecatini di.». 

Porlo .Vzziirro presso cmlt. 
r-pliro !i mi.i ainvità di m. j i-.rro * 
n.iio-e h.5 

-■ 'r**>'To a f’itli ! oropr; 

Tiendent: m p-emio 

! i 

'last cche cr.e 


Ri-r.b’n Ge*ù ! 

I« r, reo » era t>r r-a:« | _ imjjMtmo meteomiocico 

> s; e-o e cr:. '.t-r. or- 1 ,,,ra;,jra ci, ler:- rr.ir.irra 

■rcr-tre.n u. u.f-'es" e. dopo 'inn r;..i“im.i 5 2 
acc'JZatn »'S.la. rico'.ers’i l'- ON ANEDDOTO 
---szi'.a Mar o ero nf‘e‘- * - Vittorio Sardon. il famoso au- 

;.i ■d.i n .fi.che c- rr.o irò ‘ere dram.m.atir.-) francese, era 

•or:e {■(--‘--c che rr.r. ;e do'.'a tre , 
taa. c '.eri ". .0 ma’ht- i 

A e ir.'orto cor. o e- 7.1 Io 1 


ce. o'-r. cnr.gC'f.ie-.sto 

rerenTemente Cor-j "'vi ler*. c tcrr.-, ; r-. r,; e* 
.p'.'se ho. imr.rr ".orato « 

re a q IO e e h» 'a'* e- 
,. re fi ft per,-a ito .i .e e 

d: ' re 10 mi!.» 


di tiro- 
•n '•> 


■- 0--.0 -r'-r» 


.-rtiTiiz one del premio d' Tra-1 e • 


.fic.i di bilancio, "là riven- 


n*.« 


Prrhe 


.n e- te 

.'.re ■: i.io Ma- a '"ir-i/'a 

(lic.itc d.ii lavoratori, [o -«•nf-.h'S acr--sa..» ma c-sere re- 

membro dei:., Commissione;''’-'»':: 

- . , . L» ^ rir'crhc 1 r.r> c che 

Interna e come t.,;e «ino -n 1. 


ro escluso dalle fraflatice o-r 1 . 


fcr -or. 


rnrriia’e cd .iffa!».le con tutti ira 
inr ir rapile con gii incapaci t'n 
giorr.'.. rrcr.tre sj provava un 
dramma di Sardep, un attore -e- 
co-»dario «eccato dalle cnliche 
'je]--au*ore • «’erbacco. 

-.01» coro pf I tar.-o bestia come 
!f 1 rrcrte • F Sii-il' .'. ti: r-mando 
■ Per fortuna sarcohe troppo* 
fls-iPi'E E '■s'cotTABILE 

RADIO - l'rogramma naziona¬ 
le; ore 17 4 » * Il tabarro • - Se. 
rondo proeramma: ore JI “A Sher- 
—.1 c ribalte 15 Terza raeini. 17 
: 'lanate coi no., ^fc»..» Cia’s. 21 * Il 
arVierc rii s;j..-je'i., , . Terzo nro. 


corresponsione di suddetti. f. < 

p'CTT!». \ co: intendo rife- * - » ;c r---,, 


reria O a ri---e ,'rainma: ore 2"'1.» Correr-.»- 21 -.0 

' Ci-ft-ra»'» 

!rason--otr o 

a « T)!i -P - — (he 


C«ila di Rienzo. Gotden. Indu.io. 
La Fenice. Rcx. Vittoria. Ambra- 
Jovinc-lJi. Volturno: « Carosello 
duneiano* al Castello: *lje mi¬ 
niere del re Salomone » all'AItte- 
11 , » 11 piu grande sprcttacolo del 
rp.»ndo » fi! Crisogor.o: « Com.iche 
di Crarlot * al Dei Piccoli; » Mu- 
-oduro » airEdclsvctM-. - Coro di 
Napoli » al Plir.ius: » Casco d'oro» 
il Cj-airir.aic: « Bras isfim.o * al 
Salone Margherita. •! vilelloni » 
al Verbano. 

CONFERENZE 

- « Giordano Bruno ». Oggi alle 
IR.V» nella sede di via Angelo 
BruretTi 6') ravs-, Giovanni Pozzi 
parlerà rei tema - Io, libertà di 
rer.sierc. t-. G'occhino Belìi » 

TRATTENIMENTI 

- Le Sorelle Fontana - le rote 
'reatrici di morii — presenterin- 
nr> ìa !orc> roRezione di -.odelli 
pnmavera-cstaTc 1^36 il 2.1 gen¬ 
nai» prorslr-.o alle tlA) nella 
nuova sede di via Sistina 12). te¬ 
lefono 43,»46 e 473633 

LA BEFANA 

- I tradizionali pacrhl-dono so- 


71 


che. n’tre òlla somuiA 


I. 


re 10 mi!.i ai più mertii'v** 


to, 


1 

Tfi -.‘rr.i fi hi rci-s.,*.» -i-h rr- 
e (;c ta'i I". sf-i'o -i-.orr-tof rct- 
r, ria Ire-ì -e-: en.pi rii to»-.e 
ÌMfi'CTnrio ’e e-’re cirnri'eaTe'e 
j(-y-.—e fibbian-o dette» poco pri- 

la somma di lire 2 mila.lm.« 


fra I quali som» «lato in 
r!ii-n anch’:o. ho aviHn in piu 


come pàrficoìafe aùvM.'-nmen 


r.A de. e ore 2 Maria Grazia è 


I stati ùi-'ri’ii liti ieri mattina 
ai bimbi rtei dipendenti della 
Stefer. del Servizi» comunale af- 
-utifile ^ I fissioni e pubblicità del Servizi» 

TF \T(n- -70 \ ama • a'I F- ' gurdini del Comune e dell'ACKA 
•isfr. - I. Arriss.-s.lo . al teatro f’' .-ooot c trYlOMI 
-•1 l-itroria. )-Onera dei buratti )-OnS' t LEZIONI 
*»i rii \t»ria S’gnorei'i * ! . Lf, corso cratnilo di stenogra- 

oa -■1 Tir Fo-it->r.e- Cirro Toent [ fi*, pomeridiano _e ferale, è stato 
- -, - Sruv» • aiì AÒr-.a-i-■,(■ 1 ^* 01 , 1*10 óaii £.nat per , pro»- 

ne- •2POOO leelie «otto i mar,»jsimi giorni. Le lezioni si fcrran- 
airAstoria. Ausonia, Cine Star,Ino presso 1 Crai del ministero 


della Giu5tizia in via Aren-jla ' 
deirAT.AC in Ma S Croce in Gc- . 
nisalem.me e presso la 5 ruola n.e. • 
dia di sia Asmara 31. Per t-cn-• 
zioni ed «Ueiton tn(.inr.az:o-u ri- ‘ 


Il M)vrapprez2o 
per il socfor» itivemle 


.•ap;.re//o p« ri.- «OC- 
volgers in via Piemonte 68. Irte-;rc-ris-z :r,-.e.: a'.e » -.erra a;>j->..c«;r> 
fono 46 f) 6 f>ò, dalle f* alle 14 r dal-j.,.j;; * :eS !/gìlr:t| depe 

le 17 alic la I-i e «»a-i;,:ce eTtmurt^re refe 

CONCORSI I ; •:.e:..'h<- 8 ^-mi.fi.o, 12 tet*- 

— I.a RAI indice fra tutti 1 tele-; orai». 18 r;.ar/o 29 aprite. 20 
spettatori un ^ricorso denomina- 1 -nagg;» |7 g-.ugno. ! e l,^ lu- 

|g;-.o, 12 2 .se-.ierr.h-re. 7 


la frasmisstor.e di 12 lavori tea-, , . 

trali in un alto. I>* trasrr.ii.s 0 , -ilj''*')'' • ' e 21 rii.-cmbre, 
lelevisive che avranno lungo dai Pcr-Ar.to a autoltr 


oggi al (4 aprite, saranno reallz- 
tate in collaborazione con FFr.al, 
Federazione nazionale dei grup¬ 
pi amatori d’arte drammatica 
fGADi. tj» clavsifica per l'asse- 
grazior.e del premio «arà deter¬ 
minata dal solo espresso tredian¬ 
te rartohea del telesre’tatorl Tra 
roloro che avranno esnresso il 
proprio voto «aranno settimanal¬ 
mente sorteggiati tre televisori da 
17 pc.Ilicl. 

DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Onesta none, per I lavori di in* 
st3!Jaz:.'.i-.e de* >eii»efori aiìe due 
estremità del Ponte Margherita 
le licec circolar: interne in ser¬ 
vino notturno scrranno esercita¬ 
te con autobus In-.-rcc della via 
dei Parco del Celio, te vetture 
lercorrcranno la via di S G-ego- 
rio. Tra piazza Brasile e piazza¬ 
le Flaminio, le vetture delia it- 
nea CS percorreranno Vlnleroo di 
V’illa Umberto, ossers-ando itine 


itoltnea Ro¬ 
ta Tl:.».l e sul servjzi ;(»ca'.l 
T.- o..-IV*rni c Tl-. o;:' 5 *::;a .\- 

-Ir.a-.a sfirarno appAca-e 'e «e- 
i-ucr.-* -r .ir?.'razioni" S tire 
->e- 1 a ,v) ;i-p |p 

re 5 e- ouep; r'.a .6J a 100 90 
;-e -r- sj IO] „ 200 

»» •; o r o’ìc -; .'a 2f)l fi '00 


Nozze d'oro 


ARTI: C.iu del teatro italiano di 
P. De Filippo. Ore 21; s Aria 
PdeMiiid *. » Opaco 11 celile».- 
Ilio ». * ITanziaiuo insieme ». ‘ 

AKI.KCC'ilINt): Immiiicnlc inau- 
KurazJiine 

ARTISTICO UPKRAIA (Via dul- 
i’UlliillA 36i: Duinuni, ure 17: 

« I figli de! marchese Luccra» 
tre atti di G. GugUclnit 
CIKCU NaAIUNAlk. 1 O U N I 
iPiazzaie Osllciisei: •’erull: 
Due spvtt,<Luii ore iO e 21,1.-}. 
Festivi- 'ire iPClMcoii; -,- 1 - 'a- 

10 e 21,15. Prenotazioni 599.042 

11 Circo t rifcaiaaiu 

OKI CO.M.MEDIANTI; C.la stabi¬ 
le dei Commedianti. Ore 1?-. 
spctucolo per bambini » Piccola 
Pam bambola di gomma ». di 
C.G, Granata Regia A. Ol Leo 
DELLE .MUSE: C.ia P Barbara 
C. Tanibcriani, R. Villj Ore 
21,1.3: 4 I più cari amici » d'. 
E, Girone 

ELISEO: Ore 21: Luchino Vi¬ 
sconti presenta; t Zio Vanta» 
di Cccov con Morelli, btopoa 
Maslrola nnl, Rossl-Dragr., 

IL MILLt.METRO iv. Marnala 100) 
Conip. stabile. Iiiimtiientc: 

« Baci perduti » 

.MOBILE (Viale Libia): Alte ore 
Cfc 2i.:3: • La mogìie del dot¬ 
tore » di S. Eàmbardt 
OPERA DEI BL'KATTINI: Ore 
16.30, le f.ivole: « La bella •• 
la brutta, 4 I.a principes.sa e 11 
ranocchio ». 4 La farsa della ti¬ 
nozza », 4 II capretto e 11 lupo» 
lALATÌZO .SLSTINA: Ore 21.13 
Compagnia Osiris Billi e Hi\.ij 
• I.a grandiichesj.i c 1 camene- ' 
ri » di Garlnei e Oinvanninl j 
riRANBELLO: CM stabile Orci 
21,15: 4 II diritto di rubare > 
di .M. Massa. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.1.7: 
Como E. VJarislo - I. Bar- 
zizza « Valentina ». commedia 
musicale in 2 tempi di M.ir- 
chesl e Metz. 

QUIRINO: C.ia Adanl. Cimara 
Volpi. Volnngbl. Ore 21.1.» 

» P.iollno ha disegnato un ca- 
s-ailo > 

RIDOTTO F.I.ISFO- Pia Teal-r 
del Piccolo Ore 21 1-»- » Gli 

agnellini mangiano l'edera * d' 
N ì-annìey 

ROSSINI: Uia de) Trarrò ni Ro¬ 
ma diretta da Oiecco Duran¬ 
te Ore 21.15- « T’n giorno a' 
aprile » 

SA'TIRI- eia «labile nel gial o 
Ore 21.1»; » Ij, tiarola a'I ae- 
cura » di A Cbrltlie 
rrXTRO DI VI\ VITTORIA «• 
Ore 21- « L’Arc-.soooIo ». tr** 

oiiariri di F Valerl-Captdoli- 
sJalre (Prenotazioni .Arns-CIt 
584 188 dalle 13 botfegbim del 
teatroi Prezzi familiari- lorn. 
«no. 5«) 

VALLE: Ore 21 IS- Tourr^ee 
«traordlnan, di « Procerr» a 
Gesù» novità di Diego Faobti 


CINEMA-VARI ETÀ’ 


Alhàmbra: Inferno. ci>n R R\an 
e nsista. 

Altieri; Le miniere di re Saio- 
mone eoo S Granger e ri vis' ■ 
Espcro: I «ette ribelli e ns-i'-ta 
Principe: I.a sbornia .rii Davide 
con V John«on e tivlsta 
Venton Aprile: Destinazioi.e ter¬ 
ra con B Rusb e rivista ' 


llellariiiliio; 11 terrore delle inu:,- 
tagiiu roei-iose eoa V. Johtisk>!i 
Belsllo: Qtiniulu la moglie è se 
vacanza coìi M. Monroe 
Ilellc Arti: Cleto nella palude 
Keriiiiii; Gli aiiiuiitl dei 5 mari 
con L. Tiimcr 

Boliigii.i: Lord Brunimcll con S 
Granger 

llraiitacriu: Lord Bruininoll con 
S. Granger 
('apaiuivlle: Hipuiio 
Capitul: Mister Roberts con E. 

Fonda (Ore 15,20 17,35 20 22.45) 
Caiiranica: Un napoietano nel 
Far West con R. Taylor 
Uapraiiiciirtia: Voi assassl:ii eoi» 
E. Robinson 

C.islello: Carosello Dlsnclano 
Criitrale: Canari.s con K. O’HasJc 
Cldes.i Nuova; Bella ma ucrlco- 
los.i 

Cliie-Star; 20 000 leghe sotto t 
in.iri con K. Douglas 
Ubullo; Pap.l Gambalunga con 1‘. 
Astaire 

Cola ai Rienzo: -20.00(1 leghe sot¬ 
to 1 mari con K. Dougla.s 
Colotubo; Hanno ucciso Vichi* 
con J. Craln 

Cnluiui.i: Il tesoro di Rio ricile 
Amuz/oni con F. Lamas 
Colosseo; Jl io del barbari con 
J. C'handlCr 

Fnlinnbus: 1 v.ilorost con Van 
John.son 

( urall»: 11 figlio di All Babà con 
P Latine 

Corso; Pane, amore e.. con S. Ixi- 
ren (Oro iG 18.05 ’2n.1o 22.11) 
Crlsogono; H più grande spetta¬ 
colo del mondo con J. Nte- 
iv.irl 

Cristallo: Frcncli C’an Cai: em 
r.l. Fcllx 

Dcgll .Sciploni; L .1 citt.i del luo- 
rilegge t-on J, Craln 
Del Finreiilinl: Riposo 
Del l’IrriiU; Comlehe di Charlol 
e e.irtoni animali 
Della Valle: Furia bl.inca con C. 
Heslon 

Delle .Maschere: La donna più 
bella del mondo con G. Lol- 
lobrlgida 

Delle Terrazze: Tre .uncricaiii a 
Parigi Con 5’. Ciirlis 
D-lle VRtorlc: AManr; o tainfa- 
mi con D. Day 

Del Vascello; i.ord Bnimmcll 
ron S Granger 

Diana; I.’avvcntiirlcro di H ng 
Kong con C. Gablc 
l.'niia: Il circo >-i tu- piste lon D. 

.Marlin (Ciiiema.-.cope) 
K«:el\veiss: Musoduro con C. 

Greco 

Eden; Lord Brummell con S. 

Granger 
Esperia: 08/13 
Kurlldr: Ccngls Kan 
Europa: Un napoletano pel Far 
West con R. Taylor 
ExreNinr: L’avventiincro di Hong 
Kong COI» C- Cable 
Famiglia: Riposo 
Farnese: Torna nieelna mia 
l'aro; Il re dei barbari con J. 

Ubandler (Cinemascope) 
Fiamma- L'amore 0 una coita 
meravigliosa con J Jone» 
Fiammetta: Mister Hoberts con 
H- Fonda. J. CagnO'. J. Lem¬ 
mon. W poMCìi ture 17,30 
19.45 221 

(-i.iinlnlo; t.'a-.-vcnturlero di Hmg 
Korjg ron C. Cable iCiiiOnia- 
scope I 

Inoliano: Nolte e di 
I ontana; Canronc dt primavera 
CiUrna: Cittadino dello spazio 
(liti J, Morrow (Apertura •l»e 
14:71. ultimo spettacolo a.’c 
22 . 5 <li 

l•arb4lclla; Quando la moglie i- 
11 » v.»-.ai»7.a con M Monu-e 
(■losane Trastevere: Jamaica 


Ostiense: Riposo 

Ottavllla: Furia bianca con C. 
Hestorv 

Ottaviano: Marcellino pan v vi¬ 
no con P, Calvo 

PaUzio: Assalto alla terra con 
J Whltmore 

Palestrlna; Amami o tasctainl 
con D. Day 

Parloll.- Tam tam Mayumbe con 
Kerima 

Paris: Mister Roberts con E. 
Fonda (Apertura elle >4. ul¬ 
timo spettacolo alle '22.30 1 
Pax: Carovana di eroi 
Planetario: Ulisse con S. Man- 
Rano 

Platino- Il vendicatore nero con 
E, Flynn 

Plaga: Non slamo angeli con H. 

Bogart (Vistavislon) 

Pllniiis: L'oro di Napoli con S. 
Lorcn 

Preneste: Quando ja moglie è In 
vacanza con M. Monroe 
Primavera: i sette ribelli 
Quirinale; Casco d’oro con S. 
Reggiani 

Qulrlnetta: GII ostaggi 
Quiriti: La citta che scotta con 
G. Brent 

Reale; Lord Brummell con S. 
Granger 

Rey; La s-alle degli uomini -es¬ 
si con L, Ball 

Rex; 20.000 leghe sotto I mari 
con K. Douglas 

Rialto; Allarme polizia con V. 
Mayo 

Itipniii: Riposo 

Rivoli- Caccia al ladro con G 
Kcllv 

Roma: Schiavi di Babilonia con 
!.. Christian 

Riibdio: Don Camillo e l’onore¬ 
vole Pepponc con Fcrnandel 
Sal.irli»; Il bidone con G Marina 
.S.il.i Eritrea: Il tesoro dei Condor 
.Sala Piemonte: Tanganikn cor. 
V. Hefhn 

sala Sessnrlana: Stella solitaria 
eoi: C. Gablc 

.sala Tr.'ispontina; GII avs-entu- 
rteri di Plymouth con S. Traev 
sala Uinherto; Il (errore delle 
montagne rocciose con V. 
Johnson 

Sal.a VÉgnnll: Storta di tre amo¬ 
ri con K. Douglas 
Salerno; Casta diva con A.l.ualdl 
Salone .Margherita; Bravissimo 
con A. Sordi 

S.'lii Felice: D.i quando .«ci mi.i 
con M. Lama 
S.iiit'Agostlnn; Riposo 
SaiUTppoUto: Il pirata Yankee 
con J. Chandler 
S.-ivoIa; Lord Brummell con S. 
Granger 

ìiiieraltlo: Un napoletano nel Far 
West con R. Ta.vlor 
Splendore; I perversi, 

Stadiuni: II cavaliere del mUte- 
ri» con A. Ijdd 
Steli.-,; CInoiie noveri in automo¬ 
bile ron W. Chl-iri 
Stinerrlnema; lo» mano sinistra 
di Dio COI» H Bocan fSoet- 
faeoll ore 15 16.50 18.2.» 20 20 e 
22.45) 

Tirreno: 08'15 

Tlzlano; Scba-stopoli o morte rOn 
P. Gofidar 

Trevi: la, valle delFEdcn con J. 

Harris (Cinemascope) 

Trianon: L’ultima volta che vidi 
Ihirigi '-On V Johnson 
Tr'‘'>.te: Tam t.im Mavumbe con 
Kerim.i 

Tiisrolo; T-e •■merlc.inl a Parigi 
con T Ciirtis 

Ulisse: Il e.iiice d’argento (Cinc- 
mascopcl 

tllnlano; manco Natale con D. 

Kive fVistss-lslon) 

Verhano; I vitelloni con A. Sordi 
Vittoria: 20 noo leghe sotto I ma¬ 
ri con K Douglas fAncrtur.') 
ore i1,30, ultimo srettacol,-» el¬ 
le 2.1) 

Volturno; 20 000 leghe sotto I 
mari ron K. Douglas 


niDl'ZIONI F-NAL - CINEMA: 
Brancaccio, ('ristailo, Ellos, Orfeo, 
PlaneLirio, Sala Umberto. Saler¬ 
no. Tliscolo, Ulplano. TE.\TR1: 
Commedianti, Delle Muse, plran- 
delbi. Opera Burattini. IV Fon¬ 
tane. 


CINODROMO RONDINFILA 


QucsI.t sera alle ore 16 riu¬ 
nione cor.se di levrieri par¬ 
ziale beneficio C5.H.1. 




ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


COMSIERriALI 


12 


A A. ARTIGIANI 'JantU sven¬ 
dono camere letto uranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso ccone- 
mlcl Facilitazioni tarsia 31. 
idirlmpeflo ENALi Napoli 


A. VlAGGERETE GRATIS suite 
Ferrovie dello Stato quando vo¬ 
lete. dove credete, dando la orc- 
ferenza per 1 vostri acquisti aRa 
Casa della PelUcrla di Odevaine 
Ghiaia 74 Tel. 64446 Napoli 




ANNUNCI SANITARI 


Studio 

«nedion 


ESQDILiiVO 


Veneree 


Cun 

Drumatrtmoaial 

■ ••UAI.* 


DISFUNZIONI • ■ I 

tfl Wnl ftgt— 
LABORATORIO. 

ANALISI MICROS » * O O ■ 
OIrcU Dr F. Calandri Sncclallsta 
Via cario Alberta. 43 (Staziona 
Aut Prei n-T-Sa a 31713 


Giiilbi fesarc; Lord Brummell 


Ic.- 


r.ei cor-o di una -impa- | 
tica reri r.onia, 1 (.cnltor: del 
eon.pagr.o He-r.o De. Monte, se¬ 
gretario f:»>I.a --e/lone fll VFIa;- 
ta. ha-ir.o celebra’», contornati 
dal i parenti e numerosi 
ambi e nozze d'oro 

Da ;>»r-e rie'da «ezlor.e de: 
r< I. nei.a redaz-.cne de'.! Vnilà 
e dfg;i amici tu:::. 1 più \tvi». 


CINEMA 


rano c icrmate delia linea 1 - 9 . aiml auguri 


A-B.C.: La vendicatrice dì Sivi¬ 
glia 

Acquarlo: L'uomo senza paura 
con K. Douglas 
Adriaeine: Senso con A. Valli 
Adriano; L’uomo di Larsmie con 
J Stevart (Ape-dura arie Ì4 
ultimo spettacolo alle 22 53) 
Airone: Tam tam Mavurr.be cot. 
Kerima 

Alba; Marcellino pan v vino coi- 
P Calvo 


fon S Granger ! 

Golden: 20iAfi) leghe sotto I man ’ 
con K. Douglas i 

ilulDuood; 11 Vendicatore nero 
c(>n E Flynn 

Imperiale: l.uomo dt Laramie 
con J Stewart iCinernsscore) 

I Apertura alle 10.31) anunicr»- 
(liane) j 

Impero; Quando la moglie c >r 
vacanza con M. Monroe 
Induno; 2(1.000 leghe follo I ma¬ 
ri con K. Douglas 
Ji-nifi; Furia indiana con V Ma¬ 
ture 

In»; M.Trcelltno pan y vino con 
I'. Calvo 
luna: 1.8/15 

La Fenice: la.ùOO leghe sotto 1 
mali con K. Douglas i 

I.eoclne: Torna piccina mia i 

Livorno: Cacciatori di frontitra 
con II Scott 

Lux; Desiree con .M. Brando 
Manzoni: La donna piu bella 
del mondo con G. Lollobngida 
•Massimo: Il tesoro sommerso con 
J. Russell 

Mazzini; La donna più bella dsi 
mondo con G. LoRobrigida 
.Medaglie d’Oro: Il gatto milio¬ 
nario 

Metropolitan: Lilil e tl vagabon¬ 
do di W Disney (t>re 15.15 • 
17.35 19.55 22.30) 

Moderno: L’uomo di Laramie ccn • 
J. Stewart (Cinemascope! ! 
Moderno Ssletts: Tu sei 11 mio j 
destini» con F. Sinatra i 

Modernissima; Sala A- l/as-ven-. 
tunero di Hong Kong con C. 1 
Cable 'Cinemascope! Sala B. ! 
La donna più netta ffel -nc-n- i 
do con G LoRobrigida .'Acer- , 
tura alle 14) 1 

M.sndisl: lai va'le dell'Eden con 
J Hams ((.inemasfmpei 1 

Nesv York: L'uomo di Larani'e 
con J. Stewart fCinemasoooe' 
(Apertura alle 14. uitlnio soet- 
tacolo aile 22S0) 

Nomentano; Bob Ros- bandito di ,’ 
Scoria con R. Todd ' 

Novoelne: Don Camillo e l’ono¬ 
revole Pennone con Femandel 
Orione; Un pizzico di follia con 
r» s.--,. - 


DoK. Rsli» HOIACO 


Stugl» Madia* ts cura 
RaN* MI* tflsfanslaal aostuall 
cura gro-^itmablmMlsil 


Vte Salirìi 72 int. 4 • Boni 


(presso Plossa FTinm). Orarlo 4-13; 
15-28 - FasUM *-12 - TeleL tR.IW. 
lAoL Pref. 2f75S del t3-2.M1 


AL^EDO STKOi» 

VENE VARICOSE 


VENEREB . PSLLR 
DISFUNZIONI SRSSOAL4 


(OKO UMB»T0 N. S04 


(Prosso Ptaixa del ropowi 
TeL 6132* . Ora 6-2* . Fest *-U 


SSJIS- STROM 

SPECIALISTA ORK.MATULuGO 


Cnrt «cierMUit* «etl* 
VENR VARICnsC 
VENEREB PCLLR 
OISPUNZin.NI SEssUAU 

VIA .. 


re, SM sni 


«•»» .-iS 


Per lo pubblicità su 


l'Unità 


rivolfiersì alla 
V, PorlanscsSc 8. Soma 

Tel.6n.541 2* S-4 .3 


ri 
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GL,M AVVEmiUEIMTl SPORTIVI 


U f -/ •< , -M 




5^- S9 


K.. 






I.;i olanilrKf Kok in a/lnnc- 

NELLA RIUNIONE DI NUOTO A TORINO 


ANCORA UNA GIORNATA SFAVOREVOLE PER LE INSEGUITRICI DELLA CAPOLISTA 

La Fiorentina attende da Padova 
lo s cettro di campione d'tnve rno 

Se il Padova riuscisse a battere il Torino i viola avrebbero la certezza matematica di tagliare 
vittoriosamente il primo traguardo del torneo - Vìva attesa per Milan-Roma e Juventus-inter 

.V-/^(/iifro.ss-i 0! (7ic ni molivi iniriitscehi ili suo r/iiiiiftì villonii ih stapio- il proyramtnit: Geiiou-Noviirii e 

l.n lìi'jiiiiii, .SI .SII, purtii ilo- jjiiriif'i si iitJiintiii/frit »ic; « meno che la •rondine» l.uzio-Pro Patria. AU'onibra 

ni: così ieri, lincile la h'io- ad accender Vincoiilro In ri- fli Vicenza non sia stata ima della Laiiteniii i rossoblu del 
rentina ha ricevuto da Iter- ralilii Ira Frossi e Rocco, di lineile che non fiinno pri- ^ (;ri/oiic - non temono rivali, 
ninno questo renalo di iiucolii due allenatori i quali hanno mai era. ma questa volta dovranno fare 

iili/i/ii, ma di firande snjnifn l'i comune la passione per il Jnvenlus ed Inter se la ce- ben attenzione ad un Novara 
cito all II lira le I. un'altra delle tatticismo e l'amore per d Ve- dranuo addirittura Ira di loro deciso a riprender quota, dopo 
insei/itilrici che. nello spazio d- urlo, reuioiie ove entrambi sa- ii» campo torinese; i biancone- le sconfitte con la Lazio e il 
inno tempo, vede ridimensìo- no nati. Quasi una disfida, ri, dopo le prime deludenti Aliloii; senza troppe incertezze, 
nato il suo'valore e dopo un dunque: all'insegna del •cute- esibizioni, hanno man mano invece, l'incontro deU'Olimpi- 
qiiurto d'ora di ploria torna naccio • e sotto f/li occhi di proHrciJilo ed ora Fhiiitio rap- co: i bitincoazziirri. mulfirado 
ad affollare iii’llc mediocrità ; tutto il Veneto. piunto un buon prado di ef- hi loro prave crisi tecnica, non 

è la conferma che il miplior Nel piovo del pronostico ha ficienzii che ha permesso loro dovrebbero faticare a liquida- 
alleato della f’iorcìiliiiii è la peppio il Tonno per due di conscpuire utili risultati e re In Pro Patria reduce, dal 
ijui-U'<M/itiIil>rir> clic c.sisli: (rii rapioni: il fattore ciimiio e il di jiortarsi alle spalle dei pri- K.O. di Marassi. Oltre tutto si 
ic squadre che insepuono, equi- Tivitnieppiamenlo della forma- mi della classe, con la sperali- dice che allenatore dtp m vit- 
hbrio che frena iii.sci/uiiiiciili zinne che — stando alle ulti- -a ih ulteriori miplioramenti. torio che 7 Ìcr;c; e la Lazio pro¬ 
li rincorse. nie indiscrezioni — sarà co- Di cotisepucma, e perdurando prio in questi plorili ha fatto 

proloqo dolce, dunque, per stretto ad operare Prassi in iiiicorii Ip lirnve crisi /ccnicu c q enniliio della puardia ehm- 
i rinlii lincile .se non Iroppo scfjuilo al pcnliiriirc ilcll’in- lii pinco clcirintcr, la «ittoria maialo Cirver al posto di Co- 
rniisi.stcnte apparve — sin dal- disposizione di Grosso, il quale non dovrebbe sfuppìre. a Do- permeo 

l'inizio della jnirabola asren- lamenta un noioso dolore ad uiperli e rnmpapni; ma la ‘ca- fVNIO I* \LOCC’l 




•* • 




ipi^ -R • dvìitc tifi rit'cMtfitii — IV’iJcn- «na sjuintt ; e h* iircoccupazio- Ij«I« » rortsinHa prmlenza: in 

■ ■■■A male minaccia di un Laiierossi ni di Prassi non soli finite: serie nera dei milanesi non 

■ rll^ I VTV.lVI 11 ll-llllillll rimile nello torso jier il pn- c’è Antnniolti, ancora indispa- può durare ancora a Innpo. 

* Mm troppo squilibrio c'era Alo, e c’è Moltrasio afflitto da perciò non e da escludere un 

w • nello’/oriniizione l/i Itela Giill- una leppera forma di anplnu, loro colpo a .sorpresa', 

m m A I »"«» J'cr tenere il ritmo delle per i quali la decisione di H Napoli sluppe. ma non 

■ IW^IIII^I !■ I mm M # ■ ,,rime per mollo tempo: lo pincare è. nelle mani dei sani- troppo, alla repola della qual- 

» M-iMmMJMJmMm. M i„ vitalità provincia- Diri- ^i llfanala l'onere di ro- tordieesima pioraala. repola 


Il Napoli sluppe. ma noni 


KN’MO l'ALOCCI 

L'allenatore Meazza 
confermato all'lnter 


prime per mollo tempo; lo piocare è nelle mani dei sani- troppo, alla repola della qual- MILANO, 6 — H ConsiBllo ilt- 
s/iincio e la t itillili} uroviacia- Litì. Ai prauata l'onere di ro- tordieesima pioraala. repola rettlvo dell’lntor. dopo una riu- 

r__ •. _ _f. - A É- — t-.. 



Ucilliito Jaiiy (la J^erondini — Li» .stal¬ 
lai li» ohiTidc.se fallisco il record uìoadiiilc 


(Dalla nostra rcdazlona) 


pere una squadra verso il eie-| 
lo della classifica. 

K come il prolopo, pro-niolo 
cioè, ha tutta l'aria ili tlim-.l 
aire anche il resto del pro- 


TOtLINO, li. — La K«'in(le 
ruimot’e internazionale di on- 
Ki a ’r«rino ha inanteiiiito le 
.sue promesse. Le olandesiue 
non hanno battuto il record 
mondiale della 4xlOU ini.sta, 
d’accordo, ma due records 
Italiani sono caduti. Due pii- 
mati iia/ionali in una riunio- 


Lusien Ncf-ri della Ca- f,ramina della qnallordieesi- 

nuttieii r20".L un'altra e .speriiiino l'iilti- 

Le altre Kare hanno X'i.sto ,„o. delle piornale a siiiphioz- 
iina bella vittoria di Perondi- difalli iter una Pioreutina 


ne ,1. omessa battuto .lany COH 

on hanno Ijattuto . record 

umdiale della 4xlOU ini.st.i, fr.,n,.j..sc (l’OO"?) e da Limi 

’fir*r>rkr«lfi tivr» iliif* ri»mrils . . . _ ' . 


I 10U 


rana femminili: ICtar/ienfe rtn. 


Kronn r2s5**l, Furiosi della I // Torino. .s<dlo la j)e-^aa(ej 


5'“ ”1“* succe.s.so. Juventus di Milano in | responsnliilifii psicolopirii che 

Heili andava dicendo raj,- j, j., consocia Cattorct- |i|li viene dall'essere il * -sc- 


pianto, 111 fiiro; «Vedete, m , . i-ie-.n 

Italia, in fatto di nuoto, non , 

.soltanto Romani •. Galletti ed Elsa .m sono da- 

Gaiilia ha linttuto il suo re- I' hattaKlia nei 10(1 dorso ma- 
cord .sui UHI a farfalla por- 'Ì'.'V'L . 

lamioh, da l’U" a m. Laz- • U"<* /»• N Horeiiti.s), Elsa 
/ari, nei 100 rana, ha fatto '.'‘‘Ha Canottmii 1 12 2. ter/o 
scendere il suo da l’15”2 a ftoriil del Fiat con 1 16 5. 


rondo » del enmpioiialo. dovrà Cutania-Livor 
recarsi a Padova contro una Partita di 
squadra con il morale alle Trcvlso-I’rato 

stelle per la bella villnria con-_ 

sepiiila a .S'iiu Siro ronirn la 

filler e per la solida jiosizione ro iiilere.s.se e 


1 TOTOCALCIO 

Atiilunia Lunrroasl 

Il ) 

Holognu'Sampilarlu 

l-x 

Fiorentlna'Spal 

1 

Genoa-Novara 

1 

Juventua-lnter 

l-X-2 

Lazio-Pro Patria 

1 

lUilan-Roma 

l-X-2 

Padova-Torino 

x-2 

Trlesitna*Napoll 


MeMina-Bari 

1 

Taranto-Cagliarl 

1 

Piacenia-Vigevano 

x-’,‘ 

Venesia-Cremonese 

1 

Cutania-Livorno 

l-x 

Fhirlita «Il 1 i.'-ei v.i 


Trcviso-Prato 

I 


rili- Ta‘ Iniiadra vurtennvea' •» squadra alle cure di Dna ' fase dell’Incontro di ruRby tra l’Italia e il Sud Africa disputatosi ieri sul pantanoso 

intal'lì suri! di scena a Val- Meazza | terreno del «Torino» e conclusosi con la vittoria dei sudrafritani per 11-6 

inaura contro quella viodestis- ■ ■ - t . -— .-■ ■■ ■ — ■' — 

della cousislenza leciiien al- ALLO STADIO TORINO VITTORIA FATICATA DEGLI UNIVERSITARI SUD-AFRICANI 

mate, appare come la covi- _ 

papati pili prohahile della Pro 

1 ruabvsti italiani cedono nel finale 


J’14”4. Con le olaniiesi è man¬ 
ata .aH’aiipuntumenlo la to- 


La Vnorliijs vince la far¬ 
falla femminile dei UHI in 


'‘rieui, '?.!;;i«órdic;.;?: 'l-x allo stadio torino vittoria faticata degli universitari sud-africani 

Imi del Fiat nei ino .stile hhe- Wiì- ‘»io"m/è Ìa»fo PrVpaVrl» ^ *1 *''0 "'’ ” ■ I' M 1^'tflllflTll CCdOllO HCl 

ro che ha battuto .lany con „„a arver.saria addonie.stietibì- L®,?* ‘ ,,,.2 .«»««"««-/» <L M""pe- J. i ®l-l. J.I-IMM 

il tempo di 59"9. seguito dal |e come la .Spai ci sono tulle ^ r» ««'» debbono sottovaliilare . m ^ ^ ^ 

francese d’OO"?) e da Elmi ;e insepiiitriei impepnale in .1 fllj V”’^r.san ne .1 loro .spinto • 

,.H,a nari Ma,,...» Milan,, .. PlU lOrtl eQ eSPeril riVall lll”OÌ 

Il Torino, sotto la pesante Taranfo-Cafllarl I sorpresa che troncherebbe. MT _T\ E 

responsabilità psicolopica che Placcnsa-VlKevano X-, forse defnnlwamenle, le ni- . 1 • • 1 i.i- |- • 1 1 ■ . 1 

pii viene dall'essere il •se- Veneila-Cremonese 1 (ime ni.ihiziimi ultime ltlVC‘»l'li| C rClCllflam 1111 Ol’tll lia 1 LSI 1101 1)111111 llliniMl (Il glOCO liailllO hlSCUlld II 

riindo » del eamvioiialo. donni Cutania-Livorno l-x speranze: un successo, invece. , II.... Ili - ii- ì-ì-j-1/''* |- AT 

recarsi a Padova contro una F’irtit'i di li.scivi *’ necessario al Nnpn- CailipO C .Solo ali Ìni/.10 (Icllìl l'ipi't’.Sa SOIlO.xIall .SO.Sl 11 il 111 (lil (.tiaillia l’d 1 (* .Mil l'ilZZl Ila 

squadra con il morale alle Trcvlso-I’rato I , !!' moinetito. per etili- ----—-—---—- 

- un oi,\„pi,.‘u U.f. SUI) AI RICA; Cocliee, (:i-:i). in una piirtita veloce Perrini .scaturito da una pu- della haltistvad.i. che anii.iv 1 

riderle per 'la solida posiz'inne ro interesse e tu ijiiello più per re.sóir Ini le prime iti .il- *’'^'‘** «“''Uni. I)u Ple.s- c ben «iocata dalla sqiKulra nizione ix'r •• o.-truzionismo u al comando homo la etiiv . de! 

! classifica attuale- l'incontro litrpn di tutto il ctimpionaio. tesa di tempi miplion ' Lockyeear. .Starke, italiana. .suixjrata soltanto II re.-to della r.presa .si prato, per e.s.scre nuovamente 

■ un no’ il . lerlni dell’eufo- ducile u Kim .S’iro, con Ali- Queste le fatiche delle iiise- »-ochmcr. MeIck. Achermxnn, ncRh ultimi minuti di gioco, .svolgeva con fa.si alterne, ma •’-ostituito al comando da Ro-- 

e tin pi) Il «iiirijp in 11 «_up. ..-...u...,-. _ i.. «m ue misi l-l.anma.. Malan. Du I ..-ini nfric.-i..! Iiiinnit mno- -.llr. vv.-,fl/..r. ,l..l ni! .scll.'i lunvo la reta li rrnn;.' 


dì ri.scus.s(i ultrimenti po.ssotto 
I incorrere in una nuora amara 

I I sorpresa che troncherebbe, \ 

no X-‘2 forse de/itiitirnmente, le ill¬ 
ese 1 lime ai.ihiziimi >,• ullime: 

l-x speranze: un sneeesso. innece.j 
è più che necessario al Napn- 
j tu questo moiiieiilo. per rii»i-j 
et Ilare la si era seonfilta sMl)ila| 
nll'Ohmpieo ilaìlti Pioreiitma i-i 

II ijiit-llo più per re.stiir Ini le pritne. iti .il-' 


j'inese Masocro. Nei 100 dor.so l.Ui , .segtiitii dalla Odetle Lu¬ 
ci SI aspettava mollo da lei. 

Non hu potuto, è an(lata he- I-a ,^Vi ^ 

nissimo, sino ai 7r» metri, poi ro in I « 

ha cominciato ad affondare: pn nota De Nijs 

it. scapola de.stra che la ra- ‘«alla Vonturim «Iella Alma 

eaz/a .si è fratturata tempo fa luvenlus in 1 14 .‘t, .Sempre le 

in un incidente nutomobilisti- olimdesi. naturalinente ai prr- 

.j. ha ripresi, a farle male mi. 


proprio da «lue giorni. 

Molta gente, come ho «letto. 


Nijs ri4”l. Kok rUi".'i, Voor- 
hijs rUi"9 (e qui la no.stia 


Atimisfcra entusiasta. Jany Masnero ha deluso a causa 
l’asso france.se. già campione della .spalla dolorante). Infi- 
del momlo de, 100, 200 e 400 «|«’ -L-my lia la soddisfazmne 

.stile libero ras.somiglia stra- di vincere i -00 .stile libero in 


Ipniintiii, di rimanere 


ARCATOKI: nel primo tem- zun i, .al G’ di gioco con Per- cupero ■— essi mettevano al ' j i "i sùVi-ù,m ‘ ‘ 
,1 fi’ Ferrini (puniilone), al rini, che piazzava tra i pali|sicuro il punteggio ccm una p ’ ’ li re ' me 

Al-ilai, (meta); nella ripre- Un calcio di punizione. Sul mHa di Starke. , 0 ,^. ^. . tamhzratore- ‘ 

il b’ Ferrini (punizione), al vantaggio di 3-0, gli italiani D.a .segnalare che nel pri- ,. corsa- 1 , Niccolo '>1 o- v 1 

Ackermann (meta trasfor- continuavano a svolgere un mo tempo .sin dai primi mi- Ciacca. Tot. V. 20 P 't.s cV’ài 

a «la l.orkyer), al 12’Starke. efficace gioco nella metà nuli di gioco lii .squadra ita- Acc 161 2 . cor.sa: 1 » Gair.o.-Vo - 

- ciimpo. m.i al 31’ gli ospiti liana è stata ridotta a 13 uni- ‘a, 21 Mammito. Tot v. zj p 

o r:ir»nrf>v»>n,:if iv.-i tiniver. ri„si-ivan«, .1 nai-effeiare an- tà. in ouanto Tavecei.a e Per- Acc 283. .1. Corsa: ’. t Fr<- 


.spalle- da .scaricatore di por¬ 
to, la gente si elettrizza iin- 
mediiitamente e va al calo,- 
bianco lilla prini.a gara inijitir- 
tante della giornata. 

E’ ciucila dt-i 100 farfalla 
maschili. Gaglia c Lusien so¬ 
no vicini nella terza e quarta 
corsia. Il no.stro parte bene, 
tiene siilo ai scttantacinqnc, 
ma cala un poco ncU’iiltima 
vasca. Lusien lo batte di un 
.soffio, ma Gaglia batte il re- 
ord il.-tliano. z\pplausl n non 
finire. II nostro giovanotto si 
allena da solo otto giorni. Ha 
bisogno di gare e di .-iccurnii- 
lare e.spcricnza. Lusien r9"5, 
(ìnglia l'9”7, Roman l’il ’2. 

••^ermente anticipata ec¬ 
co ora la gara, anzi il tenta¬ 
tivo «li rcconl mondiale della 


GIULIO CROSTI 


Iditra, «i«l oItr«in 2 <r, tanto piu 


GLI ANTICIPI DELLA « QUATTO RDICESIMA » 

Atolonla-Laiieiossl 3-0 
Mod enB-leonuno 3-1 

J^iic rcli eli Hriip:ol<i c una di liibsscHo j 


rentiiia. 

Afa il calendario, che hn da¬ 
to anima e cuore ut viola, le 
metterà domani a confronto 
diretto r per forza di cose 
una di esse dorrà calere d 
inissn all'altra, a quella che — 
.SI anpur’ot'io — .^■<I reraiaeti 
te la iniqliore : siilnzione po¬ 
sitiva non .snrc/dii- iioruucuo 
il jiareppio il quale frenereb¬ 
be ambedue le squadre a vaii- 
taoiiio «fi-IJi piorrn:-ii<t 

Viro e lampante l'interesse 
di ti’iestn incontro tra due 
.squadre che contano numerosi 
elementi ili buona classe nelle 
loro file e che sono tr.i quelle 
c/ic luepfio r.spriiiiono, per vi¬ 
sione ed armonia, i crincelti 
peiierali del bel piocn; i ros- 


Cortina attende le Olimpiadi 


livo «li rccortl mondiale della ATALANT.k: Cfalbiali, Cai,or- MoffPRil-IpnnAnn 3-1 sioue ed nrvinnia. i ronrrlli 

.staffetta 4x100 femminile itu zannlrr. Corsini: Annovarrl I lUUCIfa-^lfOIIU J qeiierali del bel piocn; i ros- 

sta. .Sono le «>n me del De AnFclerl: AIOIIKNA. <:ran.ll. .Martlnou,, so„eri hanno d raiitapnir, del 

Robbcii Club Hilver.sum clic ioni. Itasse o, ni Hianfanli. liraziia; Kobottl. ?rn- prnii(ts(ico, ma i qialtoro.ssi 

tentano, l.e aiuteranno, se co- I.aNERUSSI; I.wtson, r.latoU. „n,pntl VI; MaUvasi. narbollni, ,}„ tempo abìliiali a ro- 

.si CI si pu.) e.spriniere una I.anrlonl. l'avlnai..: Ilavia \ le i- Oiamniarinaro. ronzoni. ,.e^eiarli cosicché un risultato 



IERI A VILL.A GLORI 

VittcTìd di Rossella 
nel Premio Leonida 

Pubblico numeroso ieri a 
Villa Glori, malgrado la tem- 
p- 2 ratiira rigida, per as.sistcre 
aH’intere.ssanlc Premio Leoni¬ 
da (lire 500 mila, metri 2060), 
che figurava al centro della 
tradizionale riunione dell’Epi- 
fania. La vittoria è andata a 
Ro.ssella, che ha fatto ferma¬ 
re i cronometri .sul tempo di 


Corsa: t, nos=cIla. 2i Bora To- 
V. 28 P 20. 22 Oce. 78 6) Coro: 
Il Nembo. 2i D.intJv Volo. .Ti T- 
slcro. Tot V. 17. P. 13. 22. 17 
.Acc. 62 7. Corsa: !. Ha lu-■_ :)) 

Parada. 3| Gotto. Tot. V 51. p' 24. 
1.5. 17. Acc. 63. 

I DA LEGGERE SUBITO l|ì|. 


Le notizie i 
del giorno I 


Pallacanestro 

SANREMO. 6. - I.o Spartak 


staffella della Rari Nantes ni; i.kcnaNO: Soldaini. Pardi, positivo della Roma a .Von .Vi- 

Alllgno e della Rari Nanli-s • ’y" ‘ ji i-nnia Col«»inM. l'Ian; Sa>il, Liipl; Mii* cn.stitiiircbbr darrern 

Torino. Prima frazione la De iV‘"‘7rmo.I al 30* «»«=••««. Hetlollnl. Palmer, „„„ sorpresa. 

Nijs nrUBola;' nel secondo tempo al y ‘'Tr h‘ r o : Piemonte di Mon- «ura vita avrà anche la 

dorso stile olamlesc, mollo al- u^n^ola e al 29’ Bassetto. falcone- .Vitnipiforin al • Comutiolc • di 

lungnta in acqua e con le ■ Bell: nel primo tempo .si Rnlopna contro i rossohìn di 

tracci.^ dislc.se, senza pieg.-iit BERGAMO. G. — La squadr.n nellollnr-. nella ripresa al 2' Un- Viani. che sembrano, final- 

1 gomito. Nella vibrata gira riconfermato la su;, vitalità botti, al 22' Olanmarinaro e al mente, destarsi dallo strano 

on la capriola del Kiefer, ma j,, mtti ì ..etti,ri e specialmen- 25' Ponioni. torpore che, di sconfìtta in 

non fa un tempo eccezionale; all'att.icco d«)ve, iiono.-tantc MODENA 6~:~T;ii «.«pili »oiio '«'oufiria. li ha falli prrripi- 

l'IS' l. Segue in Kroon rana, j-assenz;, di Rasmusson, ha gi- vànlaggio .il 25' in una («"PO le .scale della clay 

con una scivolata strana, c«)n mio a pieno ritmo. Il sostitu- azione conlus.i, j>er mento di sifica sino aati ultimi posti; 


Torino. Prima frazione la De > i: - tunno al 30 ' .. 

Nijs nel «lorso. Ella mmta il |b^uroU; nel sVeodo ^ ‘'Tr b i t r o ■ 

dorso stile olamle.se, mollo al- Ip^zola e al 29' Bassetto. rairóne- 


risulfofo 
•Von Si- 

darrern 


lungnta «n acqua e con le 
tracci.^ dislc.se, senza piegate 


Ha compie a delfini,, uno mentri- Al.tnenb- all'attacro è 
pettacolo: la ragazzina quin- 5 ,,-^u> jnsufliciente. 
li-.cennr, lavora al pelo, senza Dopo una nuv.z’ora di c«,iiti- 
immergersi. con un ,itmo si- ;,,taechi velocis-imi che 


conouist.ato i «altoni. Nella ’ *L* e»-"-*- rairia, ma fi nninpna — pur 

Itale Woorbij nella terza fra- o.-pite è mancata so- corner^d ’^Ponzonl’’ 

ione, quella a jay/a"» che |prat,u„o la linea median.i. n, Sold.^ln,; que;ti P'^mponare darrero alla • cr- 

- ""'■mentre Al.men’e an'.ittacro e i,-,M-mva sfugzire la palla et';'’’’'*."'?'"* ’’’ 

stato insilfliciente. Giammannaro era pronto .3 ''iflozi' campo c if ri- 

Dopo una mezz’or.a di c«,iiti- taccaro. | trovalo spirito di lotta oufo- 


Iroratn spirilo di lotta nntn- 


nuo.so di anche, come .se guiz- p.inno teiter.almente stordito i 
asse in acqua. Applcuditissi- Jifonmri vicentini. r.-Malant.a 
ma. tempo buono riG". Poi è andava in vantaggio al 37' con 
la volta della Kok che nello rete di Brugola. che rac- 

sulc libero non respira per coglieva la palla rc.spinta dnl- 
una ventina «U metri in par- traversa mi un tiro al volo 
lenza e piazza un • ruch • fi- jj Bozzoni. 

n. 3 le spettacoloso: tempo P Xella ripre-a i noroazzurri 
0 T" 2 . Itergam.'uchi non allent.avano il 

Le altre staffette sono di- ritmo d«'l primo tempo o ditpo 
laccate, ma il tempo delle che Galbiati nvev.a .salvato la 
«landcsi è di 5*3’'3. CJuello elei rete con una doppia parat.a su 
mondo che appartiene alle un- jìro fortissimo d| Bi,scolo. r.-\- 
gheresi, stabilito su vasca talant.a aumentava il vantaggio 
hmpionica di 50 metri (quel- . 3 ! 5 ancora cwn lo attivissimo 
1.» d, oggi era di 25 metri) Brugola. che sfruttava un do¬ 
di 4'57’'8. Il loro atlens.tore salissimo centro d.all.a de-tra 
olandese che si interessa an- Ji Bozzoni c .segnava 
he d, una squadra di calcio, Jp contr«>pìede il I-anerossi sì 
borbotta. E’ la prima volta faceva pi,', minaccioso o 


Tto minuti dop»» era ronzoni rizzano a credere che lì Bolo- 
Infil.irc il terzo gol al imrticre pna riu.scirii a conquistare la 


\KLLi: Dl!L «SQU-ADUL ROMANL 

Oìicieri mesBS*ala 
contro la Q*ro Patria 


AiruRSSiasi^^a La polacca Kowolska 
.prima nello slalom 

GRINDF.LWALD, 6. none «• nm’.., -etnec-t;- 
La ixzlacca Maria ma, la Gr.izia M.ir;3 
Kowolt^ka ha vinto la Marchelli irontc.sima, 
I>ro\-:i di slalom fem- e I .3 Cri.'tina Ehncr 
minile nel qu.idro trcntaseiesima. 
delle gare preolim- Sfortunate sono sta- 
n.,t:i;ch«- ni .=ri che -'i fc anche le sovietiche: 
cv«>Igono a Grindcl- la Sidorova, che era in 
wald; la in.aspetlata testa dopo il primo 
j, . ^ , I vincitrice, che è Percorso con il tempo 

I—^ I ìm .cat .3 e lavora in uno di fi7'7. è caduta allo 

y \ ^ . stabilimento tessile inizio del eecondo per- 

,s ■ . fiiSS polacco, ha effettuato corso c ha.concluso la 

ì i due percorsi con gara con I55’’2; la Li¬ 
ft ' l’ottimo tempo di 123” conko è c.aduta anche 

Wll^|P e I (questi j tempi e.scia e si ferita «d una 

'Bm- ' * parziali: 63 ’6 e .3l”5). coJci.3 con Tasta già 

j vJs ..\i secondo po^to è spezzata di una ban- 

Ài ^ '.1, terminala la svizzera dicnn.a di .segnala¬ 
ci^' . '. 1 ' ' - ' Colliard. una r.agazza zione. 

I.» sosirtirx KOS.A EROCIIIN.A che l'altro di 22 anni, che h.a for- n tcmiv, migliore 
irri ha vinto la prova di fondo sol I# km. nito la miglior pcrror- giorrnla c 

ha realizzato ieri il secondo miglior tempo mance delia su.3 car ottenuto dalla «vizze. 

nella gara di staHctta r.cra; pr:TO «, era ra Madelaine Berthod 



)' .'iiy 


n 


f * 

i 


di StaHctta r-.cra; pr:ma sj era ra M.idelaine Berthod 

piazzata ai poeti d o- nella seconda batteria 
GRINDELWALD. 6. KoichUna irss". Rore soU.anto nelle eon .S2”3; la Colliard 

— Le fouJistc soncn- CECost-oyAC- g.3re universimriz. La ha realizzato il «econ- 

che, che rr.t'rcolcdi si f'***'* **** CoIIi.ard lavora ;n una miglior tempo dei- 

erotto apoiudicate i J^fann^ fantvacia di Ginevra, giornata c Tameri- 

pr,m, se, posti nella vi 2^' l.ancrmanno- j^e « azzinre - n«3n L-auTonce il ter- 

para sui dieci chilo* 4> rolonia l or* OS* tedesca Evi La_ 

fnetr», hanno confe*. 51”; 5) GermonU E*f A «oHuna: la Uiu.iana ;iveva 

tnaro oppi M foro in- * ora ttnr; S) Ceco- Minuzzo, che ler, era vinto la gara di s!a- 


I iriaìloro.ssi .sono cimili 


-Milai 


erotto appitidicate t 
primi sei posti nella 
para sin dieci chilo¬ 
metri, hanno confe*- 
tnaro oppi la loro in- 


122 ni km.: tempo di parti- di Orno si è preso la sii .3 ri\:n- 
j colare rilievo cita al Torneo cestisticn di S.an- 

A1 via andava .ni comando remo surclassando i cloratori 
Ro.«sella, subito attaccata da Borlctti e dimostrando rosi 

Apache: i due .«i distaccavano “ 

rial nninnn 1i]nc«n 1 t PannclUnio^ do%c%a ron<iidt»r.-*r- 

»'t?^c J, . P Iinieamenle provocato e.-U.i 

cu^a e Ros.sella resisteva al- stanchezza per il liinco iazclo. 
l attacco cosDingendo Apache il furi classe Mrazek C roiTipfl- 
ad accodarsi lurido la retta Knl Infatti hanno oc"t Irttcrni- 
delle tribune. Veniva allora mente dominato i mila-irsi 
fuori il compagno di .scuderia (82-52) dando una rhiara rrn- 
— vincente dimostrazione di bri 

I eiiioco e di rapaciLV IrcnHa, 

L.'aItro incontro in pm-r-amma 
si é concluso con la mrri'it.3 
vittoria drcli israrliani del v».3r- 
, r-en»ci cabi sui ereci del Panhellinìos 

1. l UK!».A X'1-1 iper 63 a 69). 

-—— -Automobilismo 

2. CORSA 1 Indianapolis, 6. — n re^.q.,- 

__1 mento del famoso Gran ”-«-n«i'» 

, Z-riDCa 7T Indianapolis potrebbe ic 

3. :..l muuio allo scopo di re- —-tlrrc 

_ 1-2 Timpiriro di motori di nf| 

j mas:» Questo ha anr---, ,ori 

*■ t-szKs.l I-l Tony Hillman, pronneta- o .Irt- 

_ l-x l'autodromo di Indiaaap- -s rbe 

- r-rii»«A —*'* prerisato tuttavia rhe ,.i 

a. S.UKSA l-x corsa avrà liio^n nel i**',^ «r- 

_ 2-1 rondo la vecchia foritinl, -l.e 

g i-noea 7 modifiche del recolamer.lo ri- 

xszns.x 1 guardano tali e tanti fjtiori 

I che non sarebbe eiiistn .mporle 
■ I fin dal '56 


BELU VITTORIA DEL CAMPIONE D’ITALIA 

Polidori batte ai punti 
il peso piuma Baby Ras 


olandese cne si iniercssa an- j, Bozzoni c segnava I bmnco.arziirn hanno Miti- la soguento; Levati; .Molino, D, biella staffetta 3 per 5 e 23 "; 9) Cncherta e f, ^ 

che di una squadra di c.alcio, Jp conir«,piede il I-anerossj si preparazione per Veioii, Kuin, Sentimenti V. chilometri; dopo le Germania Est B ahhà-tdnnar»» dono .i - 

borbotta. E la prima volta faceva più minaccioso o Mi''*- l'meor.lro con la Pr«» P.atria Villa; Muccinclli. Olivieri. Bel sovietiche si sono cfas- W"; !•) Germania Ovetti" Affèltiik*o 51 r>-i- 

che annunzia un tentativo di r.ava il goal con un tir., anco r,., prestnte anche Carver che tini. Selmc.s>on, Vivolo. siftm.tc nell'ordine le 7fi’’- la Cche- 

record c .«e lo vede fallire. Le l;.todi Motta, che però Tatten- ^ p.irtito poi per Londra alle • * • rapseze della Cecoslo- ^zanrta I ora ir?r-. mo .n .b . a ^ K 3 I 

ragazze .si lasciano fotografa- fo p<irtierc bt-rgamasco devi.,- i3.r»o insieme alla consor- Nel p<,iTicriggio. accompa.CTia- vacchia, della Polonie ^ v ■ ■ ( 69 ~ 5 ** 

re. raccontando un po’ della va in angolo A questo punto te. Prim.i di partire Tallenato- ta da Sarosi c dai dirigenti La sovietica KosprC. S «n Lawrence 

loro vita: la De Nij-s e la 1.3 partita subiv.i un r.anentn- re inglese si c confermato lieto D'.Arcar.geli c Carpi, la comi- l'o- seconda nella para Hllllly IH%II B sk^HgBBImBH I 2 j'’* 

Kok sono .Studentesse, la mento, quindi T.-M.nlant.a ri- d, i.nvorare p» r la Lazio. tiva giallorossa ò partita per IO km. ha otrenuro la wmwmwmm m mmmmmmmmmmmwv m Rerth», 

Voorbij la la cameriera e la jft-endeva Tiniziativa «■ dop.) sul c«,nto di Copernico Si è Milano. I giocatori orano: Pa- rinttcìfa svila INNSBRUCK. f.Au. l) Tsal 

Kroon impiegata in un gran- aver sciupato alcune oci-a.sioni f:nputo poi che V'-rr.à impie- netti. Tcssari, Stucchi, Lesi, comp,ztTiota Erochina stria), 6- — II covieti- ne Sovieti 

de emporio .«cgnav.a il terzo g.aal coti un.a gato dalla sixrictà biancxvizzurra Giuliano. Venturi, Cardarelli, mncifricc di quella co Koba Ts.akadsc ha 74 , punti : 

Nei 100 a rana maschili .azione in linea Bnicola-.-\nr.o- come • o.s.'ervatore. alla ricer- Ghiggia, Da Costa. Galli. Pan- corsa ottenendo il mi- vinto oggi I.a gara in- 2) Glas 
I.azzari della Canottieri Mi- v-azzi - Brncola - R.astett., - An- -a di moni fiocatori s..r.d:,;ati doliìni. Nvt-.s. EIi.,tii, Bia.gini. oUc.r icm/jo indiridua- lernaziona’e di palio Orientale) 

lane parte in testa c in testa nov.azzi - Ba.s--ot*o: fucilata di all'ingaggio per la prossima Cavazzuti, eon fO'.ti”. Ecco le con gli sci per Sa Cop- punti 223: 

rimane «ino alla fine nono- quest'ultimo da venti metri e «trgiore. Molti tifo.si hanno voluti, fa- .-'-tsif-chr- p .3 del Monte ffol. Al- ((jermania 

stante il rabbioso finale dei gol imparabile alla do«!ra di fn quanto alla squadra che lutare i !«,ro beniamini forteg- D VBSS A: in SS'l*"* 1.3 gara hanno preso le) 75. 70, 

francese Lusien. Lazzari bat- Luieon. Qualche ti'ntativo di affronterà la Pro Patria, Car- glandoli fino alla partenza Frivhina tu ***i;’’* parte 44 saltatori di Schamov 


irante la prò- l,.-,).-, attardata; ha GRO.SSETO. 6. — R.5pet:.3r.- nello rc.st.anti ripro-e c:-., -,,r.o 
na è caduta compiuto il primo per- previsioni della vigili;, state abba.sta-.za corr.bT.t,.-,c, 

ido pcTcor.so corfo in 74” e il se. H campione if.3li3no dei pe.sj ro.i .--olo a volte ‘r.n:i:i.,-.;i ..\'- 

ata c«,st:etla 61’’ò. Ecco la piuma .-Mtidoro Pol.aori h.3 bat- l.i Sno l'arbitro S3;chi'*-i 01 

tdon.are do)« c!?<sjf;>a- tufo chiaramente ai p'jnt. il Firenze ha assegnato v■.^o- 

ttuato il pri- Kowoltka tPo ) campione della Catalogna Boby ria al gros.sct,3n«3. 

6”; la Sche- ijj-i ('lv-* e M"5); 2) Rcv-S nclTiiKmr.'ro disput.it , qje- .Altro à-.contro in’ere.s-an-,- 

B. _ColHar«l fSvt.) 123’’2 st'oggi .alTAret'.a F.abbri ui era quello tra i naccio-rr.V'^- 

I ^ J 1** * ' Otos.^:o mi Bacche.schi c Mtn-'-nhir.; 


(69-5 e 5}-ì}: 3) A- 

Lawrezice Mead (USA) 


,-i-ssif-rhr- p .3 del Monte fsel. Al- ((Jermania Occ:der.t,)- Josette Neviere Fr.) P'’-* tit-^io continentale. •) qu.arta ri.oresa Bice he-chi. 

I) ITtSS a: in 59'i;'* ;.3 g.ira hanno preso le) 75. 70. punti 217; 4) «V'T; 9) Sonja Speri Polidori. s.n dalTiniz o del- r incontro, colpiva duramen'e 
Fmehlnx In 19*47": p. 3 rte 44 saltatori di Schamov (Untone So- <<•'-> 12*”5; li) Pnzzt Tmeontro. iia controdato con Meneghini m.andandolo di nuo- 
KMleste 1^44" Kn- nazioni alla pre- victica) 75 e 71’ punti sinistro ì reiterali at- vo al tappeto per il conto r.i 

2^ UKSS B: I «ni e Oltre 12 mila 213.5 e Polda (Jugosla. A rnsA) tacchi dollavversario che cer- 8' e Meneghini, prima del- 

IKF'-it**; Tarerà. tft’SC”' spettatori, via) 74 c 69^, punii ^ 5 T*^); 12> schoepr d imporro la modia di- 1 inizio del«a qum.a tipro'a ai- 

Folikartava I» 19'i«"; Ecco i risultati: 213,5. (Austria) 132’'0 stanza; la musica c cambiata zava la mano in segno di rcs.a. 


Punti 225' ' ’ ” 1 kit •**- ** k,A/à6*(» kit o AL4v4<t\ì,k riV€\*i 

2) Glass (Germania spagnolo Fred Ga- la forza per rialzarsi, m.i Bac- 

ientale) 76 e 73.5 ÒVsl Relehert” tGe . | «mpi«3ne delia ca- «+.e.schi Io investiva .ancora con 

nti 223- 3) Bolkart l’S's (W"! e sr-Sv j> «n incontro v.alido destri e .sinistri .AlT-.r.izio de.- 


francese Lusien. Lazzari bat- Luieon. Qualche ti'ntativo di affronterà la Pro Patria, Car- glandoli fino alla partenza T 

te così, come si è detto, il reazione del l-ranerossi. c’^ e og- ver c Ferrerò hanno decìso di In serata è giunta da Milano Jl“"***jy^* *'**' « 

record italiano della specia- gì ha deluso Taspcttativa. e il utilizzare Olivieri come mozza la notizia che la .«quadra era 2 ) urss b’: 1 «ta « 

lità che già gli apparteneva, finale era ancora di marc.i ala- ala destra c la formazione prò arrivata cd era stata convoglia- 4Kf'47"; Tsareva 26'54"; ^ 

Ecco II tempo; Lazzari l’l4'’4; Iantina. babilc dovrebbe essere quindi ta in-jnediatamente m albergo, rolikamva l» 19'i«"; 


pe.* il Uloìo continentale. 1) qu.arta ripresa Bacche-chi. 

Polidori. s.n dalTiniz'o del- «i'incontr»,, colpiva duramen'e 
Tmeontro. iia controdato con Meneghini m.andandolo di nuo- 


peltatori. 

Ecco i risultati: 


Isianza; la musica è cambiata|zava la mano in segno 
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MARTEDÌ I . PA RLAMENTARI ALL’OPERA NELLE PRIME CINQ UE PROVINCE 

Che cosa domanderà a lavoratori e padroni 
la commissione d’inchiesta nelle fabbri che 

Due dettagliati questionari - Condizioni di lavoroj di salario, di abitazione - I contratti a termine, i 
cottimi, i superminimi, Vararlo di lavoro - Diritti sindacali e funzioni della C. 1. - Licenziamenti e punizioni 

La Commissione parla- tuah ore straordinarie, sui lozione con il suo specifico ri (multe sospensioni, ccc.) gerendo modifiche per uno e nile « tecniche di relazioni 

mentare per l’inchiesta sul- turni, sulle eventuali ridu- lavoro. Se nell'azienda c’è il c per quali motivi c se ha maggiore produzione e per umane vi è una serie di 

je condizioni dei lavoratori zioni d'orario e sul funzio- medico di /nbbrico e se so- mosse contestazioni in me- un minore .sforzo. Se il la- ounli che riguardano da vi- 

che inizierà martedì 1 suol namento della cassa inte- no assicurati ì mezzi di rito c con quali risultati, voratore possiede sufficienti cino la libertà e la dignità 


9 UUNITA» * 



La Commissione parla¬ 
mentare per l’inchiesta sul¬ 
le condizioni dei lavoratori 
che inizierà martedì 1 suol 
lavori indagando sulle a- 
ziende meccaniche, metal¬ 
lurgiche. chimiche, tessili ed 
estrattive delle province di 
Milano, Torino, Firenze, Na¬ 
poli e Palermo, lavorerà 
sulla base di dettagliati que¬ 
stionari. Tali questionari so¬ 
no due; uno riguarda i temi 
che saranno affrontati nei 
colloqui con i lavoratori; 
l’altro, 1 temi che saranno 
affrontati nei colloqui con 
le Commissioni interne e 
con le direzioni aziendali. 

I questionari sono stati e- 
laboratl dalla Commissione 
nel corso dei suoi lavori 
preparatori; risentono, ine¬ 
vitabilmente, della composi¬ 
zione mista della Commis¬ 
sione stessa e della presen- 
;'a in essa di parlamentari 
esponenti di forze conserva¬ 
trici; tuttavia, in complesso, 
sono tali da permettere tuia 
indagine approfondita negli 
ambienti di lavoro. 11 cam¬ 
po che abbracciano è ampio, 
non limitandosi alla vita del 
lavoratore nell’interno del¬ 
l’azienda, ma estendendo lo 
esame anche agli altri aspet¬ 
ti deU’esistenza. 

Infatti, dalla « tematica 
per i colloqui con i lavora¬ 
tori ), risulta che 1 commis- 
>ari chiederanno ad ogni o- 
peraio o impiegato interroga¬ 
to — dopo le notizie sul suo 
.'tato di iamiglia, sul suo ti¬ 
tolo di studio, ccc. — quan¬ 
to segue; 

0 Quale sia la posizione del 
lavoratore nei confronti del- 
l’alloggio: se in affitto (bloc¬ 
cato o libero) o se in pro¬ 
prietà (edilizia sovvenziona¬ 
ta dallo Stalo, come contri¬ 
buto nricndalc o attraverso 
cooperative n INA-Casa). 
.-laalisi qucililntirn delle abi¬ 
tazioni: se è stifficientc per 
la sua famiglia, se è salubre, 
se è fornita di servizi (cu¬ 
cina, fornitura di energìa, 
servizi igienici, ccc.), coa- 
hitazione. grado di affolla¬ 
mento per vano. Se si trat¬ 
ta di abitazione vera e pro¬ 
pria o di locale adattato co¬ 
me baracche, soffitte, cantì- 
ìie, grotte e simili. Quale sia 
la distanza dell’abitazione: 
itic::i di fra-sporto H(iliz:a- 
bili c tempo necessario ». 

Ancora: « Tenore di vita 
dei lavoratori, impiego del 
tempo libero, svaghi prefe¬ 
riti, mezzi di trasporto in 
suo possesso, ecc. ». 

Ed ecco le domande che 
riguardano direttamente la 
posizione salariale o con¬ 
trattuale del lavoratoVe; 

« Quali contratti di lavo¬ 
ro applichi l'azienda e qua¬ 
le conoscenza ne abbia il 
lavoratore. Con quali man¬ 
sioni c con quale qualifica 
il lavoratore sia entrato nel¬ 
l'azienda e quale sin stata 
la .Sita carriera. Se l’attuale 
qualifica sia corrispondente 
alle man.sioni esplicate. Qua¬ 
le retribuzione complessiva 
percepisca c di quali ele¬ 
menti sia composta. Se al¬ 
l'atto della corresponsione 
della retribuzione è conse- 
Quato al lavoratore il pro- 
spctto paga previsto dalla 
Icpge ». 

Le domande sui contratti 
a termine pongono il dito 
.'U una delle pia^e più gra¬ 
vi deir industria italiana: 

Se il lavoratore sia stato 
asmnto con contratto a ter¬ 
mina c per quale motivo, 
per quale, durata c con quali 
condizioni economiche e 
normative (se attraverso il 
rnìlocamento). Se il con¬ 
tratto a termine sia stato 
rinnovato e per quante 
volte ». 

1 punti successivi tendono 
a chiarire la situazione a- 
z;endaie per quelle parli del 
salario che hanno più spe¬ 
cifico carattere aziendale e 
che. jn parte, si prestano al- 
i’accentuazione dello sfrut¬ 
tamento operaio: <• Se il la¬ 
voratore abbia una paga su¬ 
periore al minimo contrat¬ 
tuale e se periodicamente la 
azienda conceda aumenti di 
merito. Se abbia avuto gra¬ 
tifiche o premi straordinari 
collettivi o individuali e ver 
quali motivi. Se ri siano 
premi di produzione e come 
onesti siano cariati nel tem¬ 
po c in quale rapporto siano 
con l'intensità del lavoro c 
con l'aumento di produzio¬ 
ne. Se l’operaio lavori a cot¬ 
timo, individuale o a squa¬ 
dra. Se i tempi e le tabelle 
di cottimo vengano deter¬ 
minati dopo aver sentito gli 
operai interessati p lo Com¬ 
missione interna. Se ri so¬ 
no state diminuzioni o fagli 
nelle tariffe o nei tempi e 
per quali motivi. Se la velo¬ 
cità e Io sforzo del lavoro a 
cottimo siano adeguati alla 
capacità lavorativa dell'ope¬ 
raio. Se esistono tabelle dei 
tempi € delle tariffe di cot- 
timo r se sono portate a co¬ 
noscenza degli operai inte- 
res.wi e della Commissione 
interna. Se ri siano state 
contestazioni in merito e co¬ 
me siano state risolte I'- 
eventuali vertenze. Se sor.n 
.stati intensificati i tempi di 
Invorozìone c se ciò c av¬ 
venuto in concomitanza ài 
modificaziont tecnologiche o 
meno ». 

Dopo Le domande sugli 
oTATi di lavoro, sull* even- 


tro problema di estrema le condizioni igieniche del laroratirc e in Commissioue uv conosce l'andamento eco- a Quanti sorveglianti, cii- 
gravità: «Se nell’azienda luogo di lavoro (aerazione, interna e come questa iu uotìiìco. se gli sono fornite ^fodi o guardiani ri sotto 

vengono concesse in appai- illuminazione, riscaldamento, concreto funzioni nei suoi iufonnazioui, e con quali uell'azicuda c quali siano le 

to attività di lavoro o par- eliminazione di polveri e compiti di rapprcsi'utanzn e mezzi, dalla Direzione ». mansioni. Se nelle as- 

ticolnri servizi n determina- vapori, ncouti Databile, doc- tutela del singolo lavora- i =,.« 11 : rv,i,- , ,.,> 11 ,,. nimiioni di lavoratori sono 


Non contano per ri.N.P.S. 
le g ambe degli Impie gati 

La itensiouc d'invalidità \ abbiamo giusto ora sott'oc- 


ticolari servizi a determina- vapori, acqua jxitabile, doc- 
ti gruppi di lavoratori o ad ce, lavandini, gabinetti). Se 
altre imprese; se l’azienda si i problemi della sicurezza 


1 temi scelti per i collo- sunzioui di lavoratori sono 


ralpa di lauorafori n domi -- ----. ni...'./ ..».. .. - ■--• 

cilio ». stività c assiduità'. Se il la- stano delle divergenze di ^ ca.'i singoli iiiu a tiare da parte ilell'inipreiidi- 

Vengono poi cioncate le voratore sia stato interessa- interpretazione o di appo- piobiémi generali dell’azien- foie; in particolare quali e 
questioni relative alla men- to e da chi per portare il suo P-'^ticoIare inlcre.sse quante .sanzioni disciplinari 

&a. alla mutua aziendale, al- contributo alta risoluzione ^ Picvi..i;e sul sio.io .state inflitte a, lavo- 

io assicurazioni. Vengono af- problemi di sicurezza ». ‘c «ai lavoratore ». funzionamento e 1 diritti rotori udì ultimo biennio, 

frontale le malattie e gli in- Seguono alcune domande Intero.ssanti. infine, .’e do- dolle C.I.; Coinè da parte dell impresa 

fortuni professionali: «Qua- (poche, per la verità) sulla relative all iiiterven- .. Composizione della C.l. .''^'[‘,',7 'V 

. , j- • - j. ! 1 - • . 11 . • lo del lavoratore ne..a ge- o., finto n- zioiiah ai /un dell nvaii.a- 

lt s<ano fe condizioni di sa- disciplina imposta nell azien- .si,«ne aziendale e. in genere, f, e nm il lavoratore ». 

Iute del lavoratore c quali da, e sui diritti c le erga- .,i,a sUa possibihtà di con- sfi/o con l’accordo ituercoii- C’v.u)inn.:,u.ne d'niclue- 

inalatlie. abbia subito c se nizzazioni .'indacali; « Se al trollo: » Se abbia po.^.^•ibi/iIll federale ddl'S imiyf/io llKi.'t cin ttuerà inoltre, nelle 

ritenga che dette malattie lavoratore siano stati inflit- di avanzare proposte rdati- j dispone di itini se- fabbriche, nn’mdagine vliret- 

possano essere messe in re- fi prourcdinienfi disciplina- rameiife al suo Incoro, sai) ^l,., ,(,/ albo per i conili- "UlLi igiene e .ricu¬ 


ce, lavandini, gabinetti). Se iore. Se il /nroriifon? abbia jp q I ^ jp direzioni state osseri'ate le nomi,, del 

l problemi della sicurezza cosinfato iiiosservau-a .son» naturalmente collncainetito. Modalità di 


vengono .studiati con tcnipe- 
stività c assiduità'. Se il In¬ 


di legge o dì contratto. Se 


riferendo.'! lesercizio del potere discipli- 


Vengono poi cioncate le voratore .sia stato iiiteressa- 


frontate le malattie e gli in 
fortuni professionali: « Qua 
li siano le condizioni di sa 


Iute del lavoratore c quali da, 


.. Composizione della C.l. si e.scrciiiiio i poteri discre¬ 
par le elezioni è stato ri- zioiiah ai fini dell ovauza- 
eitnfo il regolamento fts- n.eitto de! lavoratore ». 
fi» i-*/»ii i\ I >1 f i* r<*/» Il - C (I Uìl lll^ 


IN APPOGGIO AL PROGETTO DI LEGGE COiMlINISTA 

Nei “cantieri della fame,, 

richiesto un aumento di paga 

In lotta 700 lavoratori del Grossetano - Rifiutato il salario dociirtato 
arbitrariamente (laU'ufficio del lavoro - Afflusso di forze di fuiliziii 


iiicati inerenti al suo com- 
pito e per quelli dì carattere 
sindacale. Se la C.l. si riu- 
iii.sce ))eriodicameiile e se 
compila i verbali delle pro¬ 
pri!’ riunioni. Se .sono state 
tenute iiclVultimo biennio 
riunioni di lavoratori pro¬ 
mosse dalla C.l., .se l’ora c 
il luogo .sono stati concor¬ 
dati con la direzione, s,. es¬ 
se sono stale tenute durante 
o fuori l’orario di Innoro. 
Se sono avvenuti, nclVulti- 
ino biennio, licenziamenti di 
membri della C.L, in carica 


hxvz.i del lavoro. 


viene concessa daWlNPS in 
base (lil’art. 10 dello legge 
N-l-lU'.l!), n (i.lG, (1 quei 
iai’orntori che, pur non 
arendu riiiicnunto il limile 
di età pensionabile, abbiano 
la loro eapacitn di guada- 
pno. ‘ in occupazioni coii- 
inceiifi alte loro attitudini » 
ridotta II meno di un terzo 
se operai, o a meno della 
metà se impiegati. 

cpuesia definizione d’inini- 
lidità porta, naturalmente, 
alle più re.strittii’e interpre- 
tazioni da parte dell’Istituto 
assiriiralore e «’i la assi¬ 
stere spesso II casi che, se 
non fossero una triste e 
drammatica realtà, iH'reb- 
fiero il .siijiore della /ar.sa. 
L'INPS II epa, in un caso che 


PER LA DI FESA DELLA GIUS TA CAUSA 

Il nove giornata di lotta 

neUe campagne mantovane 


ino biennio, licenziamenti di MANTOVA, 6 . ~ VìttOfid UHitdrfd lavora seduti, come potreb- 

meiiibri de’ln Cl in carica ^«ri® provinciali della Feder- , .VÌ ,. ^ dimostrare t bigliettai 

n uscenti lino ad in anno braccianti, della Federmezza- dlld Zefilth th Fcrfard ed i conduttori di tram che. 

u'^* *'.'.. *'• ** ”1 II ' dri c dell’Alleanza contadini, - solo per mancata conoscenza 

ca- "e‘^vraim*Tcoe»m^^^ ner' / laminata la .situazione crea- feRIL\RA, 6 . — Gli opc- f/i«dizl delVlNPS e per 
' ?/..?(/ ri mtomo r:ii tiella Zenitli hanno ricon- deprecabile ingiustizia pa- 

problemi della .. giiista cali- fermato la lìdneia alla CGIL, ^^«e, non si scelgono tra gli 

IDI flit, t So pi ^ fnit lt< I n » 1 (IDIOIltnl l dpnl» nrli Iti• 


SANTA FIORA rOrossclo), fa' vincia di Grosseto. In questo ancora più insuKiciento a stul- ^ stinti 

(F.M.) — Notevoli forze di località, dove vivono circa 24 disfare i bi.sogni elementari di ^ ‘ ! , 

polizia .sono state fatte affluì- mila persone, le condizioni di una famiglia. mcnii- e * 

re, dagli ahri paesi della nmn. ^,,ta assai precarie e la Da questa .situazione è sca- -inmeìi/i 

ra^"sembrlf cT'un ?rie fpol ^ Permanente. Ciò è turila l’agitazione e la lotta s'mno state 

-•- j- -1 r -dovuto in primo luogo alla lavoratori dei canfiert del- ii»ii'np- 


C'/iio, il diritto alla pensione 
d'invalidità ad un impiega¬ 
to il quale, aucndo perduto 
le dite gambe .sotto il giiioc- 
ciiio. non avrebbe avuto ri¬ 
dotta a meno del 50 per 
cento la sua capacità di 
guadagno in occupazioni 
eonjaceiiti alle sue attitu¬ 
dini. 

Perchè l'If/PS c di con¬ 
seguenza il perito d’uffcio 
sono giunti a queste con¬ 
clusioni'.' Essi (seguiamo 
una perizia che il prò). R, 
Pellegrini, ordinario di Me¬ 
dicina legale dell'Università 
di Padova, ha dettalo iu 
difesa dell'impiegato a cui 
l'INPS aiu-va negato Io peii- 
.sionej affermano che l'ini- 
picgalo non è invalido, a 
termini di legge, perchè non 
.si traila di un soggetto co¬ 
stretto a lavorare eammi- 
naiido o stando in piedi. 
Secondo il parere dell’Isti¬ 
tuto quindi le gambe, per 
n» impiegato, sono imitili; 
l'assicurato ha uii’utrofa di 
coscia, però si sa bene che 
con due gambe mancanti e 
ipotrofìa muscolare aiutou- 
do. egli può camminare qua¬ 
si correttamente: oggi non 
si lavora in piedi, ma si 
lavora seduti, come potreb¬ 
bero dimostrare i bigliettai 
ed i conduttori di tram che, 
.solo per mancata conosceti’n 


stamento sia dovuto al fermo “ ' .u.oc, .A lavoratori tiei caniieri nei- me ac 

atteggiamento dei 203 lavora- qualsiasi in. pAniiatino. i quali reclamano dato ii 

tori occupati presso i . can- dei cinque co- l’aumento del salano giorna-Isista 11 

beriessi infatti si sono ri- e dell insufficiente oc- ^, 11 .^ iiase del prugetlo no. c i 

fiutati di riscuotere la già mi- cupazione di manodopera nel- legge pre.scntato alla Cn- minato 
.sera paga perclié decurtata miniere niercurifere alle „)era dei deput.iti cumiirrsti dalia C 

arbitrariamente dallo Ufficio quali sono interessati t comuni aeti.i firc.i'rnzmue 3 ,. 3 ,, . 

provinciale d-^1 lavoro della di S. Fiora e Castellazzara. -- goìame 

somma di 2.400 lire. Pertanto. la maggioranza dei ^ • ^.j^ruirn Hi lA MP d« f’^r 

AlPorigme di tale provve- lavoratori, quando non può Vyyi iUUpciU Ul z.** uiC 

dimento sla la lotta intrapresa emigrare in altri comuni della HaIIp ATÌApHa lì'tiori le e de 
dai 700 lavoratori dei « can- provincia alla ricerca di un “ ” OZICI UC vi ^ 

tieri » i.stituiti nei comuni lavoro stagionale, deve occu- .'.ncs.-ri:. .• n - ..i” 

deirAmiata .situati nella prò- parsi noi cantieri di lavoro che f’fRENZE I. Doimim, per .li. < 1 . 1 . 

,-, a giusta ragione, v o n g o n o 1 “ «‘"'"'■'“Vi duV ‘ 

i Ahtinnnlaui a <«»n chiamati i «cantieri della la- degii stabi.ime.iti Ginori di e- ‘ ; 


Dn onesta sitiiazione è sca- ‘ ' sa», tlcl lavoro e tlDll’nssi- HÀeo i risultati delle eie- n»»P«tnti degli arti in/eriori; 

turìii^rnnitazione e li lotta"'” T' « stenzn. hanno deci-so d’indire. della C.l.: CGIL voti l'ussìcurato può sedersi ed 

turila 1 agli, z ne . a siano s ale ruspatati le iior- per junetll prosiamo, una gior- 257 CISL 108 e lllL 48. nlzorsi con facilità, il che 

dei la\oratori dei canfierl del- me dell art. f4 del coiicor- ^ di manifesta- Seggi: 3 alla CGIl. e 1 alla basta per dimostrarne la ca- 

1 Anuatino. . quali reclamano dato intercoufcderale. Se e- , sospensione del la- CISL P^cità di guadagno. Vi sono 

l’aumento del salano giorna- sista un regolamento niter- braccianti salariati -- impiegati che stanno seduti 

bere .sulla base del progetto no. c .sC e.sso .sin sfato eaa- varo nei Uracctant . . . r,, _n lungo al tavolino ciò 


(Il legge pre.scntalo alla Cn- minato p r e v c utivamcnfe 
mera dei deputati (■i>murrsti dalla C.L con la Direzione: 
deti.i fir/M'iTizume 3 ,. 3 » .singole norme de! r«*- 

golamento vi .siano obiezioni 

Lfyyi itiupciu ut UlC legi.sUizione .soeia- 

nelle aziende Ginori Ile e dei contratti eoili’tfivi «. 

•- Dopo le domande iel.it:\e 

FIRENZE, li — tXiimiiii, per aH'orario di lavoi’o. alle l.i- 


coinpartocipanf i. eolnnì e 
iiu’zzadri. 

Revocòfo un lirenziomento 
di rappresaglia a Torino 


Sciopero a rovescio 
dei disoccupofi a Sorlino 


IWI.ERMO. lì. 


len l’al- 


a lungo al tavolino, ciò 
comprova l'inutilità delle 
gambe per laro. 

In eomple.'f.su. dice il pro¬ 
fessor Pellegrini, dal giu¬ 
dizio c.spre.s.Ko daU’I.N.P.S. e 


oi rappresaglia a Icrino tm. oltre 2.70 di.'oecupati sì dai comsmeute di' ufficio. 

— —Kuio reeati in vi.i SiH'cihi, pare .si affermino due tesi 
rOHINO. 1 : - Alla viglila del- dove, da temilo, era .stato ap- degne di rilievo- gambe e 
. elezioni della Commissione provato un eantiere di la- pj^dj nella fabbrica umana 
ateina alla S Ambrogio, la volo iniziando uno .scioperi) ,, quando .si tratti dell'Isti- 
uie/ione ha tentato ima sei le j, jove.seio. L’imperversai-e di della Previdenza .so- 


Abbonatevi e fate ab- Inal,.: .. »■„ 0 ,;.',S.dSrJS’Si'-'pr;,’;:; 

bonare all’Unità 1 va- p»»»' pp, . i.vo,,.»,, oh, v, p- L.r .!>» ,;r Kf;, 

stri amici I vostri com- 'diu-àS-pir K' ■Siv.r ,-.;r"'^p?;.rs H ~ 

pagai di lavoro, i va- ‘i"'- »»">"'»• '» PaJfPP-IP '‘'P mir.. «un- |,„nvl.l«n„. !.,,on.lu- libertà .li-l l..v«iuib.l duraiup ,|..| Kmpll lo con- .01 ^imT ! 

etri rnnncAonflf sidera i recenti aumenti che si verso il mancato rispet.o dei n, agjj .-,.<sistenli .sociali e lo .svolginu-nto delle elezioni ^ lìiitantochè le che ® 

airi cunuabenil ! sono venncati per i generi di coatmuì. a creare una situa- alle altre istituzioni sociali che .«mno Male fis-^ale p<-i '•autorità iu»n .m decideranno Ta hrillant - nerizia del 

. prima necessità, oggi risulta zione di arbitrio nello aziende, aziendali, alle n.'.sicurazioni giorno hi .„j ,i cantiere e a da- prof. Kinnldo Peliegriiii co«- 

■ ■ '' --' 1 ^- - -- -'-gg-.-.— —. ■ !.. - _ ■ _ _ . ... . !■' - -- re ìnì/io a lutti ì l.ivon DUb- finirò illustrando ampia- 

blici siii pr<sv‘i<li. irit’nlB i/ol lalo tecnico che 

SI E’ APERTO A REGGIO EMILIA IL CONGRESSO DEGLI ALIMENTARISTI I fii^occiqxiti avevano ini-j cosa debba intendersi per 

.. — ... ■■■ - - — /.iato l’agitazione per ottenere capacità di guadagno e 

M AHA HAAHA lavoro lo .'i-or.'O me.'O. La smantella le ridicole tesi 

H ■ H ■ Camera del Lavoro e la locale delVI.N.P.S. e dei periti che 

UMM ■■■■ mm ragwnc. Quali so- 

^ ^ ^:itteii/ione delle .lUtorità sul- no i requisiti per giudicare 

-—--- - - -- -- -__ 1 - M-A- _ _— richieste e i braccianti, della capacità di guadagno 

non consumano carne, latte e zuccnero — 

_*_ ‘ nreioiio rji ^ „„ termine 

Sir.'icusa. Alle a-isicurazioiii c.v.sericiaimcutc economico e 


• U». .«L ' i « <' 3 ntì»T-< fIMl-i fa. j. luui; imi-.o i. vinmn 'n 'iv- - Ul i . i. ............... ii-ni ,jin . 1 H' 0,1 vo.'o-iiv. i 

Abbonatevi e fate ab- nir . difàtt. corne e nò^o L e Rifri^ll scendono in --ciò- .ilio mansioni e r,diu,. un iavo.alore La di,so,-cupati ad interrompere 

hnitnra oll’llnit^ i un * • i * u • neri) A Qucs'a onno-’iiu.i azin- Qtia.ificlu*. ui <» iinnuniiata reazione lielie inae* tcinporaiuMimMitt' la loro 

Donare all unita l VO- P^ea per . lavoratori che V. "ono a* ’'•».>»•. <•'. lavoro .s.r.-mze ha co.stretto la Due- di prote.sta. osi han- 

ctri Aftlipì i vnctl*i l'niTL vengono impiegati raggiunge ■ • ^ ai lavori nocivi, alle vei- zionc a revocale il provve* j.,,, /ipci-o di lipreiidere iierò 

Sin amici, IVOSiri com- massimo di «oo Hre giorna. costretti daU'aUegg.ameM- collettive e individua- dimenU. e a garantire la piena S,' ,r', min ànofnia le 

paoni di lavoro ì VO- bere. Questa somma, se si con- to padronale cne mira, attm- jj provvidenze azienda- liberta del bivoiuioii durante (.indizioni ,lel tempo Io con- 

*fi«i t' sidera i recenti aumenti che si verso il mancato rispetto dei jj .-,.<sistenti >.ocialì e lo .svolgimento delle elezioni ^ liiitantochè le 

5 in conuscenil ! sono verincati per i generi di contratti, a creare una situa- alle altre iMituzloni sociali che .«mno Mal«> fi'.-iale fx-i '• ‘autorità non .m decideranno 

~ i—■ . — Il prima necessità, oggi risulta zione di arbitrio nello aziende, aziendali, alle n.'.sicurazioni gu»mo hi .id jjpi-'iie il mintif’r,* e a da- 

_ __ _ __ .. _ •’.A itiMi ft 


blici sia pr,Hvi-Ui, 

Si E' APERTO A REGGIO EMILIA IL CONGRESSO DEGLI ALIMENTARISTI i dLocciqx.ti aveva..., ini- 

. — ... ■■■ - - — /.iato l’agitaz.ione per ottenere 

M AHA HAAHA lavoro lo .'-ror.'O me.'O. La 

Oltre un milione e mezzo di italiani ~ 


Tnng Hsin, segretario della Confedlaraiioiie pHcinesc, 
porta il saluto dei lavoratori cinesi ai chimici italiani. 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE!domina il gro.sso complesso - » ' 

— ICirio) oer combattere l’ar- 

TtFf^rtTO F.Mtt.T.A fì - lrnlmif^77n rnnrloro j ..«ÌSSRs ^ 


REGGIO EMILLA. 6. — retratezza c.sistente, rendere 
Duecento delegati dei lavo- più omogenei la produzione .''^- 
ratori alimentari.sti si .sono ed il mercato ed elevare il « ■ 
riuniti ieri nella Sala « Ver- tenore di vita delie popola- 
di . per l'apertura del IV zioni del Meridione ». 

Congresso nazionale della Sulla relazione introdutti- 
FILIA. va si è sviluppata quindi una 

[ In un Pac.se come il no- nutrita discussione. 

stro ove alcuni generi ali- _ .A. 

mcntari come la carne e il ^ 

vino, sono rimasti addirittu- || COngfeSSO CCj CninìiCi 

B0L0GNA."Ì:":L Al congres 
medio del 9^® — come momento cui 

risulta dal inchiesta parla- j, ^ 

mentare sulla miseria un |Ti,-ittina sì è avuto quando jI 
.milione e 7o0 mila persone della delegazione cjnr'<e. < 

non mans*3no ne carne ne Tudc Hsm, 'cgreiario (iella 


■ . 

■ >*• m 






c • ; tuttavì.! non lianno fatto se- non biologico; ma, fonda- 
. ?! guito ancor.T concreti pijpv- mentalmente, la validità del 
vedimeiiti r ptoprio per que- lavoratore v la sua rapacità 
sto moti-.'o i di'ixTUp.Tli >o- di lavoro. 

no .stati lO.strefti ,i .-cendere Per roncludere : quando 

SS i,, lotta lavoratore, che abbia ri- 

_ dotta la .sua capacità di gua¬ 
ti .1 . ., dagno a meno di un terzo se 

VOrCSCIlOV VlSliò opemìo o a meno delta metà 

Bjihenwald e Weimar .T^rcpir,™"- ,11’;^ «3 

~ . un salario anche .se nnrma- 

BKRLINO. tì. -- Il Presiden- (lece essere conside- 

le della Unione Sovictir.i Klc- rato comunque invalido ai 
, f meni, Voroscilov ha oggi vi.si- .sensi di legge in quanto il 
- ^ tati» ti campo di concentramen. suo lavoro è precario, tal- 
■ to «Il Huchenrvald dove ha de- volta pietistico, taValtra so- 
po-io una corona di fiori. stenuto soltanto dalle leggi 

v- Voroscilov !i;t quindi vi.sita- C***"/-*- obbligatorio 

■ ‘ . forni crematori e .1 mu- _ 

.'Co elle il ‘-.ov» rno riell.i tìer- _ * I éa * 

■5';';^ Hisposie ai leilon 




latte _ne zucchero, ove la po- Confederazione Panrine'e dei ( osi consumano il pranzo i cavatori della Versilia. Dalle 13 alle 13.30 il silenzio ritorna m internati ivi iruridali. 

polazione per due terzi non Sindacati ha portato il .«.aiuto brevemente sulle bianche montagne e i lavoratori consumano il pasto tragale: un po’ di n presnlente sovietico della trèddo Brazlò - Rendila dTln- 

ha nutrimento adeguato, la de; lavoratori della grande Re- p.,ne Imbottito di verdura colla o di aftrttalo. l.'aria. la durezza del lavoro Inviterebbero g,f,rn.sT,s odu-rna è .■-tato anche fortunio. _ l.,i rendita di in- 

loti3 dei lavoratori alimenta- pubblica Popolare. , consumare un pasto piu sostanzioso, m.s i salari non corrispondono ;• questo bisogno né V.'c-imir dove ha rcposto rr.- fortunio* 

risii contro i monopoli per Una manifestazione d, vi quelli della famiglia. Nell., fotr, un gruppo di cavatori versillrsi * a ' r 11 » 1 mV... «f» snoM.o i 

e.stondere la produzione e brame entusiasmo «1 è avuta !__rune ui luiri «une lom 


stenuto soltanto dalle leg^ 
per il lavoro obbligatorio 
degli invalidi. 

Risposie ai letiori 


l.rifll .SANSUNE - Fiumc- 


mighorare il tenore di vita gliornmCTUo delle cond.zio- un migliorm,.cito dell’,ndu- 

dclle mas.se Popo an ha ni d, vUa r d, lavoro. .stria estrattiva mantenen- 

-tendardo di vé'luto scu-o -ui due rivendicoziom — do ad un livello di fame i 

situazi^n'i ^he^l-icJrdani uni cui sono ricamati, m dorati'ca cpnclu.so Mancra - so- salari dei lavoratori. I ,sa- 

I iiucaiuiii t/u. riLuiudiio uiid .... ì no legate, luna all altra. lari devono essere aumen- 

perche non r concepibile tati, non fns.se altro che 


colonia oiuttosto che un cinesi, parole di «al-do legaie. inno anaiii 

colonia piuiiosio cne un pae a,,.,urio perche non r conrepib 

.«e civile e moderno. a”-.urio > ' 


se civile e moderno. ì 

Ha pronunciato la relazio-; 
ne di apertura il compagno 
Spero Ghcdini che con il suo 
discor.so ha posto le rivendi¬ 
cazioni di categoria in una 
ampia prospettiva di lotta 
Dopo avere dimostrata la 
necessità di lottare contro le 
industrie monopolistiche e la 
Federconsorzi (la quale ope¬ 
ra la saldatura fra il capi-j 
tale finanziario e gli agrari! 
ai danni delle piccole c mc-| 
die imprese, e della econo-j 
mia nazionale), il compagno 
Ghedini ha indicato quattro 
direttrici neU'azione dei la¬ 
voratori alimentaristi: 1) 
sviluppo ed intensificazione 
della lotta, per ottenere in- 
; dispensabili miglioramenti 

.salariali e la perequazione 
delle paghe femminili a 
quelle maschili; 2) la riven¬ 
dicazione di un’industria ali-j 
mentare orientata verso un 
indirizzo produttivo standar¬ 
dizzato e di mas.sa ed una 
conseguente politica delia 
alimentazione che tenga con¬ 
to delle fondamentali esi¬ 
genze del popolo; 3) misure 
jantimonopoli.'licho a breve! 
(Scadenza per controllare e' 
indurre i prezzi dello zuc- 
jchoro. delFoIio, dei prodotti; 
ilattiero-ca«ean. della car-j 
ine, ecc.; 4) favorire lo svi-1 
luppo deH'industria alimen- 
Itaie nel Mezzogiorno (ove* 


-;-;--Go.-tl..- c snuller. comprendiamo perfettamente 

per ndegnarh ni forte un- i.-^^enzia .li notizie ADN h., L unico caso in 

fftevto fieli lìifiicr fii Vffh , , . . . CUI potri'^ti nrrlvare ad ot- 

dutlività che .«< avuto in dichiarati» che una en usi,»' i. .onpj-,, aumento sarebbe 

ogni .settore dell'industria nianif»-'ia7ione di simpatia eventuale .aggravamento 

estrattiva, specie in qur.sfi e tr.butaia a Voro.«c;lov nella tua ,n\-alidità; ciò è 

ùltimi cinanr anni alla «lazion» fh Weimar. molto probabile. Infatti dal 


non fosse altro che I ultimi cinque ariti 


molto probabile. Infatti dal 


Le assise ie\ nhnatori 

ITETRAE.-LNT.A. 6. 
Cavatori apuani, minatori 
sardi e maremmani, solfa- 
tari siciliani .s, sono incou- 
frati ieri in un clima di 
fervido entiLsiasmo, nel sa¬ 
lone del Circolo di Pietra¬ 
santa. per II Congresso na 
zinnale dei lavoratori delle 
industrie estrattive. 

Assistono ai lavori le de 
legazioni dei cavatori fran¬ 
cesi e scozze.si, e ccntocin 
quanta delegati. E’ previ¬ 
sto l'arrivo anche di una 
delegazione dei minatori e 
cavatori sovietici. 

Il congre.sso è stato aper¬ 
to dal vecchio sindacalista 
Attilio Sassi, segretario del 
la FILIE. E’ quindi salito 
alla tribuna il compagno 
Ercole .Manera, segretario 
responsabile della FILIE. 
il quale ha posto in rilievo 
l'azione negativa del gran¬ 
de monopolio italiano che 
ostacola e impedisce lo 
.sviluppo dell'industria e 
siraittva costretto, ancora 
oggi. nrWambito di una 
organizzazione indu.stri.-iìe 
nutiqi.nta. niadeguata c m 
suific-cnie 

Egli ha poi invitato mi¬ 
natori e cavatori a batter¬ 
si per una moderna indu¬ 
stria estrattiva « per il m»- 


I flipeiitleiitì <lell 4 » e la leg:g:e 4 leleg:a 


19.'>4 ad oggi potrebbero es-’ 
sor.si verlfic.ati in te dei di¬ 
sturbi nevralgici o nDurosici, 
oppure un indebolimento del¬ 
l’occhio sinistro, conseguente¬ 
mente al trauma. Ti con.slglia- 
ino, quindi, di rivolgerti allo 
Ufficio Sanitario del Servizio 
INCA di Cosenza, pies-o L> 
locale Camera del I.avoio 

- NAT.ALE martire Ha 
mefreddo Bruzio e 31A/ZKO 
.MIDzXLE; - Roroblolo Catan¬ 
zaro. — Le vostre (.■onstale¬ 
zioni .«Olio e.satte e trovai»» 
ri.sconfro, ogni giorno, m al¬ 
tra parte del giornale. Tut¬ 
tavia gli argomenti da vot 
Sollevati non .sono pertinenti 
alla no.stra rubrica che ha 
carattere escUwivamcnte pre¬ 
videnziale ■ e a-s-Sistenzialv. 
come voi stessi potete iiK- 
v.ue dal contenuto delle »1 
tre rispo.'to. 

DOMENICO ACCAR1NO 
.Napoli. — Stiamo facendc» i 
dovuti accertamenti in me¬ 
rito alla circolare ministeria¬ 
le n. 4082 del 24-2-1938 da te 
.segnalateoi. Non appena po«- 
.sihtle ti faremo cono.sceic il 
nostro pensiero al riguardo. 

LUIGI ANTONIOLO - S.i- 
lerno • Pensione di vecchi.»’ 
la. — Se tuo padre non ha 
alcuna assicurazione, pul¬ 
ii oppo non è pos.sibilc attual¬ 
mente ottenere la pensione 
di vecchiaia da parte del- 
rislituto Nazionale della 
Previdenza Sociale. Infatti 
la legislazione sociale italia¬ 
na non prevede alcun tratla- 


OPERAIO, 

BRACCIANTE, 

DISOCCUPATO, 

PENSIONATO: 

0^1 SABATO trove¬ 
rai in questa rubrica i 
problemi delTassisten¬ 
za e della previdenza 
sociale che ti riguar¬ 
dano. 

Indirizzate i vostri 

quesiti e le vostre 


domande a: 


j Weimar dove ha reposto rr.-| fortunio che ti viene corri- 
rone rii fu.ri sulle tombe rii! -spo.sta è esatta anche se ne 


(C'onlinua/ione dalla ■ pagina) 

■jucstionc il P./rl.an.eii'.o pi-i- 
chè esi.=tan<i .’iltri p:o’. vccii- 
rnenti d, grande ri'uev»» ( ;n- 
'Cgnanli. aziende .'iUìonoine. 
ecc, > che in ne.s«nn c;,-o ..1 
(Commi-'-'ione può olirai e-» 
1 i.inare. 

I « Do’obiair.o infine dichia¬ 
rare che .se 1 ’iot, dei lav’o- 
rctori intere .«sali non dove-- 
«erp trovare ri.scont-'o nei 
orovvedimenti che .'.iranno 
emanati dal governo. giu- 
'tifieherebbe Li legittima rra- 
.':one delle c.i'.egorie me- 
.-i.an:e i’.izione 'indnc.ile 

Per Io cronaca: Fon Gava 
ha puramente e sempbcemcn- 
te rivendicato la niena liberià 
del governo di non tenere al¬ 
cun conto dei suggenment’ 
della Commisrone. negando ad 
e.ssa Qinlsi.isi autorità e co.n- 
I potenza. Nel resomee.-e la 
proposta di Bito.s.si. stilla gra¬ 
dualità dei miglioramenti. Ga. 
va ha poi sostenuto — e san¬ 
cito in un nocumento da lui 
! distribuito — che • anche Se¬ 
gni ha ritenuto valida e cor¬ 
retta la sua teài di inco-titu- 
zlonalità ». 

Dopo di chc^ il miniitro G*. 


va c scomparso dalla scrii, 
per tutto il resto della gior¬ 
nata. co.nfermando in ta! mo¬ 
do la .sua completa indilTe- 
renza ner auanto avrebbe im- 
tulo .'Uggerire la Commi-.- 
sione. 

Nflla .-cdii’u» -'i.;) 
la Comnilesione è riu.«c,la a 
. u.i,c.c l'accordo su. 
mo comma del tanto dibat¬ 
tuto articolo 12. che tiene an¬ 
corati i lavori da mercoledì 
scorso. Per le ultime tre qua- ! 
lifiche dei tre gradì inferiori I 
delle camere direttive — che 
s, chiameranno • consigiieri • 
e non più » referendari » - 
c .'tato cioè istituito il ruo.o 
aperto che annulla la deter¬ 
minazione del numero dei po¬ 
sti per ciascun grado S. pofa 
passare cosi dall iino all'alti» 
grado per merito comparativo 
nei termini ridot»; dt nov-c 
anni di permanenza comples- 
siv’a nc; tre gradi E stata 
anche approv’ata. con alcu.iv 
riserve delle .sinistre una nor- 
mi trnn.sitoria che slabiLs.'c 
che la promozione da consi¬ 
gliere di prima classe 0 diret¬ 
tore di sezione avviene per 
mtrito fompARtivo • «aebe 


.:» .-npriiniiumei o per : fun- 
z..onari inquadrali attualmen¬ 
te nel gr.ido oitav'o e che ab- 
bi.ino .svolto da almeno un 
anno le funzioni d, d.ietto:e 
±. sezione. 

Sempre a causo dei.t- opp.i- 
-./.'•n: d; r.irailere tinanz/ar:o. 
I.: Commi-'r'ionf- 'i e ik>i di 
nuovo arenata dinanzi al se¬ 
condo comma dell'art. 12. 

Ai! esterno d: Palazzo Vido 
ni. intanto, è proseguita, an¬ 
che se con un ritmo ridiito. 
:a .sene di incontri e (xinct- 
baboli fra le per.sonal,ta rie- 
mr»ci .sTianv- e di governo .n- 
v’e.stile della responsabilità 
delia soluzione del u.-obìe-ni 
ie.scmplare in uu’.-sTo -.^r.so 1 ! 
completo assenteismo de; s-. 
cialdemocralicii ’l ire^idc-nle 
del Consigl.o hi ntaniiM da 
parte sua più opportuno .«pic¬ 
care nuovainenie voio allo 
volta della Saideii.ia t- >ta 
scorrere in fam gi.a le gioi- 
nata festiva. l uìlim.» delli sr- 
iic. prima d. ifTrnn'oc 
pieno le sue re5pon.'abilità. 

Oggi si riunirà. Mfa” 
Consiglio dcj m.m.stn rt.e d-. 
vrà (almeno dov.’ea*»ei urcirv 
finalmcnte daireq-jivoco in cui 
si è volutamente mantenuto 


s.r.oi.i <■ Dn-ndeie '.in.i deci- 
.'•lonf definiliva ,'Ul da farii. 

Gli interiogalivi sono moiU 
e impegnativi, A seconda del¬ 
la ri.spo.'ia che li Consiglio dei 
ministri darà a ciascuno ai 
es.si. le organizzazioni sinda¬ 
cali interes.sate trarranno le 
rclaf.ve conclusioni. Oggi s.c.s- 
so si riuniranno il comitato 
ni coordinamento degl: statai; 
della CGII- il direttivo della 
DTRSTAT e resecutivo della 
CISL-stafoli. In .serata, dopo 
rincontro fi-a fscgn: e Fronte 
della fk-uola. si riunirà anche 
il comitato d inte.sa dei sin¬ 
dacati de- nre= di e dei -jro- 
fessori. II prof. Giuditta ha 
ieri conferm.'tlo che I .1 cate¬ 
goria non accetterà mai l’or- 
dinamento economico e eiuri- 
diro predi.sy^X'-to u.il governo. 

Disforso a Sassari 
(fel Presidente del Consiglio 

S.A.SSARI. f» — L'on. Segni 
ha pioniinciato oggi un breve 
discor.so. in occasione di una 
manifcst.izionc dcmocristiana.l 
U Presidente del Consiglio ha 
ovviamente confermato la va-l 
Udita della formula quadri-! 


partita, e confeimato com'è 
suo solito che il governo non 
intende deviare dalla propria 
linea di condott.i con aper¬ 
ture nè .1 .sinistra nè a destra: 
censuro in questo senso — 
egli ha detto — sono talvolta 
mosse per mascherare ma¬ 
novre tendenti 3 far deviare 
il governo dalle proprie di¬ 
rettive politico-sociali. Questa 
dichiarazione è apparsa in 
polemica contro i Tementi at¬ 
tacchi antigovemativi degli 
ambienti politici e della stam- 
p.i di ispirazione scelbiana. 

Esploskme m una fabbrica 
in un sobborgo di Parigi 

PARIGI, 6 . — In urij fab- 
hnc.» del «obborgo di Saint 
Deni.s «1 è prodotta .stamane 
una e«pl05!One che ha pro’.’o- 
cato due morti e tm ferito 
grave. 

la» scoppio ha avuto luogo 
in uno stabilimento per il ri¬ 
cupero e la fusione dei vecchi 
net.ill:, e precisamente i.i un 
forno che funziona al « ma- 
zoui ». Si suppone che tra 1 
rottami di metallo da fondere 
fosse un òrdigno esplosivo. 
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mento in favore dei veci Iti 
lavoratori privi di pensione 
per motivi non dipendenti 
dalla loro volontà, mentre !•» 
Costituzione della Rcpuhbli 
ra stabilisce chiaramente che 
lo Stato deve provvedeie ul 
.-ostentamento dei cittadini 
vecchi ed in.ibili al lavoi" 
che non abbiano fonti di rc<i 
dito. 

Per quanto riguarda 1 »■- 
sicurazionc di tua moglie, ai 
fini «tei pensionamento pei 
vecchiaia, occorreranno 8 .(ti¬ 
ni di assicurazione cioè 
(oltocentotrentaduc) (.ontii- 
buti giornalieri per le brac¬ 
cianti deiragricolturn. Il p»-- 
riodn a.ssicurativo che attuai" 
mente tua moglie può l'.ii' 
valere ri sembra quindi in¬ 
sufficiente por cui dovrebbe, 
po.ssibilmentc, riprendere il 
lavoro alle dipendenze di 
ferzi {.'Cmpre che ne ab'oi.i 
la po.s.sibilità), almeno pei 
un anno e — .succe.s.sivamen 
le — pro.seguire volontaria 
mente l’a.«lcurazlone. fino ;«1 
raggiungimento del requisito 
di contribuzione richie-t/» 
dalla legge. 

.M.ARINU .MARTELLI (Co 
•enu) - Età pensionabile 
Corresponsione della pensio¬ 
ne di vecchiaia. — Ri.'pon 
diamo ai tuoi due que.'iti 
1) rimprenditore non ha al 
cuna facoltà di risolvere il 
contratto di lavoro con il .su/» 
dipendente per il solo fati'» 
che questi ha raggiunto l’et.» 
pensionabile, nè l’imprendi 
tore può ridurre la retribu¬ 
zione al dipendente che c 
pensionato. Nei confronti dei 
pensionati che pre.stan» :> 
voro retribuito alle dipvi 
denze di terzi vi è una '/-l . 
norma, di carattere parti." 
lare, in base alla quale xu: » 
loro ridotta di 1/4 la pvi» 
sione che percepiscono r 
però da notare che. aruht 
in questi casi, la trattcnut.» 
di )/4 della pensione ni-;; 
deve essere effettuata allo;- 
chè il pensionato bcnefii 1 
dell’importo minimo di pc*' 
.sione (per la vecchiaia d; 
L. 60.000 annue, per x pen 
sionati di età superiore at o.» 
anni; L- 43.000 annue per i 
pensionati di età inferiore ai 
65 anni) ed è ancora da no 
tare come la trattenuta .sulla 
pensione non può comunque 
.superare il 25 «ré delia retri¬ 
buzione che percepisce il la 
x-oratore pensionato. 

2) Quando la pensione d» 
vecchiaia viene richiesta non 
già al compimento deli'et.» 
pensionabile (60 anni per gli 
uomin;), c'iia sucxi-c'srvamer. 
te. tale fatto dà diritto ad 
una maggiorazione della pen 
sione che è, per gli uomini 
dei 6 'r per un anno di dif¬ 
ferimento della pensione, de! 
Li c^ per due anni di diffe¬ 
rimento; del 21 r.c per tic 
anni di differimento e com 
via. 

a GENNASO 
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VIAOOIO AEtiLA MOIVCiOLilA, IL PABSL »1 CUI TAATO ISl PARLAI 


GRAVI MISURE IMPOSTE DAL PRESIDENTE IBANEZ 


In volo a Ulon Botor fervente di vita S*»*» d'assedio nel Cile 

.. I e ■■ I contro lo sciopero generale 

sotto la sferza di un gelo di 45 gradi ..... ... . .. 


limi moderna eillà irla dì eiiiiinicre e dì cantieri, dono la niatta distesa del deserto del s.vntiago del gilè. g. offeri:i doi piimo mìnistio. pò., intendeva «munciare alia 

, .... _ Il presicknte cileno Ibanez Questo è rannuncio fatto og- visita nella capitale inglese, e 

Golii - Il veeeliio horuo inedioevale c le (‘entrali elctfrielie - .Sorprese dei earattcri eìrilliei dei campo, ha adottato office. a con-recarsi direttamente neiic altre 

-!--- gravi misure repressive per clusione di un poto edifican- -aintali europee. AvveHita la 

. slroncire su' nisccie lo =^cio- episodio, nel corso del qua- .gaffe.., il .toreign Office. 

DAL NOSTRO liWIATO SPECIALE caccia ai cavalli noti ancora ciaa e riatitutn di agrìcollu- Ionio al monastero clic era in in mezzo al turbinare della oroelamato i>cr lunedi visita del presidente Ku- è corso ai ripari e ha comuni- 

—^— (ioiiiuti in cui gli inseguitori ra. Lo stile degli edifici è sta- passato la sede di una delle neve, gli farà sentire ancora y Confedera- nella capitale inglese, tato allambasciatore brastlia- 

U’LAN BATOIl, gennaio. — maneggiano dalle loro cavai- lo preso in prestito da (inello più alte incarnazioni del la- più forte del freddo la mera- dèi lavoro, in 'euno Ili iii^n^nciata alla fine di dicem- no che una visita alla regina 

L’aereo s’incììna su un’ala c calura langhe pertiche che neoclassico di certa urchilrt- maistno, inferiore solo al Da- viglia di questo paese del suo . tuntio il blocto dei stata annullata d saiebbe stata inclusa nel pro- 

.sccnde /nccndo tm Inrpo pi- terminano in un laccio e con tura sovietica, come era va- lai e al Pauccn del Tibet. Ai lavoro e della sua costruzione ^-darit gennaio, su ncliiesta dello gramma. 

To. AI di sotto i monti neri esse catturano per il collo l’a- turale che un paese sprovvi- piedi dell'antico borgo è sor- socialista sotto una cosi rab- i.’ ,i„, , n- dello stato hiasi- Onginarmmente, la penna- 

di abetine, emersi d'improu- uimale. La camera ò ammobi- sto di qualsiasi tradizione ar- lo ora un quartiere di palaz- biosa persecuzione della nu- , : „ ovitàio dell. equi- nenra del presidente hrastha- 

i)Ì.so dolln pinffa super/icie di Hata all’europea, con finestre chileltonica, all’infuorl delle zine per operai della ferrovia tura. che Vrlenot i •>-nni'ino ni- caline si o no avrebbe dovuto essere di 

m.ori. ,lcl cobi spoloorolo di fro i ó,.l óo.ri m. »ro,,. iurlo a ,lci lom,.li to.noi,ll, ,• dall,, muli,, ,1.1 l„i.,a.l»r» Sloi.i 'Sove^ ^ o..-, . cT ;^“ro“n''r:;uu" o “l'ir; mu'Ì™' 

•■'iato d a^sedio è stato impo- fe'. commessa dai Fore'ign Of- cè •’ò stato quello di ridurre 


_ _1.. .«.Il— —.«...1 «É*. » . »iÈ • .. i ■ Il • *f • * il •aa» Il • 4 J II OIUILP UU001.L411./ V IL'* l. U1111JIC'11 (1 fUIL'lUll Ul' Hi* .*> l il l U IIIILTIIU Ui IMlUlllT 

a ntezzaluua nella quale un ogni .sp,raglio all’aria esterna ha dato l’aiuto decisivo nella citta nuova ahbracciaadale „orfiere dello Aitai mi in tutto il paese. Il con- lice., quale aveva preteso di della metà la durata della vi- 

fiunw ghiacciato si torce co- elio oggi segnci treritaeinque san costruzione. Si può Irò- ciminiere delle fabbriche la ^ l rii c , , mi ii ,„ilitaie è .stato Istau- esclu.lere dal programma della sita, e di annullare una ispe- 

iiic IMI ficrpcnfe di crtstallo. sotto zero, e l’aria interna e vare assurdo un simile stile centrale termoelettrica della ., J rito in tre province minerà- visita di Kubitschek. capo del- zione del presidente brasiliano 

Laggiù, nella caligine del gc- rinttraiTrnf, in i>i«—« «or nu- l’io, dove agitaz.ioni .'■uno in lo .Stato, un incontro con la agli stabilimenti atomici di 

a, si delincano ciminiere fu- ^ . _ • . • j* J-. i p r corso da diver.si giorni. La regina, e cioè con il capo del- Harwell, alla quale gli inglesi 


manti, palazzi inoiiumeiitali, 
cantieri di costruzione, la di¬ 
stesa di mia città moderna, 
lllnn Bator, capitale della Rc- 
pubblica popolare della Mon¬ 
golia. 

Ad Ulan Bafor .si viene da 
Pechino con quattro ore di 
volo sopra il dcscrlo del Go¬ 
bi. e fino a 7 )ocJii «ionii fa 
era questa, oltre alle carova¬ 
ne dei cammelli, l'unica co¬ 
municazione tra la Cina c la 
Mongolia. Ma, il primo gen¬ 
naio, lo nuova ferrovìa di 710 
chilometri cosfruifa da Ulan 
Bator attraverso il deserto, 
ha iiicoiitrain i 1127 chilometri 
con cui la linea Pcchino-Tsi- 
ning à stata prolungata dai 
cinesi fino alla frontiera fra 
le due capitali, c viaggia or¬ 
mai regolare H traffico fer¬ 
roviario di merci e passegge¬ 
ri. Valeva dunque la pena di 
fare fin qui lina scappata in 
aereo per imi Tìfoninrc ve¬ 
dendo il Gobi dal treno, co¬ 
noscere cosi un poco più da 
vicino que.sto Mongolia della 
quale si è tanto parlato du¬ 
rante il recente dibattito per 
l'nmmìssìniie all’ONV dei 
nuovi membri c della quale 



dare allo snettacolo f un ^'’rso ila lliver.sl g.onil. L,a regm.i. e cioè con 1 | c.qm oei- iiarv.eii, ana quaie gli inglesi 
coiicer/o di n.iisir/i orrf/es/ro- pulizia ha o[mrato va-ti i.i- loSlatoingle.se. avrebbero tenuto. Conscguen- 

Ic cnuln C il i!Xi con In :.1 reHameiiti. nel coi'.m> del II picsider.te bia.siliano. prò- ze negative della . gaffe ., pur 

fecina-ioiie dèri-nrel eslrn Ti ‘''^' 1 ' 'p piogramma, tardivamentenparatadal. Fo- 

Lafo cor di soHsL Clothario Blesi c Juan aveva evidentemente ntenutu reign Office ., sono previste 

I v.'iru iN nsnf‘ttiv;inien<»t dio- dignitoso accettare* negli ambienti economici lon- 

complesso di arte e:,i, inKorìere Holbi Con- gennaio pertanto, l'am- ilinesi, i quali temono che la 

dcH esercito c deir>lccadcmia ,iel i-a-mo n 'litro hascìatore brasiliano a Londra irritazione suscitata in Brasi- 

dì ìnUHwa. Il programma CotìX' « * * c*onuinicava al « Forcign Offi- le dairopisodio si ripercuota 

prende musiche mongole con- n ** .... «-i. l'v • vlie d presidente Kiibit-sulle c.siKirtazioni biitanniche 

temporanee, come il ,< Poema . !‘ PPuio di toiig^imenio . p^j. mancanza di tein- in quel paese. 

sinfonico rulla Rivoluzione ». pensioni. ^ ^ ^ _ 

del giovane compositore Dn- ‘‘‘^‘^‘"Puiidato dalla nu-ssione — "■ 

rarsiiriiu, musiche .sovietiche, datuniten.>e KltMn-iax. e sta- —^ ^ ^ ^ 

musiche cinesi, c il minierò i'PPruvato ieri dal Senato M R ^AII AtfVIll 

che. riscuote più applausi è t'd e apparso immediatamente ii||| | ■ liV ■ ■ 

una danza della Mongolia oc- ^‘.'/p^ .“p^ minaccia ai’^VMR^MWkFM M 

cidentale. in cui le ballerine J del poj^i.o ci- - _ ^ ^. 11 - 

Martino e Nehru 


’U.' Z 

' .\h' 




gore i gesti della tessitura. Il ne economica. 
teatro ad emiciclo e balcoiia- ^S^p^p il gioì naie LI Siglo, 
te, con poltrone e sipario di >P‘m'». ruiuna la capacita 
velluto TOSSO, è tutto esanri- ‘ ' ‘*^d|P-'’lo del poimlo. au- 

to. c uelViutervallo .si circo- “P^^.^^ppc “f 

In n fin., 4 n 1 .. I I I di 80 miliardi di pesos, cau- 
atfnlb^ ^ d licenr-iamento di oltre 

’L 23.000 operai e imporrà un 


Un coniuìiiciilo comune .sitila ooloniìi dei 
(lue ffiiesi di iideìiaifìcarc la cooperaziniie 


NUOVA DELHI. 6 


Lalnsultati delle elezioni frati- 




AIO.N'fJOI.IA — l'ii gruppo di nicdii-i vl-sllji In aereo un a(‘c:itii|):iineti|o di nomadi 

per recare uAsLsteiiza 


ln ?n Z tas.so di cambio tra il peso visita del ministro degli Esteri cesi >. 

iiiscc, in temperatura e scesa j.jieno e il dollaro americano italiano, on. Martino, in India, « L’esauriente scambio di 

-ero, I vantaggios<i tx'r le compagnie si è conclusa nel pomeriggio punti di vista — prosegue 
mmpiont c/ic tllmmnano la stranieie. Il piano incontra di oggi con un nuovo incontro FANSA — ha consentito ai 
riazza Sukhebator sembrano l'opposiz.ione delle organizza- tra lo stesso Martino ed il due interlocutori di constata¬ 
li! "• gelato, c nel loro zjoni .sindacali, giovanili e pi imo ministro indiano Nehru, re una so.stanziale identità di 

chiarore gli amici si salntiinn. mnmiinili. come anche di vari svoltosi nella rc.sidcnza uffì- vedute. Al termine dcU’in- 
_‘p ovviano verso casa a piedi pallili pòlitiei. Il ■senatore ciale di ciucsFultimo e durato contro Nehru ha detto che in 


vertmiì hanno detto che trai- fin tropjio riscaldata dai ter-, qui, nel centro dell’Asia, mal fabbrica di carni in scatola, verso la fermala dcirnu/o-lMartones ha invi- cinquanta minuti. 


realtà non esistono problemi 


tasi soltanto di mia espres- mosifonì. Sulla scrivania è per la Mongolia, certo, assai lo stabilimento per concia e 
siane geografica. po.sato mi giornale a caratle- ijin della forma ili questi odi- lavorazione del cuoio, la se¬ 

ri cirillici e chi sappia un po- ficì, conta che essi esìstano, gheria, la fabbrica di cerami- 
Verso la città co di riessa avrà a prima vi- che ri alloggino gli organi di che. di alcool, di confezioni 

.sta l’ìUitsioiie di poterlo leg- uno Stato moderna, e conta l'officina di rijiarazioni auto- 
All’amhasciata di Mango- i\{(i non ne caverà uni- la direzione impressa allo svi- mobili.s(iclie. z\I (rame,no in 

Ha (I Pechino il giovane fini- p/. p,.rp;,^ In Hiigua è il mon- lappo del paese dagli nomi- ifi.^/e.^a della città si accende 
zioiiarlo vestilo alla europea della stessa famiglia ni che lavorano dietro le la- di rettifili di luci, di neon 

che mi ha dato il visto d en- ,j,.j (ureo, dal 1945 ha adat- ro facciate. rossi e azzurri, mentre il t’cn- 


Sindacalisti sovietici 
partiti per Roma 

MOSCA, G — V. A. Sitnikov, 
segretario del C.C. del .Sinda- 


tato gli operai e grimpiegati. Durante rincontro — ri- in sospe.so tra India e Italia 
i commeri ianti o ^l'iiulustria’ì ferisce FANSA — « è stato e che la visita del ministro 
•1 unire le loro forzò per proseguito e portato a ter- Martina dovrebbe inaugurare 
•< icspin^ere l i politic.i di fa- mine Fesame dei principali un nuovo sistema di consul- 
i ^1 Pile ri-, lina problemi intemazionali alla fazioni dirette e frequenti 
Il i-si(,nè straniera ). recenti aweni- tra gli uomini responsabili dei 

■ ' ' menti, come ad esempio il due paesi ». 

,, fi • I messaggio di Eisenhower sul- 11 comunicato iiflìcialc dira- 

UnS « Q3n6 » mQl 6 S 6 lo stato dell’Unione che ha maio al termino della visita, 
.• -j 1 L ofTcrto l’occasione a Nehru dopo aver notato «con com- 

ccn II prCStuSniG ordsilldno dì ribadire la posizione del piacimento che attualmente 

- suo paese in merito al prò- non e.^iste alcun problema 

LO.N'DRA, 1). (L.T.) — Il pre- blema degli aiuti stranieri in che divida i due Paesi», co- 


ministro indiano 
to il suo compia- 


fo slaiiiaue all’aeroporto di Paratura. A vnlltuiUattrocciUo 
Pechino, e ora, con due o tre 

.sobbal-i 1 . 0,1 troppo rudi, ec- ‘^^1 .. ^”i’V 

comi depositalo oll'aeroporto f-IJnii Bator ha mi clima scl 
di Uian Bator. La bandiera chi.ssimo e U freddo del .suo 
rossa, azzurra e rossa delia inverilo, di .sohfo accompa- 
Moiigolia .sventola sulla sta- unatn da poca vere, è iii, ago 
zioiiè dclVacroporlo c gli sottile che pciictrn profonda- 
.stessi colori sono sulle mo- monte prima di farsi sentire, 
.strine dell’ufficiale che fa il De pro.spcltive rettilinre e 
controllo dei passaporti, spaziose delle vie acquistano 

ì.'Olilo dell'albergo Aitai '« ;i»<’’'f« ••/'«i una specie d, 
dove, attraverso la eoinpagnin fosforescen.a e gli edifici 
di turismo cinese, ho premi- PtibbUci, case moderile di abi¬ 
tato la camera, aspetta fan- tn.ione ehe la capitale si c 
T. d-dla stazione e mi porta fìnta uegh ultimi dice, o»,.. 
reincc. ìmigo la strada asfai- PV ' ''''7 


ra alla cìntola. E' il costume equestre all'eroe morto nel nindizi-iii «l'itimiif.nci r-tr-,» « a mh 

nazionale mongolo r. a mano jp23 c la sua tomba. 'mQc- DDMANI 

n maiiochr.avvicnmndosiadnirn quella di Cmibaf.tnn j opi„j„ne pubblica che roda- ■■ 

Ulan Bator. la strada si fa morto tre anni or sono, si tra- ma l’abbandono dei metodi Nllll 

animata di pas.santi. ne vedo nel niausoìco sul lato del- inquisitoli. ! 

(tene pia vane r cn’aci fH |„ p}a;-„ ,finanzi alla faccia- '"con'la* prima. I, Corte fc-l 


NlllI'tIuitò 


IIKFI.XITA lt\SUSSISTE\TE I/ACCESA C0i\T«0 IL DllUGEATE POPOLARE L‘ì°n1!aivaSd?n"S/^^^^^ 

Essi si sono inoltre trovati 

Un verdetto maccartltta contte II compagno weinsioch grsg gss i 
annullato per decisione della maglslralura americana 

I - - — --- i tjup govexni di Roma e 

Un’altra vittima dello Smith Act messa in libertà - Sconfessata una sentenza dei senatore MeCarthy primo'*ministro Nehru, 

! Il vice direttore del “New York Times,, si rifiuta dì rispondere alle domande degli inquisitori fascisti dcTia^Repubbncn'^Rj?^^^^^^ 

•' ' — ■ ' . nan è intervenuto ad un ri- 

fsentenziato che « la difleren- tale domanda, affermando del con.^iglio dei:., riv-rluziono tardo 

za nelle denominazioni del che cs.-;.', costituisce una vio- si è recato oggi m a.;rvo ad 5 .», „ ambasciatore 

• Comitato perii Primo Mag- lazionc della libertà di stam- iVl€i:s.aiiQri.a por porger,» il suo . iXjòi'cfrn 
gio» non può interessare al- pa e dei propri diritti costi- commiato al m.are.^ciallo Tito Vt! 

cun tribunale e la menzogna tuzionali. che ha ].i.s:iato FF^iito a bo.-do S?Neh,u ncHa su ? rilfSa 

era completamente estranea Shelton si è anche rifuitato de! G.dob- ufficiale residenza 

?tock «PI>e"^rsi al .quinto i due uomir,: d. .St.ato, voten- L’òn. Martino parto domat- 

slocK Ha risposto». emendamento* della Costi- j,, d...'e un c..r:i:tere piu .-olcn- lina da Nuova Delhi. bor- 

americana, m base comunica-; comu-.v pub do di un aereo .speciale. 

Weinstock veniva ad aggiun- al quale una persona può ri- lu.c.i., hin-m r-Zh.-r, --- 

gersi a quella già emessa con-fiutarsi di rispondere a do- «rm rio « h- i à Unn 4 ‘(L-i 4 n * ' 

_-*» t _, i.. „___*_. « _ ^ limi:iriO Oi'r rt ir.».) l'i ri Lf^ir'tn» 


La condanna inflitta 


tro di lùi in nome del fami- mandò’ òuòloòti ' Òiò possa r ^ 'rgn la forma d ICenTltfCaTO 3 ParKjj 

xeralo Smith .4ct. ai termine provocare la sua incrimina- ’f.’ò 'T" ”.-" 7 ."' ’ ’r- . ^ . n 

del processo contro tredici zione 11 nrcsidcntc dell 1 sol- • ‘‘ Jugi.'lav,.. Il l3wV6i6 06113 VdliOid 

dirigenti del Partito comuni- tocommissione sen. -lame.*. " .u..ro..ci.alio Yi'o c i- Pro- - 

sla americano, il 9 febbraio Ea.stland (democratico del só'»»”’-’’ X is.'or appariv.n.o coni- ' .-\KIGI. 6 . — Dopo 48 ore 
1953. condanna che Finteres- Mis.sissippi) "li ha allor.i or- noi momouti in cn. -i ,^o- indagini, la divisione cri- 


fnifr iiKfos.so oHn l'fr- ^ colonne del palazzo del ferale d'annello* di New York 

di. ro.r.d. gialìi. governo, dove ora lavora T.se- ;,nnulì;Uo la condanna de- 

r (nriho per Ir donne r , ,|rnbnl succeduto a Cioibalsan tentiva infUtta il 3 febbraio 


'•"'■■.W",»".r» ,,li „ol,„ „.i™ ,11 ,;ri-,„o blÌ SifltÌ UllÌtÌ 3™n..™d„'T„'- i'!n^irr"i?pindcrc ' i.»'d^ii'^dSo'i.' 

Tuffi CO.M .«ipcssi nella loro Im- ,„ro. Acennfo. ri ò il palor.-o L 0 UÌ 3 ^Veinstock popolare di sicme ai suoi compagni di “‘"ni”," di 

hoUitura che le Pf’’’!®"?. T)''*' dei sindacati snll'oUro lato rigentc del smd.ècato dei pit- aulln «ndlSo Jfll ’SP compagno Weinstock oùraggio^a' -enat.ò» SluM- .-ci..i;o. ^tringonu 

brano .S 0 // 1 C, ^ »I teatri di Stato: e pcrcor- adUi American tedera- SHlIfl SOlllfl flfil db ^mo hhi° ^ ‘ ^’^^bstro 

no. Si pas.sa sopra nn ponfo rendo le strade che -y dira- £^„{,or e veterano del- ® lezioni sulla stona fiutalo d: n.snonderc. dot:,, -X.;:, poT 

,fi cemento la striscia gela a mano dalla piazza si trova la lotta contro il gangsterismo • del movimento sindacale a- -[- z'ir\i ti, 

del fiume Tol c siamo nella i’u„ivf>r.sità. la htbliofcca „ij„ p, ^ . 5 , . mericano alla Je^cr.-ton Scfiool .... . , ,»r ,‘,Vh.^7h 

periferia della capitale, ca- riazionale, il ,kiI, clinico. H SacMc WoinsS .rio .1». \W York <>/di New York.* TltO tld laSCiatO I EgittO ^foa Bm„. ido4- 

sette di legno o mattoni Ulto- arila rivoluzione, lo Sinnaio 4llo Fac?u^^ >'olAi/.io .In .\rw link j. complottando cosi por ro-, - 

nacflfi ad un .solo piano c oc- emporio centrale di Stato e. avere « menìito alla Corte » «lì ivei^ciarc con la forza c la vio- ALESSANDRIA, a - 1. Pro- «oa: II Pro.^vi.» 

ranfo ad c.«o prupp, di iurte, nio.cti in ranfioro Fanno scor- circa Fc.sistenza di un •Co- mcl^PH CTAOHRIN liu^fn ‘^«'«*•"0 «i**»!* Stati -cdorno ('..mai Alxui Na.-or. ha r;^ix>.;o: 

Ir tende di feltro dei pastori e ancora rirosfifi di im- mifato nnifario por il Primo JUatt'ri M AKUDIIM |Un;ti ». a.vo.aip.i.4r...to cl., t.itn ; rm-mor. sto. . Be.gr.id,,- 


Identificato a Parkji 
ii ca^ vere della valigia 

P.ARIGI, 6 . — Dopo 48 ore 


jmericano alla Je^cr.<ton Schooli l 1 • 1 i»r 

0 /Social Science di New York.i IltO Ila IdSCldtO I tgittO 

j. complottando così por ro- - 

ivesciarc con la forza c la vio-i .ALESS.A.XDRLX, a 


mongoli, rotonde c con la pnìcature, l'istituto di nicdi-lAfar/oio »: si trattò in realtà 
calotta semisferica, inforno 

alfe quoli branchi di cammei- ~ ~~ 

ra.'p"" B","".di/lci”d“, ™oo',o PAUROSA AVVENTURA A LIETO FI\E DI UN PILOTA 

7,111 affi, a duo a tre c a qunf- ’ ^ 

tro piani, poliziotti tnipollic- f/*** f * t a 

o"°/Ì fuori incolume e sorridente 

tnearri e degli autobus, si cn- • y» • » » 

Ufan Bator. j,iorrn Snkhrba- da un reattore infrantosi al suolo 

tor dal nome dell’eroe che, __ 

insieme con Cioibalsan, guido 

nel 1021 la Tìvoluzione dei PARIGI, fi — L’a e r e o ansia rimasero con gli occhi 
popolo mongolo. "S.O. 9..5002»». prototipo dijfisai al ciclo nella speranza 


z:ir\i >p.T.> ( 1 , r.\'-n,»,v prò- •• ■ « . 

LLi ... , A - 1 . ■ - ^ tralt,! (Il un pregiudicato 

irtlo ^ Beigr..du d; py.or .x.s. ^'origino .-traniora. noto traf- 

pro^ocuiro o ..oo.;.» .on.ors.-,- .,tato proi- 

I. p-c- ziom -. II Pro.Ma.» ;to .r gh bit,, di risiedere in Fr.ancia. 
\a.",‘r, ha rt-pii'.o: - \ , ot-n • : prò- j- ^^in nomo non viene ancora 

at-mbr. sto. 1 Be.gr.ado - rivcIaiO. tenuto C'ntn delle 

—— - . — nrce.^-ità dell'inchicst.i. 

L .1 vittini.i è stata formal- 
Smonto ru'ono'oitil.a d.i nume- 

119 i^Astriiira ^ 


La second.a decisione, pre-'- - -jnrce.^^ità dell'inchicst.i. 

sa dal giudice federale Char-J L.i vittini., è stata formal- 

les Monamee. dispone la scar- ¥ _ ffb 1 _^ ^ SP^vnlo ru-ono-oitiia da nume- 

S; La rOlODia costruirà I^"-' _ 

.4ot, nei cui confronti è slat.a. • T* * IT 1 

la ferrovia Ilamasco-Medina | ?m"‘èx'",iiri"en'ic" 

•teso .complotto per roye.scia-j - j , • 

^go°^r5?o d5n VòVì?n^^^^^ .Alleile iiiijt roiulcrìa per prodotti smaltati piccolij^nladini 

ì decisione c statai >iirà costruita (la teCIlici polaccili ili IlSrittO BUDAPE.ST. 6, — Ferenc 

adottata dal Riudico federale *_ Lpre^y, uno cicali ex dirigenti 


i Torna in Ungheria 
i un e.x dirìgeiife 


Idei P.iTtito dei pircol: conta- 


insieme con Cìoibol-inn. ouidò 1*’’ dei pircol: conta- 

iicl 1021 la rivoluzione del l’.ARlGl. fi — ■ L’a e r e o ansia rimasero con gli occhi speranze di ritrov.no vivo huaie na assono dallnccusai \ .AKzj.Av L\. 6 . — Nel qua- giorni f.i. una commi'.'ioneld.ni. o ritornato recentemente 
popolo"mongolo. "S. O. 9..50 02»». prototipo di fissi al cielo nella speranza Guignard che 1 suoi colleghi 7 * al (^ongresso »,drn dei nuovi rapporti r>o’.i- tripartita procedette al v.tg.io!*'’ l’richena dalFemicrazionc. 

L'albergo Aitai (Aitai c la nuovo modello di « Tri- di veder arrivare c atterrare si precipitarono verso il Uio- *• professor Lron Kanim, as-jtioi o commercial; stabiliù dolio ofterie latte da nume- t ’ una du-hiarazione alia «.lam- 
catrna montana della parie doni,», volav.-, ieri a mezzo- quanto meglio Tjo.ssiblle Fa 7 >- go della c.vduta; ma uii;i voi- disiente all Università di Har- d.-ii:., Polonia con i p.TC.si rosi paesi: Li .scelta o caduta P-, celi rileva di e-iere ntor- 
occidcntale del vacse) si irò- giorno alla velocità di 1700 parecchio in dilficolt.’,. ta giunti sul iiO'Jo C-s.*! as-'i- ” giudice ha .«entcn- arabi, è stato annunciato che ,-uUa Polonia la quale, nttra- in p.ìtria grazie all’amni- 

,-a su lino dei lati di onesta Chilometri all'ora nel cielo di L'attc.«a durò tre minuti stettero al miracolo: la tor- che la soUocommis.sionclìa prep.iraz.onc dei progetti ; verso l'impresa di costruzioni V i'. pre.-idium 

nin—n rettanaolare orando Istre.s (ad occidente di Mar- circa, in capo ai quaìi uii'om- retta di plexiglas dell’aiipa- ■'Cnatori.ale per La .sicurezza.(. «Jella (ì,Kumenta 2 ione tecni-. ferroviarie », Cekop » ha fallo Ungherese-. 

/-nmÒ T>in--a rìel rìiinmn n Mi- sigUa) o il pilota-coIlaudato- bra nera lanciata a una ve- lecchio si soiio\ò sotto i loro tntorn.T. presieduta dal sena-jea per la costruzione della jcondizioni ritenuto dai go- , *7 parTc deg.i emi 

Inno 11 Mrtif-re in rn«o i>or- Guignard riferiva regolar- lecita incredibile pa.s.sò sibi- occhi, mentre Guignard. sor ^feCarthy. «supero i li- ferroviaria D.am.'.sco-1 verni mtere.vsati le migliori Francia 

nnrrt i^ffidn nd una canie- per radio ai tccn'ci L'indo sopra di loro, mentre ridente e soiiz.. Li miiùma competenza, e di una fonderia per .e lo più a buon merco'i,. ì conoscono 

r' n •' ninrrAH «-d mi ^«^3 b-ìsc acTca Ic f.isi (iol il pìlot.T dolFaorco tonta'ca scalfittura, .si appoggiava un '"'««'ìàCPdo al feslimone do- sm-i jTti che sp-ge^ ‘ GFingegneri polacchi avran- J' ‘ X 

n ''^lo disporatamcnto di manovrare momento .n.l bordo della ca- pertinenti», al- ri'^Flo è «l^n^ue modo, per l.a pri- ‘ 

ondi e ^lo 1 a ^ D’un tratto, Guignard in- i timoni per riixirlare Fap- bina, iirim.i di .«altare a lerchc chiese a Kamin di ^ ‘ ' " ‘ • ^ ‘ 'olta nella stona del loro fnnnè.i’hiMÒ* 

nri terruppe a metà una fra«e parecchio nella linea di at- terra. denunciare suoi eono^cnti la affidata a mge^ne. i e spe-' nu-nprò r-e 

morbide guide. / quadri al slava pronunciano e, .«u- tcrrnggio. Ma tutti i suoi -- eomunist: r. d.nanz.i al suo ci.Aii«!t violacchi. reno difficile come il deserto còer.ie di uneherc.i vi-ms imi 

olio appesi tiet corridoi rof- dopo, aggiunse: •« I rc.nt- «forzi furono vani. L’aereo à j • I jPditdP. 1" deferì a»l .A.C». .Alla esecuzione dell a P'i-Lira Dico, le loro capacita, eia-jpa7iirdo ' co^^*ho^aDore«'o ar 

figurano scene degli sport na- sono fermati. Tonto precipitò, urtò violentemente ACCCrOO COHinierCiaie Si è appreso, infine oggi ma opera, che ha tra l'altro borando il progetto di uno ch io che eli emienti non haò. 


Accordo commerciale 
tra Libano e Polonia 


figurano scene degli sport na- jpj.j yppp fermati. Tonto precipitò, urtò violentemente ACCCrOO Commerciale Si c appreso, infine oggi ma opera, che ha tra l'altro borando il progetto di uno ch io.ch’egliemicr.itincnha'i- 

zionaìi della Mongolia: la lot- Fatterragpio di fortuna». Su- il «uolo a un chilometro dal- i _ D/vU«;-. direttori lo scopo dì facilitare i tradì- dei più gr.andi e importanti no pro«pettive per Favvenire e 

Ta, in CUI l avvermno nere jjjjQ polla bn^e .nerea vennero FaercoTXirto militare, rimb.Tl- Ifa 110300 6 rClOnid del «New A'ork Times*. Ro- zionali pellegrinaggi dei m.io- inve.«timent, che sir.no stati non potjono averne. Noi «-..imo 

essere messo cor, le spotlr a organizzati i mezzi rii jironto zò, come una palla, ricadde, -— bcrt Shelton, .si è rifiutato mctt.nni alla Mecca ed a Mo- fatti in que,«ti ultimi anni nel runa.ti p.TrticoLarrr.entc im- 

terra afferrandolo per la fu- soccorso clic furono diretti rimbalzò di nuovo c infine V.ARSAVLA, fi. — L'n aerar oggi di dire alla sottocom- dina, ed un indub’oio valore Medio Oriente. pre««ioii.iTi dalla ammi.<sionc 

sciacca o per il giubbetto di verso il luogo in cui si sup- si inimobilizzò al suolo. do commerciale tra il Libano missione senatoriale per la politico, economico c strale- L.a fonderia per prodotti delFUnqhena alle Nazioni Uni- 

cuoio; la corsa a cavallo per poneva che il « Trident » jù- Dalla torre di controllo e la Repubblica popolare po- sicurezza interna se egli sia gico nor il Medio Oriente, so- smaltati, ordinata dal gover- te, che è «tata con,«;dcrata co¬ 
lma disTanz/i di venti chilo- iotato da Guigc.nrd si s.Tre’o- era stato iwssibilc seguire le lacca è .«tato firmat.i .t conclu- un comunista cd ha anche ne iniere'Sati i governi del- no egiziano, dovrà e 5 v«cre me una prova della .«labilità 


metri e nella quale i caualie-Jbe posato c tutti gli uomini, diverse fasi dclFattcrraggio.Jsionc delle trattarne svolici contestato il diritto della .’.Ar.i:;,., .-.r.uiit.T. della Siria jpront.i entro la prima metà del sistema popolare ,n Unghe- 
li di solito sono ragazzi; la*colU da una comprensibile cd è quindi con ben poche con successo. «sottocommissionc ai porglile della Giordania. Alcuni Idei 1957. na e del suo grande prestigio. 


La Fiancio 


(Continuazione dalla 1 pagina) 

! ciano a nasceie un po’ dap¬ 
pertutto le prime iniziative 
della base lavoratrice. 

A Fontaney Sousbois, du¬ 
rante una riunione degli aci- 
j detti alle officine R.A.T.l'., 
una risoluzione stesa da un 
1 gruppo di operai e impiega¬ 
ti ha raccolto un centinaio di 
adesioni, ed è nato ieri il 
primo . comitato d’azione pei 
un fronte popolare». Sempte 
ieri, gli insegnanti d’Oilean^ 
des z\ydes hanno inviato le 
loro felicitazioni agli eletti 
comunisti c del fronte tejnib- 
blicano, in una lettera nella 
quale, tra l’altro, e detto: 
« Constatiamo con soddisfa¬ 
zione che comunisti, social.sti 
e radicali possono formare la 
maggioranza assoluta nella 
nuova Assemblea ». E alla 
Regie Reiuult, duecento fir¬ 
me sono già state raccolte, e 
gli operai sono d’accordo pei 
lanciare un appello in favo¬ 
re di un nuovo fronte popo¬ 
lare. 

A Belfort, gli operai co¬ 
munisti, socialisti e radicali 
della fabbrica Alsihom hanno 
adottato una risoluzione co¬ 
mune in cui chiedono la 
creazione di un nuovo fron¬ 
te 75 opolare. E il |ter.-fnaie 
della centrale eleltric.i di 
Parigi ha inviato una 'otte- 
ra agli organi direttiv. do; 
partiti radicali, social;.-ta >• 
comunù-sta .sottolineando Li 
poss'ibilità di creale ncll.i 
nuova Assemblea nazionale 
una maggioranza di fumte 
popolare. 

Dal quarto Genio di Greno¬ 
ble è giunta infine alla .stam¬ 
pa la lettera di un .'olclaio. 
; Ci stanno istruendo inlen- 
samenle, e lo scopo di que¬ 
sta preparazione è chiaro. 
Ho visto i risultati delle ele¬ 
zioni. Allora, ù probabile eh-* 
non si parta rk^r l’.Aigeria’.’ ». 

E’ il problema dominante 
che ritorna. Ma come potrà 
oxsere risolto? 

SulFargomento si è di nuo¬ 
vo pronunciato oggi Guv 
Mollet, dalle colonne del- 
l’E.vpress, scrivendo: • Se s: 
pi-onde il problema dell’.Algc- 
ria. non si vede come po¬ 
trebbe essere fatta una po¬ 
litica di pace, alleandosi coi 
responsabili della tragica si¬ 
tuazione oggi esistente. Ciò 
che ci preoccupa di più. è di 
non lasciare incancrenire an¬ 
cora maggiormente la situa¬ 
zione in Algeria. GH erroti 
accumulati hanno dato tal' 
risultati, che non soltanto ! • 
settimane, ma i giorni e le 
ore diventano preziosi •>. 

I socialisti dunque paiono 
decisi a non cedere terreno 
alle destre; .«e è così, d:i 
quella parte il governo non 
si farà o questo è già moti¬ 
vo di buone speranze per 
tutto il popolo francese. 

Del resto anche gli AI.R.T. 
sul loro organo Ln Croi r 
debbono ormai convenne 
che « sarebbe follia costitui¬ 
re un ministero volato alia 
impotenza perché formato da 
individualità preoccupato sol¬ 
tanto di neutralizzarsi a vi¬ 
cenda. Davanti al dramm.a 
algerino bisogna trovare tino 
altra soluzione». 

E quale, dunque, .«e non 
quella' ancora po.s.sibiIe - 
che gli .stei.si democristiani 
prospettano tra le righe - 
di una formazione di centro 
sinistra, d’accordo, in par¬ 
tenza, sulla immediata pace 
in Algeria? 

Scrive il direttore di Fran¬ 
co Ob.iervatcur. Claude Boir - 
det: «E’ inutile fare njiiic*!; i 
a un uomo di de«trn: non c\- 
più una mnggioranz.a cii cir- 
.«trn senza i mendo.-ii.sti e cn- 
.«toro non po.sscmo .«acrific.ar • 
a una tale operazione. .Allor i 
bisogna aflìdar.«i a un tiom > 
del fronte repubblicano. S • 
costui forma un governo e i 
un Tirograntma, inaoccita’or.i 
per i coinuni.-ti. è io .«eneo 
immediato. 

« Ma. Iter contro, è facile, 
sia sulla politica coloniale cho 
sU quella interna, formulan- 
un programma accettabile pi r 
Finsieme delle sinistie. Quan¬ 
to agli uomini, ecco il punto: 
il TJrcsidente del Consiglio 
giudicherà indispensabile — 
per .avere i favori òelF.\me- 
rica. della borghesia reazio¬ 
naria e antisemita, dei pouja- 
disti — rifiutare i voti comu¬ 
ni «ti che potrebbe raccoglie¬ 
re? O. a! contrario, .--i d - 
ina«:rerà più realista? C’è d i 
«penare che AIendè.«-Fr,an'- • 
e la N.F.I.O. abbi.-ino com¬ 
preso la lezione ricevuta d.i 
Faiirc. A queste condizioni c; 
«atà una maggioranza !i si- 
ni.stra, sia pure senza il Fio.n- 
te popolare dichiarato ufli- 
cialmenfe. e la pace poti a 
e.sscre fatta in .-Mgcria. In 
seguito si vedrà. Se è comin¬ 
ciata la distensione interna - 
zionalc. fKirchè non dovrebbe 
cominciare anche la disten¬ 
sione interna? » 

Successo a Leningrado 
del « P orgy an d bess » 

LENINGRADO, u - GL 
«po;: icoli dc’L I Fi-:'Il Of»- 
ra Compnrtu joa.j c-tneiu-. 
ieri^ a l^'mngr.ido con I ■ qii.-:- 
lordioosim.i r.'ippro.«<-:'. -z.oiio 
del - Porgy and B« «s • 

Rober: Breen, duo::o;t- ar::- 
siico dell.'! conipa-Tiia. rii rì.- 
chi.arAtt) .i.ia T.ASS cnv .i I.i * 
ninzr.tdo la comp.izni i h , irò 
VTiZo un pubblico mo.'.o a::»-.'. 
*o e pieno di sirnp-ìtij. hc- 

recit.ito con l’.tccompi ;n .mer.- 
•o dcL’orche.strt .del Tc .:rj mu¬ 
sicale di MiXic.-; St.in.-,.-.vski- 
N€mirov;c-D:>r.ce:i’ivO-, d. ci 
Breca si è dichiarato eiiri.nas;. 

EsU ha «oeaiun'o (ìi »«.;or» 
rimasto profondamc-ito -nipre.-- 
sion.ito di qu.-m;o ha v -:o n»’’ 
teatri di Leningca.io ■-ozio 
i..«Ii pos.sihiiità di ^\ ili p,...rc i 
talento dodi .-l'ton o cL c.o.ì:» 
ottimi complosii t, .'*tr;..: .■=;«•»■ 
.no nell’PR.SP; 

PIBTWO I.NBKAO. dlftUorr 
Andrea Pirandello virc d ii .-csp 

Stabilimento TiDoer U.E.SS .■» 
Via rV Novembre .tB Rorr,- 

L.X'nitl autorizzazione a cioiT'.-ir 
murale n. 4555 del J4 marzo cJ."5 
Responsabile Asdrea Piraadeita 


I 








